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E ;, * 
ascurando ognì norma del diritto internazionale, le città aperte e le popolazioni civili subiscono 
hi sono affidati. Qui un aeroplano russo caduto in una foresta presso Suomussalmi. 


Le forze aeree sovietiche che portano attacchi alla Finlandia e bombardano, tri 


pardite gravi anche per la scarsa perizia degli aviatori cui gli apparecc 
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Davide Campari & C. Milano. 


(USTRAT. 


(Variazioni di Biagio) 


Sul fronte britannico 


| In attesa della guerra guerreg- 
| giata, entrano in funzione i can- 

nonissimi dell'oratoria governati» 
| va e diplomatica. 
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— Se i finlandesi non ci resti- 
tuiranno le armi confiscate, di- 
chiareremo loro la guerra. 

— Già, perché quella che ora 
facciamo è semplicemente un'ag- 
gressione. 


ALGHEBIOGENO 


ll primo ricostituente 
del sangue, delle ossa e 
del sistema nervoso 


DI 


FAMA MONDIALE 


m. 1250 sul more 


Se SAR ir 
LA SETTIMANA 


SIENA: 8 
ILLUSTRATA. 


(Variazioni di Biagio) 


Iecorazioni bolsceviche 
— Perché la medaglia qui di 


dietro? 


— Perché è la parte che hai 


meglio esposta al nemico. 


Nella spossatezza comunque prodotta, 
ridona tutte lo forze vitali. 


In tutte le Farmacie 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dottor AUSONIO ZUBIANI 


INAUGURATO NEL 1903 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 
Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 


La storia è 
oltre 


Mentre nevien 
— Tempo finlandese. 


ug ® barba alla Russia sovie. 


Novità 


scienza, dell'igiene @ del confort. Oltre cento camere a mezzodì. 


MODICHE CONDIZIONI DI socGciIORNO 
Dire 1 Dottor EDOARDO TARANTOLA 
COLLEGIO CONSULENZA DI SPECIALISTI 


Indirizzo postelegrafonico: PINETA DI SORTENNA 


DIGESTIONE PERFETTA 
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DI 


ra segreta». 

Vi sono rivelati i retroscena di Versaglia e 
della Società delle Nazioni; e vi scno felicemen- 
te rievocati gustosi episodi su uomini politici 
(Clemenceau, Lloyd George, Wilson), aneddoti 
comici e drammatici sconosciuti al gran pub- 
blico, notizie inedite sulla guerra delle sanzioni. 


TORTELLINI 
IBERTAGNI - sorocna 


con la 


TINTURA 
Neo, D’ASSENZIO 
turalezza © | |MANTOVANI 


semplicità di 
stile rispec- 
Vlani- 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


50 a L. 4,50 
» » 100aL.7,40 
» » 375a L.14,25 


fatta, 

che di grandi 

soenti, enche ITALO SULGIOTTI 

di piccoli epi- 

sodi che la 

aecice | ENTRA LA CORTE! 
ravviva- Li 
no. Molta sto- 

ria dell'Euro | Il processo del trattato di Versaglia 
pa, da Versa. | 

glia în poi, è 

contenu. 

ta nelle pagi- Lire DIECI 

ne vivacissi- 3 

me di questo 

libro di Italo .. = 
Sulliotti, au- 

tore di volumi che ebbero larghissima popolariti 
per il loro contenuto documentario sulla « guer- 


Inviando vaglia agli 


“EDITORI ASSOCIATI” 
Via Palermo 10 - Milano - riceverete i volumi franco di 
porto. Agli abbonati de L'Illustrazione Italiana si concede 
lo sconto del 10% sul prezzo di copertina, franco di porto 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 


da gr. 
DA TRE SECOLI 


chiano 
un . 
Produzione della 
FARMACIA 
G. MANTOVANI 


VENEZIA 


mo di 
Principe di 
fronte al tur- 
binoso succe- 


AMARO TIPO BAR 
NI A Carlo Piazza, assai noto come scrittore, come 

pubblicista, come conoscitore profondo delle di- 
scipline annonarie, analizza, nella sua pubblica- 
zione piana e sintetica, tutti i problemi della 
nostra alimentazione. Il problema granario, in 
via di integrale soluzione con la battaglia del 
grano, il problema della carne, del latte alimen- 
tare, del pesce sono a fondo studiati dall'autore 
sia dal punto di vista della produzione che da 
quello del consumo, in rapporto al fabbisogno 
nazionale e con interessanti confronti con l’ana- 
loga situazione dei paesi stranieri. 

Un importante capitolo è dedicato alla poten- 
zialità agricola e commerciale della Libia; e l'ar- 
gomento induce il Piazza a fare un minuzioso 
esame storico di quello che furono quelle ter- 
re nei tem- 
pi preromani, 
sotto l'Impero 
di Roma, nel 
periodo della 
decadenza e 
durante 
quello delle 
Repubbli- 
che Italiane 
Gine 1700), 
per conclude- 
re accennan- 


dersi di even- 


PRINCIPE CRISTOFORO | fi che cter- 
narono il 
DI GRECIA 


ri- 


torno in 
tria 
lio. Passano, 


co; ricordi 
lieti e dram- 
matici di uo- 


mini e di reg- 
gie, irrequie- 
por 
ansie 


pà- 
all’esi- 


t. 15 


tezze di 
poli e 
di governan- 
ti, visioni di 
luoghi e stati 
che illuminano due epoche, quasi 
due secoli l'un contro l'altro armati. 
L'ultima piirte del libro ha per noi Italiani 
particolare interesse, perché vediamo passare 
sullo sfondo della rinnovata vita fascista i per- 
sonaggi maggiori dell’aristocrazia e della po- 
litica. 


Rilegoto in tela e oro 
L. 20 


d'animo 


CARLO PIAZZA 


DELLA NAZIONE | sso: 
mente all’ope- 


DOTTRINA E DISCIPLINA ra risolutiva 
DELL'ALIMENTAZIONE del Fascismo. 

Un lavoro 
serio e con- 
vincente, che 
può interes- 
sare tutte le 
classi sociali. 
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Mel 1700 &. B. Morgagni, Frincipe degli Umatomici, frequentata Ta ‘eria all'Ercole d'ora 
dove d'allora gi fabEricarano Ie pillole di Santa Fosca 0 del Fiotano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO di. B. MORGAGNI NELLA 
SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 xXX PAR. 7» 


Inviando vaglia alla Casa Editrice GARZANTI - 

MILANO, Via Palermo 10, riceverete i volumi fran- 

co di porto. Agli Abbonati de L’IMustrazione Ita- 

liana si concede lo sconto del 10 % sul prezzo di 
copertina. franco di porto. 


NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SÀNTÀ FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


Lire DIECI 


In ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 


Lire 180 
UN SEMESTRE 


Lire 95 


UN TRIMESTRE 
Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere tutti i numerl 
speciali di serie, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
momico per trasmettere l’abbo- 
mamento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 


AIESTERO l'abbonamento 
SURI PER UN ANNO 
| Lire 280 
UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 
costo in Italia corrisponde alla 
maggiore spesa di affrancazione 
postale. 
Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali, pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Un- 
'heria, Slovacchia, Romania, 
landa, Danimarca, Lituania, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Let- 
tonia, ‘Cit del Vaticano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SEGUITA CON CRESCENTE INTERESSE E SIMPATIA DURANTE SES- 
SANTASETTE ANNI DI RIGOGLIOSA VITALITÀ DA UNA FEDELE MOL- 
TITUDINE DI ABBONATI E DI LETTORI, LARGAMENTE INTRODOTTA 
NELLE FAMIGLIE ITALIANE, NEI CIRCOLI CULTURALI, NEI PUBBLICI: 
RITROVI, NELLE BIBLIOTECHE, NEI DOPOLAVORO, NELLE SCUOLE, 
NEGLI STUDI PROFESSIONALI, VITTORIOSAMENTE AFFERMATASI IN 
TUTTI | PAESI D'EUROPA ACCANTO ALLE MAGGIORI E MIGLIORI 
PUBBLICAZIONI DEL GENERE, L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, AL- 
L’ALBA DEL SUO NUOVO ANNO DI VITA, CONFERMA BRILLANTE- 
MENTE QUEI SINGOLARI PREGI DI TRADIZIONALE AUTORITÀ CHE 
LE HANNO CONSENTITO DI CONQUISTARE NEL PASSATO E LE 
CONSENTONO DI MANTENERE OGGI L'INDISCUSSO E INVIDIABILE 
PRIMATO DI ESSERE 


L'UNICO SETTIMANALE ILLUSTRATO CHE OFFRA IL PANORAMA . 

DOCUMENTARIO PIÙ COMPLETO DI TUTTI GLI ASPETTI E AV- 

VENIMENTI DELLA VITA NAZIONALE E INTERNAZIONALE, DALLA 

POLITICA ALL'ECONOMIA, DALLA LETTERATURA ALLA SCIENZA, 

DALLE ARTI ALLA MODA, DAL TEATRO AL CINEMA, ALLA RADIO, 
ALLO SPORT. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, CHE VANTA A SUOI COLLABORATORI 

LE PERSONALITÀ PIÙ RAPPRESENTATIVE IN OGNI CAMPO DELL'AT- 

TIVITÀ SPIRITUALE NAZIONALE, PUBBLICA IN OGNI NUMERO OLTRE 

CENTO FOTOGRAFIE DEGLI AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA, DUE 

PUNTATE DI ROMANZO, DISEGNI DEI PIÙ ILLUSTRI PITTORI ITA- 
LIANI, RUBRICHE D’OGNI GENERE. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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(*) La data dev'essere quella del giorno in cuì si effettua il versamento. 
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Di 


blicati: 


Da sessantasette anni questa rivista continua una nobilissima tradizione nelle famiglie italiane, delle 

quali è la preferita, ed offre con impareggiabile ricchezza di mezzi la documentazione completa della vita 

nazionale e del mondo a chi vuol tenersi al corrente del momento spirituale e cronistico contemporaneo. 
Questo primato imbattibile dovuto alla collaborazione degli uomini più rappresentativi in ogni campo, 

dalla politica all'industria, dalle arti alle lettere, dall'Accademia ‘alle Università, dal teatro al cinema- 

tografo, dalla critica alla storia, sarà mantenuto anche quest'anno, Ogni campo della conoscenza e della 

vita verrà esplorato e volgarizzato dagli specialisti più reputati, dai disegnatori più celebri, dai foto- ‘ 

grafi più audaci. E la letteratura e le arti avranno‘in vetrina i loro esponenti più classici e più popolari. 
Quando si pensi che in ogni fascicolo si pubblicano due puntate di romanzo, che nel 1939 furono pub- 


RICCARDO BENSON, MEZZO MILIARDO di Giuseppe Marotta 
COMPAGNE DI COLLEGIO di Emi Mascagni 
INCOMPRENSIBILE CUORE di Carola Prosperi 

IL SOGNO DEL CAVALIERE di Francesco Sapori 

LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE di Lucio d'Ambra, 


Accademico d'Italia 


QUATTRO CUORI IN UN CERCHIO DI LUCE di Delio Mariotti 


che i nostri abbunati nel 1939 ebbero il dono singolare di sei numeri speciali dedicati a: 


ROMANIA MODERNA 

PIO XI, IL PAPA DELLA CONCILIAZIONE 
PROCLAMAZIONE DI PIO XII 

BELGIO E LUSSEMBURGO 

IL DUCE IN PIEMONTE 


In ITALIA, nell’IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 


Lire 180 
UN SEMESTRE 
È Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L’abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere tutti i numeri 
speciali di serie, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
momico per trasmettere l’abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 
nane 


All'ESTERO l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNO 


Lire 280 
UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 
costo in Italia corrisponde alla 
maggiore spesa di affrancazione 
posta 
Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in ltalia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 


LRONARDO zionale Scambio Giornali, pres: 

so gli Uffici Postali: Francia, 

. È È Germania, Belgio, Svizzera, Un- 

© che ai nuovi del '40 è riserbata anche maggiore e magnifica sorpresa, risulterà che il programma della heria, Slovacchia, . Romania, 


mostra gloriosa rivista nel nuovo anno comporta un quadro sempre più completo ed interessante della 


nostra vita: nell'orgoglio imperiale del Fascismo. 


landa, Danimarca, Lituania, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Let-' 
tonia, Città del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della « Illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10°/, di sconto su tutti î volumi di sua edizione. 
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OVITÀ GARZAN 


UN ROMANZO DI CUI TUTTI 
PARLERANNO 


UNA 
RAGAZZA 
così 


ROMANZO DI 
ISOTTA GALEAZZI 


Lire 12 


In un grande ambiente aristocratico di Lon- 
dra, dove all'ombra di secolari tradizioni e di 
rigidi convenzionalismi tumultuano le passio- 
ni e le inquietudini della vita moderna, si 
snoda la trama di questo romanzo nel quale 
è svolto, con singolare intuizione e acutezza 
di indagine, il dramma psicologico di una 
donna, giovine e bella, orgogliosa ed egoista, 
che posta dal destino di fronte ad una doloro- 
sa esperienza d'amore, rifiuta il sacrificio del- 
la muta rassegnazione e del perdono per in- 
dulgere invece al cieco impulso dell'orgoglio 
mortificato. Bellissimo romanzo, che ritrae an- 
che, in una sintesi di quadri sapienti, aspetti 
e atteggiamenti della moderna società e tocca 
interessanti problemi di condotta morale: ha 
rivelato in Isotta Galeazzi una autentica nar- 
ratrice di grande talento e di grandi possi- 
bilità. 


INVIANDO VAGLIA ALLA CASA EDITRICE GARZANTI 


COME SI VIVE NELL'ESTREMA 
FINLANDIA 


NEL PAESE 
DELLE 
RENNE 


DI 
NINO BUSSOLI 


Con 58 Illustrazioni Lire 16 


Che paese è la Lapponia? Chi sono i Lap- 
poni, cosa fanno, come vivono? Qualcuno sa 
forse che in Lapponia fa molto freddo, che 
buona parte dell’anno la neve copre pianure 
e colline, che le renne sono la sola ricchezza 
dei suoi abitanti, i quali vivono ancora allo 
stato nomade, sotto tende e capanne di torba. 

Ma che si sa di più? Nulla, poiché i contatti 
con quelle terre sono molto rari date le possi- 
bilità assai scarse di comunicazioni. 

Il Bùssoli è il primo italiano che sì è avven- 
turato in quelle regioni, soggiornandovi a lun- 
50 in dimestichezza coi luoghi e con la popo- 
lazione, Ciò gli ha dato modo di studiarne a 
fondo usi e costumi, e tratre argomento per 
questo libro che dà una visione completa del- 


la Lapponia e dei Lapponi, visione resa più 
plastica e immediata dalle bellissime e nu- 
merose fotografie raccolte dall'autore. 


NINO BUSSOLI 


i NEL PAESE 
N 
DELLE RENNE 


su 


MILANO, VIA PALERMO, N, 10 


1890-1940: CINQUANTENARIO DI 
CAVALLERIA RUSTICANA 


MASCAGNI 


QUINDICI OPERE - MILLE EPISODI DI 


ALFREDO JERI 


Con 17 tavole fuori testo Lire 14 


«Non una «vita di Mascagni », soppesata, 
con riferimenti, confronti, ricerche in profon: 
dità sul valore delle opere — scrive l'Autore 
nei 
quiete vicende d'arte, interpretazioni di stati 
d'animo, se possibile qualche stortura rad- 
drizzata, e insomma un accostare anche di 
più al pubblico che l'adora il Maestro popo- 
larissimo dalla vena che ce ne sarà un'altra 
paragonabile d'italianità ma superiore no. Ma- 
scagni nostro, difensore delle nostre cose al- 
l'estero: ardente, impulsivo, cuore gonfio di 
generosità. 

Libro cordiale, colorito, arguto: che gli in- 
numerevoli ammiratori della musica masca- 
gnana leggeranno con vero diletto, pensando 
che omaggio migliore non poteva essere reso 
all'insigne compositore, nel cinquantenario della 
sua prima gloriosissima opera. 


nre 
ALFREDO JERI 


\ MASCAGNI 


li 
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DIARIO: DELLA 
SRECTATFIEMSRENCA 


17 Gennaro - Roma. Il Segretario del P. N, F. ministro 
Ettore Muti tiene rapporto ai Segretari Federali dell’Italia 
Centrale. Dal rapporto risulta la fermezza nelle direttive 
‘antidemocratiche antibolsceviche e antiborghesi del Partito. 


Helsinki. Una durissima battaglia è impegnata dalle 
truppe finlandesi contro le truppe sovietiche sul fronte di 
Salla. La temperatura tocca i 51 gradi sotto zero. 


18 GennAIO - Roma. Il Duce presenzia la prima riu. 
nione del Consiglio generale delle Consulte Corporative 
per l'Africa Italiana e pronuncia le seguenti parole: 

«La storia dei popoli, che hanno capacità di Impero, 
ci dice, che in un primo tempo, l'Impero è una creazio- 
ne spirituale, politica, militare della Madre Patria. 

«In un secondo, l'Impero vive e si sviluppa con mezzi 
forniti in massima parte dalla Madre Patria. 

«In un terzo tempo, l'Impero basta integralmente a sè 
stesso, cioè raggiunge la sua piena autosufficienza eco- 
nomica e militare. 

«In un quarto, l'Impero è capace di integrare le ri- 
sorse della Madre Patria, fornendole materie prime e 
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ospitando nelle sue terre masse sempre più' numerose di 
genti della metropoli. 

«Gli Imperi, per sicuramente tenerli, bisogna popolarli. 
Di questi tempi possiamo considerare concluso il primo. 

« Ora il compito delle nuove Consulte, che da oggi ini- 
ziano i loro lavori, è quello di accelerare, col minimo 
possibile di carte e di inchiostri, il corso degli altri. 

«Sono sicuro che ognuno di voi impegnerà, per rag- 
giungere tale grande obiettivo, le sue forze, il suo inge- 
gno, la sua volontà » 


19 Gennaro - Roma. Il Segretario del Partito S. E. Et- 
tore Muti tiene rapporto ai Federali della Sicilia e della 
Sardegna. 


Roma. Il supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale 
n. 17 del 22 gennaio 1940-XVIII pubblicherà i seguenti 
dati relativi al movimento della popolazione italiana del 
mese di dicembre, 

IL numero dei matrimoni, celebrati in detto mese nelle 
98 provincie del Regno, è Stato di 44.485. Il numero dei 
nati vivi nello stesso mese è stato di 80.994. Il numero dei 
morti è stato di 53.114. Nello stesso mese l'eccedenza dei 
nati vivi sui morti è stata di 27.880. 

Ecco ora le cifre complessive, suscettibili di lievi varia- 
zioni nei successivi accertamenti, per l’anno solare 1939. 
Il numero dei matrimoni celebrati durante l'anno 1939 
è stato di 318.674; inferiore di 1737 al numero dei matri- 
moni celebrati nel 1938. Il numero dei nati vivi nello 
scorso anno è stato di 1.037.087, superiore di 3.272 unità a 
quello del 1938. Il numero complessivo dei morti dell’anno 
1939 è stato di 586.213 inferiore di 21.456 unità a quello 
del 1938. L'eccedenza del nati vivi sui morti risulta di 
450.874 nell'anno 1999, superiore di 24.728 unità a quella 

lel 11938. 

Al 31 dicembre 1939 gli abitanti residenti nelle 98 pro- 
vincie del territorio metropolitano ammontavano a 44.530 
mil 


20 GenNAIO - Roma. Viene ordinato il razionamento dello 
zucchero. La razione individuale viene fissata in gram- 
mi 500 al mese. 


Roma, Sotto la presidenza del Duce si riunisce il Con- 
siglio dei Ministri. Viene approvato il bilancio preventivo 
per l'esercizio 1940-41, 


21 GenNaro - Roma. I vincitori della V Battaglia del 
Grano vengono premiati dal Duce nel corso di una ce- 
rimonia al Teatro Argentina. Il Duce pronuncia un di- 
scorso nel quale esalta la fede e la volontà dei rurali. 
Entusiastiche dimostrazioni coronano le parole del Capo. 

Atene. Muore il Principe Cristoforo di Grecia, zio del 
Re Giorgio II 


22, Gennaro - Roma, Sotto la presidenza del Duce si 
riunisce il Consiglio dei Ministri. Importanti provvedi- 
menti autarchici e sociali vengono presi quali l'accelera- 
mento di bonifica e colonizzazione nell'Italia meridionale, 
una erogazione di trecento milioni per un programma 
straordinario di azione zootecnica e l'adeguamento delle 
tariffe merci nelle Ferrovie dello Stato. 


Roma. Sì ha notizia dell'incendio della motonave Orazio 
4 38 miglia a sud di Tolone. I 412 passeggeri vengono tutti 
salvati. Mancano alcuni uomini dell'equipaggio, 


23 Gennaro - Roma, Sì riunisce sotto la presidenza del 
Duce il Consiglio dei Ministri. Importanti provvedimenti 
militari vengono adottati. 

Berna. Muore l'on. Giuseppe Motta consigliere federale 
del Governo svizzero. Grande uomo di Stato, grande ami- 
co dell'Italia, era nato il 29 dicembre 1871 ad Airolo, 
nel Canton Ticino, 


Parigi. Entra in vigore un trattato di commercio tra 
Francia e Spagna. 
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La Olivetti in Europa è l'unica fabbrica di mac- 
chine per serivere che costruisce la serie com- 
pleta dei suoi caratteri compresi l'amarico, 
Il greco, il olrillico @ i segni particolari a tutti 
gli alfabeti, alle tastiere spectali per matema- 
tio, chimici, costruttori, contabili, È un lavoro di 
precisione che comporta il disegno originale di 
ogni carattere, il trasporto su lastre metalliche 
per la formazione delle matrici, l'operazione di 
stampaggio e il controllo microscopico di ogni 
singolo carattere prima del montaggio. Dalla 
somma di queste successive delicate operazioni 


“nasce la caratteristica più singolare delle mac- 


chine per scrivere Olivetti; La costante unifor- 
mità, l'eleganza e la nitidezza della scrittura. 
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NOTIZIE E 
INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica italiana dal 28 
gennaio al 3 febbraio comprendono le seguenti trasmis: 


sioni degne di particolare rilievo: 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


DomeNICA 28 Gennaro, ore 8: Lezione di albanese. 

— Ore 10: Radio Rurale. 

— Ore 20,20: Aspet- 
ti della carta della Scuo- 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 


ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
lodi 


— £re 19,50: Guida radiofonica del turista italiano, 
— Ore 22 circa: Conversazione scientifica di Edoardo 
Lombardi. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domentca 28 GenNaIo, ore 15: III programma. Dal Carlo 
Felice di Genova: La Traviata, opera in tre atti di Giuc 
Seppe Verdi. Interpreti principali: Mercedes Capsir, Car: 
men Tornari, Edmea Montanari, Galliano Masini. Diret: 
tore maestro Giuseppe Baroni. 

MarteDì 30 GeNnaIo, ore 21: Il programma, Dal Tea- 
tro Reale dell'Opera di Roma: Sakuntala, opera in tre 
atti di Franco Alfano. Interpreti principali: Magda Olivero, 
Palmira Vitali Marini, Jone Raineri, Renzo Pigni, Augusto 
Beuf. Direttore maestro Tullio Serafin. 

MencoteDì 31 Gennaro, ore 21: I programma. Dal Teatro 
della Scala di Milano: Lohengrin, opera in tre atti di Rie: 
cardo Wagner. Interpreti. principali: Maria Caniglia, Et- 
tore Nava, Tancredi. Pasero, Salvatore Romano, Ebe' Sti: 
gnani. Concertatore e direttore maestro Gino Marinuzzi. 


Giovenì 1° Feemrato, 
ore 20,45: II program- 


la: Conversazione del 
prof. Mimmo Sterpa: Il 
liceo classico e il liceo 
scientifico. 

— Ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Intorno al Re- 
ferendum, interviste. 

— Ore 21: I program» 
ma. Storia del Teatro 
drammatico (XXIX Je 
zione, 

— Ore 22,10: II pro- 
gramma. Conversazione 
di Gigi’ Michelotti. 


Lumen 29 Gennaro, 
ore 9,45 e 10,30: Radio 
scolastica, 

—_Ore 12,20: Radio 
Sociale. 

— Ore 18: Radio: Ru- 
rale: Corso di cultura 
autarchica. 

— Ore 19,30: I e Il 
programma. Lezione di 
tedesco. 

— Ore 22,10: I pro- 
gramma. Conversazione 
di Marino Parenti: Il 
vero centenario de «I 
promessi sposi n. 


MarteDì 30 Gennaro, 
ore 10,90: Radio scola: 
stica 

— Ore-18: Radio So- 
ciale. 

— Ore 19,40: I e Il 
programma. Lezione di 
inglese. 

= Ore 22: I pro- 
gramma. Conversazione 
di Enrico. Cavacchioli. 


MencoLeDì 31 Gennaro, 
ore 9.45 e 10,30: Radio 
scolastica, 

— Ore 12,20: Radio 
Sociale. 

re 19,20: I e II 
programma. Lezione di 
francese, 

— Ore 19,45: Notizia- 
rio aeronautico. 

— Ore 22 circa: Il 
programma. Conversa- 
zione di Francesco Sa- 
pori. 


Giovenì 1° FessrAto, 
ore 9,45: Radio scolasti- 
ca, (Per le scuole me. 
die). 

—, Ore 18: Radio So. 
ciale. 

— Ore 19,30: I e Il 
programma. Lezione di 
tedesco, 

— Ore 23 circa: II 
programma. Conversa- 
zione di Gino Cornali: 
Confidenze di giorna: 
isti. 


VenerDì 2 FresgAto, 
pre 10,30: Radio scola: 
Stica. (Per le scuole 
elementari). 

Ore 12,20 e 20,40: 
Radio. Sociale, 

—Ore 19,40: Lezioni 
di tedesco, SE 

— Ore 22 circa: I pro- 
framma. Cronache del 

ro, 


Savaro 3 Femmnaro, 
ore 10,30: Radio scola- 
stica. (Per le scuole Gs 
lementari). 

— Ore 18,10; Ra 
Rurale. si 

— Ore 19,25: I e Il 
programma. Lezione di 
francese. 
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L'orologio ner la casa bella 


STELLA 


ma. Dal Teatro Giusep- 
pe Verdi di Trieste: 
La fata Malerba, opera 
in tre atti di Vittorio 
Gui. Interpreti  princi- 
pali: Gilda Alfano, 
Carlo Ulivi, Giuseppi- 
na Sani, Giulio Tomei. 
Direttore maestro Fer- 
nando Previtali. 


Saparo 3. FespratO, ore 
21: I programma, Dal 
Teatro La Fenice di Vi 
nezia: IL barbiere di Si- 
viglia, opera in tre atti 
di G. Rossini. Interpre- 
ti principali: Margheri- 
ta Carosio, Antonio Gel- 
lì, Emilio Renni, Ante- 
nore Reali. Concertato- 
re e direttore d’orche- 
stra maestro Antonio 
Guarnieri. 


CONCERTI 


SINFONICI E DA 
CAMERA 


DOMENICA 28 GenmAtO, 
ore 17: Il programma. 
Dall'Adriano di Roma 
Concerto sinfonico del- 
l'Orchestra della Regia 
Accademia di S. Cecilia 
diretta dal maestro Al- 
bert Herbert. 


— Ore 21: II pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Mario Gaudiosi 


— Ore 21: II pro- 
gramma. Concerto del- 
l'orchestra Ritmo-sinfo- 
nica Cora diretta dal 
maestro Alberto Sem. 
prini. 


— Ore 22,30 circa: I 
programma. Concerto 
della pianista Maria 
Golia. 


Luxenì 29 Genxato, 
ore 21: I e II program- 
ma, Concerto sinfonico- 
vocale, diretto dal mae- 
stro Piero Fabbroni col 
concorso del soprano Iva 
Pacetti e del tenore Be. 
niamino Gigli. 


— Ore 22,20: Il pro- 
gramma. Concerto del 
violinista André De Ri- 
baupierre e del pianista 
Walter Barachi. 


MarteDì 30 Genmaro, 
gre 21: I programma. 
Stagione sinfonica del- 
l'Eiar: Concerto sinfo- 
nico diretto dal mae- 
stro Armando La Rosa 
Parodi. 


— Ore 22: MI pro- 
gramma. Musiche per 
canto e pianoforte, So- 
prano: ‘Rita Stobbia, 
Pianista: Mario Salerno. 


MercoteDì 31 Genxato, 
ore 21: II programma. 
Stagione sinfonica del. 
l’Eiar: Concerto sinfo- 
nico diretto dal maestro 
Willy Ferrero. 


PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA . FONDATA NEL 1878 Grovenì 1° Fessraro, 


ore 17.15: Concerto Ita- 
lo-Brasiliano. 


— Ore 21,45: III pro- 


{ ITUISCE IL PORTO gia 


quando lo scintillio allegro dei SAL le N 
cristalli e delle porcellane riva- IC 
leggia con la squisita raffinatezza 

delle vivande, non dimenticate di R U 2 E 

offrire agli ospiti graditi un bic- 


chiese di SALENTO RUFFINO. SOSTITUISCE IL PORTO BIANCO 
PRODOTTO I. L. RUFFINO PONTASSIEVE- (FIRENZE 


NOTIZIARIO 


TURISTICO 


ALTO_ADIGE 
SOLDA (m. 1848) 


Comunicaz.: Ferrovia Spondinia (Linea Bolzano-Merano- 
Males) indi strada autom. km. 19. Ottimi campi di sci 
con scuola della F.I.S.I. Escurs. Svaghi, Divert. Inform. 
Azienda Aut.: Prato Stelvio. 


MARTELLO (m. 2160) 


Paradiso del Cevedale, Bellis. sogg. alta mont. gruppo 
Ortles-Cevedale. Ferr.: Celdreno-Martello, indi strada 
autom. con autocorriere fino al Rifugio S. Maria. Ser- 
vizio slitte cavalli. Ottimi campi sci. Guide Alpine. In- 
form.: Azienda Aut.: Prato Stelvio. 


SAN CANDIDO (m. 1173) 


Buoni campi esercit. nei dintorni a dolce declivio, dossi, 
ondulaz. Ricca di escurs. specie verso valle di Sesto. 
Piste da salto. Pattinagg. Svaghi. Danze. Ferrovia For- 
tezza-San Candido-Lienz, strada stat. n. 49 provincia e 
50 carnica. Inform.: Azienda Aut.: San Candido. 


DOBBIACO (m. 1140) 


Ridente paese Pusteria con declivi, conche ondulate per 
sport invernale. Tramp. da salto. Varie piste di discesa 
Scuola selistica. Pattinagg. Concerti, Danze. Inform. 
Azienda Aut.: Dobbiaco, 


ORTISEI (m. 1234) 


Miglior centro Dolomiti. Sta. invern. fra le più rinom., 
congiunta all'Alpe di Siusi con Funivia: minuti 6. Cam- 
pi sci. Scuole sciistiche. Pattinagg. Escurs. Concerti 
Danze. Cine. Ferrovia: Chiusa-Plan. Carrozzabile Val 
Gardena, 12 km. da Ponte Gardena. Inform.: Azienda 
Aut.: Ortisei, 


AVELENGO (Merano) (m. 1298) 


Ottimi campi sci. Piste da salto. Due maestri Sci. Belliss. 
escurs. località San Osvaldo, Pivigna, Ponte Rosso. Ri- 
fugi Alpini. Inform.: Azienda Aut.: Merano, 


GIOGO S. VIRGILIO (Merano) (m. 1741) 


Località incantev. ricca ottima neve. Adatti campi sci, 
per esercitaz. Piste slittini. Pattinagg., ecc. Ferrovia: 
Merano. Tranvia 8 km. Merano-Lana, indi funivia mi- 
nuti 22. Inform.: Azienda Aut.: Merano. 


SPORT INVERNALI - STAZIONI CLIMATICHE 


SELVA E SANTA CRISTINA 
(m. 1538) (m. 1400) 


Località sciistiche ai piedi del Gruppo Selva e Sassolungo. 
Bellis. escurs. Adatti campi di sci, Piste da salto e disc 
Due slittovie. Pattinagg. Scuola sciistica. Svaghi, Danze 
negli Alberghi. Inform.: Azienda Aut. Selva e Santa 
Cristina in Selva Valgardena. 


RENON (m. 1300) 


Vasto altip, con declivi pianosi, dorsi aprichi, culminante 
Corno Renon m. 2460. Località: Soprabolzano m. 1121 
Costalovara m. 1206. Collalbo m, 1249. Magnifici campi 
di sci. Ottime escurs. Istruz tica. Ferrovie Elettr. 
del Renon da Bolzano. Informaz.: Azienda Aut.: Renon 
(Collalbo). 


ALPE DI SIUSI (m. 1700-2000) 


Una delle più rinomate ed estese local. sciist. delle Dolo- 
miti, con campi esercitaz. ed escurs, Rifugi Alpini. Slit- 
tovia. Slitte a cavalli. Istruz. sciist. Ferrovia da Ortisei 
indi Funivia minuti 6 o da Ponte Gardena con serv 
automob., km. 18. Informaz.: Associaz. Alpe Siusi 


EMILIA 


LIZZANO IN BELVEDERE (m. 650) 
VIDICIATICO (m. 850) 
MADONNA DELL’ACERO (m. 1195) 


Centro di sport invernali. Itinerari sclist., verso le più alte 
cime dell'Appennino Toscano, Emiliano, Modenese, At- 
trezz. ricettiva notevole. Servizio automob. giorn. Scuole 
sclistiche. Gare: Trofeo Alto Appennino e Trofeo Corno 
alle Scale. 


LIGURIA 
RAPALLO 


Stazione climatica invernale internaz. Campo Golf. Ten- 
nis. Funivia Montallegro. Passegg. incantev. Completa 
attrezzatura alberghiera. Festegg. Inform.: Azienda 
Autonoma. 

ALBERGO VERDI 

Autorimessa. Tennis. Vista incantevole. Direttore Fam. 

Sampietro. 


SAN REMO 


Rinomata staz. climat. invern. Tutte le attraz. Speciali fa- 
cilitazioni ferroviarie 
ALBERGHI 
GRANDE ALBERGO EXCELSIOR BELLAVISTA . Parco, 
Tennis - Incantevole vista sul mare. Direz, F. Balzari 
BEL SOGGIORNO (Beau Sejour) Cat. B 


PIEMONTE 
GRESSONEI 


Fraz. Trinità: m. 1650 - Fraz. San Giovanni m. 1400 
Km. 170 da Milano, 100 da Torino. Alberghi attrezz. per 
stag. invern. Campi di sci per sciat. provetti e campi 
spec. per principianti. 

ALBERGHI 


Grande Albergo LISKAMM nuova gestione Cochis Cat. B 


VALTORNENZA 
CERVINIA - CHENEIL 


Località di sport invernali ricercatissime; Scuola di sci 
diretta dalla F.I.S1. Escursioni sciistiche. Funivie del 
Cervino da m. 2000 a Pian Maison m. 1600, a Plateau 
Rosa m. 3500. Guide rinomate. Alberghi di tutte categ 
Servizio Autobus. Informaz, Azienda Aut.: Valtornenza. 
el. 5. 

MANIFESTAZIONI 

GARE 

CONCERTI 

DANZE, 


TRENTINO 


CAVALESE (m. 1000) 
LAVAZÈ (m. 1800) 


Rinomata staz. sogg. estivo, bene attrezzata per turismo 
invern., particolarmente adatta per comitive e famiglie 
Frequenti treni elettrici in coincid. colle FF. SS. Linee 
automob. di colleg. con centri vicini e servizi locali. In- 
formaz.: Azienda Auton.: Cavalese. Telef. 3. 


VENETO 
ASIAGO 


Celebre stazione invernale. Escursioni ai campi di batta- 
glia dell'Altipiano, M. Ortigara, M. Cengio. Vasti campi 
sciatori. Attrezzatura Alberghiera di primo ordine. In- 
formaz. Azienda Autonoma. 


BOSCOCHIESANUOVA 
(m. 1104 s/m - km. 33 da Verona) 


Staz. invern. di accesso ai vasti campi di neve dei Monti 
Lessini. Alberg. di 3a e da categ. Rifugio-Alberghetto 
a M. Tomba (1650), Autocorriere da Verona in partenza 
da Piazza Malta. 


gramma. Musiche per vio- 
lino e pianoforte, Violini- 
sta: Mario Dessy. Piani- 
sta: Mario Salerno. 
Veverpì 2 Fessrato, ore 
21.10: I programma. Sta- 
gione sinfonica dell'Eiar: 
Concerto sinfonico diretto 
dal maestro Sergio Fai- 
ioni, col concorso del pia- 
nista Arturo Benedetti 
Michelangeli. 


TORINO 


N abiartiana 


DUUO 
dlal 1870 il 


— Ore 22,20: I pro- 
gramma. Permettete una 
parola, rivista di Rich. 

MarteDì 30 Gennaro, 
ore 20,40: III program- 
ma. Musiche brillanti. 

— Ore 21,15: INI pro- 
gramma. «Agenzia «Dite- 
lo a noi», fantasia musi. 
cale di Enrico Mammoli. 

MercoLeDì 31 GENNAIO, 
ore 21: IMI programma. 


ma. Concerto del violinista Enrico Pie- 
rangeli. 

Samaro 3 Gennaro, ore 21: II programma. 
Stagione sinfonica dell'Elar: Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro Ildebrando Piz- 
zetti, col concorso del pianista Carlo Vi- 


dusso. 
TEATRO 
PROSA E POESIA 


Domenica 28 Gennaro, ‘ore 21,15 circa: 
I programma. La morte di Adamo, trage- 
dia in tre atti di Federico Gottlieb Klop- 
stock. (Prima trasmissione). 
Lunzpî 29 Gennaro, ore 20,3 


: III pro- 


CONFEZIONI 


in vendita nei 
migliori negozi 
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gramma. Il torneo, poemetto drammatico 
in un atto di Gino Berrini. (Prima tra- 
smissione). 

MencoLeDì 31 Genmaro, ore 21: II pro- 
gramma. Troppo uguali, un atto di Gino 
Rocca. (Novità). 

Gioveì 1° Fesnnaro, ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Di carnevale ogni scherzo vale, 
farsa di Angelo Migneco. 

Ore 21,30: I programma. Redenzione, 
tre atti di Roberto Farinacci. 

VexerDì 2 FessRaro, ore 21,10: Il pro- 
gramma. Fantasio, tre atti di Alfredo De 
Musset. 

Samaro 3 Fenararo, ore 20,3 


MI pro- 


gramma. Ludro e la sua gran giornata, 
tre atti di Augusto Bon. 


VARIETA” 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica 28 GenxaIo, ore 17: I pro- 
gramma. Varietà. 

— Qre 21,50: IM progr. Canzoni e ritmi 

Ore 22,20: INI programma. Orchestra 

d'archi, di ritmi e danze. 

LuneDì 29 Genxaro, ore 21 circa: IMI 
programma. 

re 2145: IM programma. Musiche 
brillanti. 


IOREST 


Selezione di operette. 

— Ore 21,45: III programma. Scherma- 
glie sugli schermi, fantasia di Ferdinando 
Tettoni. 

Giovenì 1° Fessnaro, ore 21 circa: III 
programma. Varietà. 

— Ore 21: I programma. Concerto ban- 
distico celebrativo del XVII annuale della 
Milizia. 

VenerDì 2 Fessraro, ore 20,30: III pro- 
gramma. Musiche brillanti. 

—0re 21,15: IM programma. Canzoni 
e ritmi. 

— Ore 22: III programma. Musiche sin- 
copate eseguite dal pianista Gian Piero 
Glauri 


CREDITO ITALIANO 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETÀ ANONIMA / CAPITALE INTERAMENTE 
VERSATO L. 500.000.000 / RISERVA L. 117.472.332 
SEDE SOC. GENOVA / MILANO DIREZ. CENTRALE 


OGNI OPERAZIONE E SERVIZIO DI BANCA = 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Si ha da Londra che Sir Noel Charles 
è stato nominato Inviato Straordinario e 
Ministro Plenipotenziario presso il Qui- 
rinale a lato dell'Ambasciatore titolare 
Sir Percy Loraine. Si fa rilevare che l'uni- 
ca rappresentanza diplomatica britannici 
in cui a lato dell'Ambasciatore sia anchi 
un inviato straordinario, è quella di Pa- 
rigi. Sir Noel Charles è già noto a Roma 
poiché nel 1937 resse l'Ambasciata britan- 
nica presso il Quirinale quale Incaricato 
d'Affari della Gran Bretagna. 


* Si ha da Lima che il Presidente della 
Repubblica del Perù e il Ministro del- 
l'Educazione nazionale Pedro Oliveira sono 
intervenuti, con altre autorità peruviane, 
alla cerimonia della chiusura dell'anno ac- 
cademico all'Istituto italiano di Cultura. 
Era presente anche il R. Ministro d'Italia 
e le autorità consolari. ‘Hanno parlato il 
Preside dell'Istituto, prof. Antonio Rai- 
mondi e il ministro Oliveira, rilevando 
l'importanza dei rapporti culturali tra 
l'Italia e il Perù. 

* Nell'ultimo Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro degli Esteri, sono 
stati approvati alcuni disegni di legge in- 
tesi a dare esecuzione nel Regno ad ac- 
cordi internazionali di materia varia. Sono 
stati approvati inoltre un disegno di leg- 
ge riguardante la nomina definitiva di 
due altoatesini nei ruoli della carriera 
diplomatico-consolare. 


* Alla fine del 1939 il quadro dei no- 
stri Addetti militari all’estero era il se- 
guente: 

Generale di Brigata Efisio Marfas, Ad- 
detto militare a Berlino, Kaunas, Cope- 
naghen, Stoccolma ed Helsinki con resi- 
denza a Berlino. 

Generale di Brigata Adolfo Infante, Ad- 
detto militare a Washington. 

Colonnello Cesare Bisesti, Addetto mi- 
litare a Rio de Janeiro, accreditato pure 
presso gli altri Paesi dell'America latina. 

Colonnello Luigi Bonfatti, Addetto mi- 
litare a Belgrado. 

Tenente colonnello di Stato Maggiore 
Edmondo Zavattari, Addetto militare e 
aeronautico ad Ankara e a Teheran, con 
residenza ad Ankara. 

Colonnello di Stato Maggiore Carlo Tue- 
ci, Addetto militare a Parigi. 

‘Tenente colonnello di Stato Maggiore 
Guido Bertoni, Addetto militare a Tokio e 
a Hsin-King (Manciukuò) con residenza 
a Tokio. 

Tenente colonnello conte Damiano Ba- 
dini de Bellassio e Roveredo di Corte, Ad- 
detto militare aggiunto a Kaunasr Cope- 
naghen, Stoccolma ed Helsinki. 

Tenente colonnello di Stato Maggiore 
Giacomo Sicardi, Addetto militare e aero- 
nautico a Sofia, 


CORRIERE DELLA « DANTE » 


Roma. Il Duce ha concesso la sua ap- 
provazione alla proposta della « Dante 


vene affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- = 
re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente, 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro. 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 

Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Aut. Prof, N, 26291 del 9 -12-1938 - xvi 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica.R. Università di Bologna 


Alighieri » di organizzare ogni anno in 
accordo, con la Direzione generale italia- 
ni.all’estero e gli Istituti di-cultura fasci- 
sta, la « Giornata degli Italiani nel mon- 
do » al fine di approfondire in sempre più 
larghi strati della Nazione la coscienza e 
la conoscenza degli apporti della nostra 
cultura, del nostro lavoro e della nostra 
civiltà nel mondo, nonché del pensiero 
politico italiano verso | vari Stati. 

La « Giornata degli italiani nel mondo » 
che si svolgerà l'ultima domenica di 
maggio sarà la celebrazione dell'opera de- 
gli italiani all'estero manifestata nel vari 
campi della cultura e del lavoro e verrà 
illustrata con conferenze, proiezioni e pub- 
blicazioni. 


Baltimora. Alla presenza del R. Console 
Generale la dottoressa Carla Faà ha te- 
nuto davanti ad un eletto uditorio l'attesa 
conferenza su Giacomo Leopardi. 


Casablanca. Con una solenne cerimonia 
svoltasi alla Casa d'Italia alla presenza 
dei connazionali e del miglior pubblico 
francese, sono stati premiati dal presi- 
dente prof. Raoul Dupré e dal vice presi- 
dente prof. Amedeo Turi i migliori allie- 
vi dei corsi della « Dante Alighieri », 

Losanna. È stato costituito anche un Fi- 
duciariato della « Dante Alighieri » per la 
Svizzera francese. La presidenza generale 
ha affidato tale incarico al prof. Arnaldo 
Bascone. 

Nuova York. Per iniziativa del locale 
Comitato è uscito il primo numero di 
« Dante » rassegna letteraria artistica ita- 
lana. 

Salonicco. Il Console generale marchese 
Pietro Vitelleschi, presidente del comitato, 
ha dato inizio ad un ciclo di letture dan- 
tesche commentando il VI canto del. Pa- 
rai 


BELLE ARTI 


# Di Mario Mafai non si vedeva da un 
pezzò una mostra compiuta come quella 
inaugurata negli scorsi giorni nella Galle- 
ria Barbaroux di Milano. Il pittore non 
appare, in genere, mutato nell'ispirazioni 
e nel modi; ma piuttosto approfondito e 
affinato. E la sua arte si stempera in una 
blandizie musicale e sensuale di toni e 
semitoni delicatissimi, tra ocracei e vinosi, 
dentro cui s'accendono, tratto tratto, toc- 
chi di rosso e di carminio vivo. 

Mafai è un poeta minore, di temi ri- 
stretti: qualche veduta di Roma, qualche 
donna nuda e molti fiori. Ma quanta soa- 
vità e sottigliezza di poesia egli ne sa poi 
trarre! Si vedano in special modo Ì fiori, 
€ taluni crepuscoli romani. 

L'esposizione ottiene moltissimo suc- 
cesso. 


» L'attrattiva che hanno, specialmente 
sul- giovani, i recenti dipinti, esposti al 
«Milione », in. Milano, da Carlo. Zocchi, 
appare più che giustificata dall’intensità 
poetica ed espressiva, ond'è più spesso ani- 
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mata la visione di questo artista. Impo. 
stata sopra un fondo primitiveggiante, fr: 
la tavoletta votiva e la predella antica, 
l'arte dello Zocchi s'arricchisce di influssi 
più moderni, da Matisse a Picasso al Do- 
ganiere ad altri ancora; ma pol si salva 
da queste cerebrali commistioni mediante 
una raffinatissima sensibilità di colorito 
e con una innegabile e originale innocen- 
za. Comunque, la espressione dello Zoc- 
chi risulta anche più viva nelle opere più 
schiettamente pittoriche, come in certe ul- 
time pitture di paese e di marina e come 
ancora nel più recente Arlecchino. Un 
artista, insomma, che si distacca dal co- 
mune € che merita molta attenzione. 


* Espongono insieme, a Torino, un pit- 
tore: Italo Mus ed uno scultore: Remo 
Riva. 

Italo Mus, artista solitario, ha una sua 
vigorosa maniera di dipingere: tutto volto 
alla realtà egli la rappresenta con schiet- 
tezza ed efficacia. Più conosciuto Remo 
Riva, già vincitore del premio Fumagalli 
a Milano, benché mostri nella sua arte 
qualche influsso più particolarmente lom- 
bardo, appare tuttavia un modellatore 
franco e pieghevole, capace delle più sot- 
tili e delicate espressioni. 


MUSICA 


# È stato pubblicato il cartellone com- 
pleto e definitivo del VI Maggio Musicale 
Fiorentino, che si svolgerà sotto l'alto 
patronato della Principessa di Piemonte 
dal 28 aprile all'8 giugno a cura dell'Ente 
Autonomo del Teatro Comunale Vittorio 
Emanuele II. Al Teatro Comunale si rap- 
presenteranno le opere: Semiramide di 
Rossini, con cui s'inaugurerà la stagione 
del maggio; Turandot di Puccinni; Elisir 
d’amore di Donizetti; Aci e Galatea di 
Haendel; Didone ed Enea di Pourcell; La 
Traviata di Verdi; Boris Godunof di Mus- 
sorgsky; La creazione del mondo di 
Haydn; ed un grande concerto sinfonico. 
AI Teatro della Pergola si daranno Il flauto 
magico di Mozart; Turandot di Busoni e 
la nuovissima opera di Luigi Dalla Pic- 
cola Volo di notte. 


# Nella prossima stagione lirica al Mas- 
simo di Palermo si rappresenteranno le 
seguenti opere: Mefistofele di Boito; Fi- 
delio di Beethoven; Giulietta e Romeo di 
Zandonai, Tosca di Puccini, Arlesiana di 
Cilea, Cavalleria rusticana di Mascagni, 

Maestri concertatori e direttori d'or- 
chestra; Mario Cordone, Giuseppe Del 
Campo, Pietro Mascagni e Riccardo Zan- 
donai. Registi: Mario Ghisalberti e Ro- 
molo Gismondi, 

# Il maestro Mario Persico, autore della 
Bisbetica domata ha ultimato una nuova 
opera. Si intitola La locandiera. Mario 
Ghisalberti ne ha ricavato il libretto dalla 
celebre commedia di Goldoni, di cui non 
uno dei personaggi è stato soppresso. Solo 
che le due commedianti si sono trasfor- 
mate opportunamente in due canterine, 
col relativo seguito di amici e di compa- 
gni d'arte. L'opera è in tre atti e cinque 
quadri. Il maestro Persico ne sta comple- 
tando la strumentazione. La locandiera, 
scritta per incarico del Teatro Reale del- 
l'Opera, andrà in scena nella stagione 
1940-41. 

* Il violoncellista Antomo Janigro sì 
è imbarcato il 10 gennaio a Genova per 
un giro di venti concerti nelle Indie Olan- 
desi. 

* È morto a Nuova York il maestro 
Giuseppe Sturani, nato ad Ancona fl 15 
novembre 1877. Diplomatosi al Conserva- 
torio di Bologna, dove fu allievo del Mar- 
tucci, lo Sturani sì distinse dapprima 
come violinista. Poi fu apprezzato diret- 
tore d'orchestra nei teatri d'Italia e d'A- 
merica. Da qualche anno aveva abban- 
donato la bacchetta direttoriale ed aveva 
assunto la carica di segretario tecnico al 
Metropolitan di Nuova York. 


TEATRO 


* Nei teatrì di Milano nei prossimi 
mesi di febbraio e marzo si avranno le se- 
guenti Compagnie. Al Teatro Manzoni il 
31 gennaio inizierà le recite la Compa- 
gnia del Teatro Eliseo di Roma, diretta da 
Gino Cervi e da? regista Pietro Sciarof. 
La Compagnia rimarrà al Manzoni fino 
all'11 febbraio. Le succederà il 12 Ja Com. 
pagnia Lanezy-Ninchi, diretta da Luigi 
Chiarelli, fino al 29. Poi a questo Teatro 
agirà dall’! all'8 marzo una Compagnia 
viennese; e dal 9 la Compagnia delle Tre 
Maschere di Daniela Palmer. Al Teatro 
Nuovo continuerà fino al 12 febbraio la 
Compagnia Gilberto Govi, cui seguirà il 13 
la Compagnia Benassi-Carli, fino alla fine 
di marzo, All’Odeon il 25 febbraio tor- 
nerà la Compagnia Ricci-Adani, rimanen- 
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dovi fino al 25 febbraio, e dal 26 fino 
al 14 marzo la Compagnia di Antonio 
Gandusio. Il 15 marzo passerà all'Odeon 
la Compagnia del Teatro Eliseo. La Com- 
pagnia Sedo 1 agirà all'Olimpia dal 23 
gennaio al 4 febbraio. Dal 5 al 23 agirà în 
questo Teatro la Compagnia di Emma 
Gramatica; e dal 2 al 25 marzo la Com- 
pagnia Benassi Carli. Al Teatro Lirico 
continuerà fino al 4 febbraio la Compagnia 
di riviste Macario, cui seguirà il 5 la 
Compagnia Sedo 1; e dal 19 da Compa- 
gnia del Cesare di Forzano. Infine, al Me- 
diolanum fino all'11 febbraio la Compa- 
gnia di riviste Totò. 


* Renzo Ricci, finita la sua trionfale 
stagione al Teatro Argentina di Roma con 
tre rappresentazioni di La vita è sogno di 
Calderon de la Barca, nella felice tradu- 
zione e regia di Corrado Pavolini, si ap- 
presta a metter su, a Milano, altri due 
importanti spettacoli, e cioè La signora 
delle camelie di Dumas, in una nuovissima 
edizione in costume e il nuovo dramma 
di Guglielmo Danzi Sant'Elena. In que- 
sto lavoro il Danzi ha voluto proiettare 
gli ultimi anni del grande Corso nella pri- 
gionia dell’isola sperduta nell'Atlantico. 


+ Stefano Landi ha consegnato ad An- 
ton Giulio Bragaglia una sua nuova com- 
media in tre atti dal titolo I nostri bei ve- 
stiti. Sarà messa in scena da Enrico Ful- 
chignoni al Teatro delle Arti di Roma 
negli ultimi giorni di gennaio. 


# Un eccezionale spettacolo sì sta pre- 
parando al Teatro dell'Università di Roma. 
sotto la direzione del regista Giulio Pacu- 
vio. Sì tratta della rappresentazione di un 
dramma arditissimo e di alta poesia dello 
serittore inglese ‘Thomas Elliot: Il delitto 
della cattedrale. Quest'opera, che si di- 
rebbe una tragedia greca scritta di oggi 
è stata tradotta da Cesare Vico Lodovici 
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UNA BUONA DIGESTIONE 


ci 


. +» fin dal primo boccone 


I bruciori, le avidità, i rinvii e la maggior 
parte dei mali di stomaco sono prodotti 
da una soverchia acidità che irrita la muco. 
sa delicata dello stomaco. Non trascurate 
questi piccoli malesseri che possono diventare 
eronici e condurre a dei mali più gravi, ma 
neutralizzate l'acidità eccessiva prendendo 
dopo ogni pasto una piccola dose di polvere 
o da due a cinque tavolette di Magnesia 
Bisurata. La Magnesia Bisurata mitiga 
istantaneamente la flatulenza, la pesantezza, 
gli stiramenti e tutti i mali di stomaco. Per 
ben digerire fin dal primo boccone, 
domandate oggi stesso al vostro farmacista 
un flacone di Magnesia Bisurata a L. 5.50 0 
L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


con 
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PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
tut, Pref. Firenze N. 48775-Div, 5 :90-11-39-XVIIL) 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Alcuni rilievi sull'attività di Borsa nel 
1939. Nell'ultima annata il mercato borsi- 
stico non ha preso parte che a un ridotto 
numero di aumenti di capitale. Fra i ti- 
toli quotati, nel 1939 sì ebbero delibere di 
aumento di capitale per circa L. 1700 
milioni, ma le somme effettivamente ri- 
chieste si sono limitate a L. 877 milioni 
ivi comprese L. 32,5 milioni di sopra- 
prezzo sul nominale emesso. 

La parte di tali aumenti, emessi gratui- 
tamente è stata di L. 48,1 milioni, Alle 
somme richieste si aggiungano L. 251 
milioni pagati per richiamo decimi da ver- 
sare su aumenti deliberati nel 1938 

Fra le operazioni di aumento più note- 
voli si citano quella della Finsider (lire 
900 milioni; somma richiesta L. 378 mi 
lioni); quella dell'Anic (L. 250 milioni 
somma richiesta L. 125 milioni); quella 
della Ovesticino (L. 50 milioni, di cui 
L. 10 milioni per aumento gratuito); quel- 
la della Bastogi (L. 170,25 milioni; som- 
ma richiesta L. 88,53 milioni); quella della 
Snia Viscosa (L. 175 milioni; somma ri- 
chiesta L. 99,75 milioni); quella della Ro- 
mana Elettricità (L. 60 milioni, di cui 
L. 30 milioni per aumento gratuito; som- 
‘ima richiesta L. 3 milioni); quella della 
Chatillon (L. 25 milioni; somma richiesta 
L. 15 milioni); quella della Elettr. Bre- 
sciana (L. 30 milioni; somma richiesta, 
<on sopraprezzo L. 31,5 milioni); quella 
della Marelli (L. 20 milioni; somma ri- 
chiesta con sopraprezzo L. 21 milioni, ecc. 

Nel 1938 gli aumenti di capitale delibe- 
rati, furono per circa L. 3400 milioni, di 
cui L. 1600 milioni emessi gratuitamente 
€ circa L. '800 milioni versati in contanti. 


* Il prezzo del mercurio all’interno. A 
modifica delle disposizioni date nel mag- 
gio 1927 gli industriali produttori di mer- 
curio sono stati autorizzati a praticare 
per la vendita all'interno il prezzo di 
L. 1400 per bombola del contenuto netto 
di kg. 34,500 di metallo. ll prezzo, per le 
vendite all'interno fissato vrecedentemen- 
te era di 1000-1050 lire per bombola. Le 
somme corrispondenti alla maggiorazione 


risultante dai 
autorizzati 
produttori alla Confede; 
striali. Il prezzo del mercurio per espor: 
tazione è attualmente di dollari U. S. 150 


prezzi 


precedentemente 
dovranno 


essere versate dal 
zione degli indu» 


tiera italiana o spagnola. n a 
quali si rendevano più possibili le evi 
dei redditi e le sanzioni in materia di 
duale perfezionamento della coscienza tri 


1930 al 1938 si compendiano nelle cifre 
che seguono 
Nuovi contribuenti Redditi 

Anno 1930 N. 97.606 

1931 107.654 

1932 » 138.881 

1933 168.594 

1934 » 187.390 

1935 201.169 

1936 202.797 

1937 19.290 

1938 210,389 


SPORT 


Sembra che la Fede 
Italiana intenda affidare a Fritz Weisz, 
l'eccellente allenatore viennese che recei 
temente ha preparato | nostri giocatori pi 
gli incontri di Milano e Torino cont 
l'Ungheria, la preparazione della squad 
italiana per le competizioni internazionali 


* Tennis. 


dell'anno XVIII 

I migliori nostri giocatori, e in modo 
particolare Romanoni, Cucelli, Canepele, 
Vido, Bossi, De Bello, Scotti e Taroni, 
verrebbero convocati nel mese di feb- 
braio a Roma per un corso che Weisz do- 


vrebbe tenere e che durerebbe circa un 
mese. 

Una medaglia d'oro è stata assego 
ai giocatori Francesco Romanoni e Gianni 
Cucelli per il loro costante, disciplinato ed 
efficace rendimento negli inc 
zionali sostenuti dalla squ 
nella stagione decorsa e nella prima parte 
di quella in corso, 


Ciclismo. Nonostante la” guerra, la 
ermania sta progettando di organizzare 
il proprio giro in 10-12 tappe a semplice 
carattere nazionale. 

— SI conferma che il 10 febbraio pros» 
simo si svolgerà a Milano l'annuale con- 
gresso dell'U. C. Internazionale con la si- 
cura partecipazione di numerosi delegati 
esteri. Il congresso quest'anno è di parti» 
colare importanza per noi in quanto si 
dovrà decidere l'assegnazione del Camplo- 
nati del mondo 1942, per la quale sono 
in lizza Italia e Belgio 


confermato che la 
Auto-Union. 
rime prove della 
saranno portati a 


Pare 
sa tedesca 


* Motorismo. 
squadra della ca 
verrà in Italia per le 
stagione non appena 
termine i lavori di ampliamento dell'au- 
todromo di Monza. Mentre si assicura che 
verranno sottoposte ad un ulteriore col- 
laudo le tre litri, si dice pure che esordi. 
rà un nuovo tipo da corsa di 1500 di cl- 
lindra 

— Gli organizzatori della Targa Florio 
incominciano a lavorare intorno alla pros 
sima edizione d a che dovreb- 
be inaugurare la s e sportiva int 
nazionale del 1940. Quest'anno la Targa 
Florio precederà la grande competizione 
tripolina di circa un mese e il campo di 
gara sarà il bellissimo autodromo costrui- 
to nel parco della Favorita a Palermo. 


Inghilterra ed Irlan- 
richiesta per 


* Pugilato. Italia 
da hanno sinora a 
l'organizzazione dei mondia- 
li dei dilettanti, che quest'anno avranno 
luogo in sostituzione delle Olimpiadi. I 
termini scadono il 1° marzo, ma sembra 
oramai certo che l'assegnazione verrà fatta 


all'Italia. 
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Lo Stato Fascista, che dei territori dell'Impero cura assiduamente la sistemazione, ha istituito le 
Consulte Corporative per l'Africa Italiana. A queste Consulte sono assegnate funzioni di grande im- 
portanza in materia di lavoro, di previdenza e di assistenza sociale e dovranno esse elaborare i piani 
di svvaloramento, per i territori dell'impero. Il Duce parlando alla prima riunione del Consiglio gene- 
rale delle Consulte tenuta a R degnato le direttive di marcia per le Consulte stesse. - Qui, 
Puce, con a fianco il Sinistro dell'Africa Ttatigno S 8 Terwssi, pronuncia il suo discorso, 


IL DUCE AI VELITI DEL GRANO 


ICHIAMI 
ALLA REALTÀ 


ULTIMA decade è stata contrassegnata dal discorso del grano e, poco prima, dal 

tapporto del Segretario del Partito ai Federali di alcune provincie, 

Con severa eloquenza ‘e con molta fermezza il Segretario del Partito ha 

ribadito alcuni principî fondamentali, che hanno valso ‘a dissipare incom- 
prensibili equivoci. E, prima di tutto, hu dato la precisa sensazione che il cambio 
della guardia non significava in nessun modo un qualsiasi mutamento di. rotta. 
E chi poteva soltanto immaginarlo? La forza di un regime, specie se scaturito da 
una rivoluzione, è in questa capacità di restare fedele a se stesso, di perpetuare 
nella loro integrità quelle idee e quelle intuizioni, quei modi di vita, che sono alle 
sue origini, 

Chiarita questa pregiudiziale, il Segretario del Partito ha riaffermato la decisa 
opposizione del Fasc.smo alla democrazia, al bolscevismo, allo spirito boryhese, 
Anche qua, nulla di nuovo. Îl Fascismo è sorto precisamente col programma di: 
chiarato di battere in breccia quella ideologia democratica, che, sprovvista di ogni 
salda concezione dello Stato e di una organica definizione dei rapporti gerarchici, 
apre fatalmente le porte ad ogni sovvertimento sociale. Chi ancora ne desideri una 
riprova può leggere le desouite confessioni del Lerroux, alle quati il Duce ha 
dedicato uno degli scritti più forti compresi nel dodicesimo volume della grande 
raccolta edita dall’Hoepli 

Hopo conquanianni di milizia democratica e repubblicana il Lerroux, tipo clas- 
gico di quegli uomini che in nome degli immortati principî «sognano, vaneggiano, 
Mitrigano, complottano, parlano, parlano, parlano, e alla fine spalancano le porte 
del caos», deve confessure che i suoi discepoli «sotto la bandiera delia democrazia, 
della uvertà, della repubblica, hanno tradito la loro patria convertendosi in strumento 
dell'anarchia internazionale, in agenti del separatismo € dei marzisti d'ogni specie », 

Di questo sbocco inevuavile dela democrazia nel caos del bolscevismo, il Hasci- 
smo ha avuto per primo nel monuo il sentore sicuro e il presagio inatubile, Leco 
unantcipuzione che il Fascismo non saprebbe mai dimenticare ed ecco perché Jra 
Osizioni avanzate da cui non po- 


dell'esercito ‘rosso, « Un esercito 
mei quale i capi vengono .juciluti 0 spie o innocenti; è un. esercito che non può 
durare, e una massa che deve disintegrarsi, è comunque una forza che non può 
più intraprendere aicun che oltre le sue frontiere e sul cui auto la Francia, ad 


Ma appunto perché il Fascismo, sotto la guida del Duce, ha istituito una nettis- 
Stima durerenza jra efficienza mutare russa e pericolo bolscevico, al programma anti- 
comunista non ha perauto e non perde nulla della sua atruatità di quatunque entità 
suono + rovesci muuitari cui un esercito disorganico e privo di consistenza morale 
può andare incontro, 

Il Fascismo ha fatto fin dalle origini, in tutte le sie campagne e in tutte le sue 
conquiste, questione di valori morali e di atteggiamenti di spirito. È per questo 
che la lotta antidemocratica e antibolscevica è accompagnata e va di pari passo 


Che cosa si aeuvu antendere per spirito borghese l'ha ripetuto chiaramente il 
Segretano del Partito quando' ha accennato alle tendenze al qu.etismo, aila vita 
comoda, alle vociferazioni e al pacinsmo, Questo spirito borghese è una diretta 


che ha teorizzato la lotta ad oltranza jra i singoli © le classi, noncurante dei fini 
Dernanenti della nazione; e precwsamente quell'individualisino che. ha esa.tato il 
fapitaliomo nelle sue Jorme monopolistiche e ‘parassuanie, fino a definire il lavoro 
pa «merce». Contro questa dotrina inumana, che perpeiua lo sjruttamento del. 


la ricerca del piacere, l'esaltazione del proprio benessere, il disprezzo di ogni subor- 
dinazione del proprio capriccio ai fini storici della nazione, hanno determinato quella 
limitazione delle nascite, che si risolve, in ultima istenza, in una corsa alla morte. 


cui l'attuazione di questa veduta «scientificaa trasformerà l'umanità in una specie 
di Ford motor-Works. Disgraziatamente per gli eugenisti ci sono dei popoli ui quali 
non sorride questo ideale: 
— lamenta il Key — si dà i, che, come il giapponese e 
l'italiano, hanno la più forte volontà di sopravvivere e non domandano di meglio che 
la conquista del mondo a spese delle razze che non si sottopongono ai sacrifici 
necessari a conseguire i loro fini», 

Con queste belle teorie, nei paesi dell'Europa settentrionale e occidentale il quo- 
ziente di natalità, dopo il 1850, è diminuito sistematicamente dal massimo di 328 
nascite per mille abitanti, accertato nel periodo 1876-80, ai minimi di poco più di 
19 per mille, accertato in questi ultimi anni, Per quanto. più direttamente si riferisce 
all’Italia — che si trova ancora in una posizione privilegiata — la discesa delle 
mascite ha ridotto ì nostri nati vivi nel 1933 a 987 mila, cioè quasi ai 985 mila 
del 1873, quando il nostro paese aveva una popolazione di 27 milioni di abitanti. 
I sette milioni di uomini allora in età dai 18 ‘a 65 anni, compivano quasi esattamente 
la totale funzione riproduttrice dei dodici milioni, che nel 1934 erano compresi nelle 
medesime classi di età, 

Dopo di che, chi oserebbe negare che. l'egoismo borghese si risolve in una sinistra 
minaccia aila è civiltà occidentale, alla stessa razza bianca, come ripetutamente ha 
proclamato il Duce? 


che sarebbe una funesta illusione adagiarsi sulla posi- 


Questo energico «richiamo alla reutà » da parte del Segretario del Partito impone 
@ tutti gli italiani una disciplina di ferro, che nel momento attuale deve risotuta- 


Sotto questo rispetto, memorabile il discorso rivolto dal Duce ai veliti del grano 
domemca scorsa, un discorso che ha trovato una ‘così profonda eco in tutta Italia 
€ in tutta Europa, 

La battaglia autarchica nel settore dell'agricoltura ha questo di particolare: in 
qualsiasi caso, anche a prescindere, cioe, dagli avvenimenti che hanno sconvolto 
Europa, avrebbe dovuto iniziarsi con la massima energia, con la decisa vowontà 
di portarla a compimento fino alla totale vittoria, In altri sertori un paese può anche 
“fidarsi al libero giuoco delle importazioni e delle esportuzioni, quando le condizioni 
generali del continente europeo siano tali da consentire un sicuro equiubrio negli 
scambi commerciali; ma in quello dell'agricoltura no, perché lugricottura è il fon- 
famento dell'esistenza di una nazione. Per questo il Duce intao quella batiugia 
del grano, che doveva assicurare il pane agli ualani, e, nello stesso tempo, evitare 
quelle onerosissime importazioni, che gravavano in modo assolutamente intollerabile 
su tutta l'economia nazionale, 

Nela battagua del grano era implicito quel programma autarchico, che ‘il Duce 
fioveva successivamente elaborare e che trovò nel memorabile discorso del Campi- 
doglio la sua denmtiva formulazione, perché se l'autarchia nell'agricoltura è essen- 
ziale per l'autonomia alimentare del popolo italiano, nun é meno indispensabile per 
L'attuazione di quei piani, che debbono liberare il nostro paese aa non poche servitù 
Straniere anche nel campo industriaie. Si può, anzi, affermare che l'autatchia nel- 
l'agricoltura è un capitolo dell'autarchia nell'industria, onde a ragione il Munustro 
Tassinari ne ha ricordato, nella relazione al Duce, i molteplici aspetti con felici 
riferimenti al piano generale, 


tecnico e finanziario, Autarchia in agricoltura significa prima di tutto la dijesa: del 
Prodotti della terra, la certezza di un prezzo equamente remunerativo. Di qui tati. 
tuzione degli ammassi, che assicurano agli agricoltori un mercato stabile, sottratto 
ile sorprese della speculazione e di qui, egualmente, la creazione e la mootosa 
disciplina dei Consorzi e quelle ulteriori provvidenze, che il Minutro Tassinai |a 
di rato mella sua relazione al Duce e che comprovano la decisa voiontà del Regime 


Quali sono i risutta. finora conseguiti nel settore alimentare? Ce lo fa sapere una 
poderosa pubblicazione edita nei mesi scorsi dall'Istituto Centrale di Statistica. Du- 
rante il 1938 sono stati importati 20.593 mila tonnellate di prodotti, Di questi, gli 
alimentari non raggiungono che 827 mila tonnellate, pari, quindi, al 4 per cento su 
tutte le importazioni dall'estero, Questa percentuale denota un progresso straordi- 
nariamente rapido e importante sulla via autarchica, giacché solo dodici anni prima 


drogramma magnifico e in tutto degno della Rivoluzione fascista, che sa di potere 
contare, ora e sempre, su quei rurali che offrono, e non da oggi, un incomparabile 
{spettacolo di calma e di disciplina », che lavorano e appunto perché lavorano, nom 


SPECTATOR 


ha ricevuto a Palazzo Venezia i gerarchi di Cortina, accompagnati dal Pre- 
E dal Federale. di Belluno, che gli hanno confermato la fierissima italianità 
mantenutasi pura di razza e di lingua, delle popolazioni ampezzane, 
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Sopra: il Reggente al pranzo offerto dal Municipio di Zagabria ai Principi Paolo e Olga in occasione 

della loro visita alla città che ha suggellato il consolidamento dei rapporti serbo-croati. - In alto: un 

aspetto del Teatro Argentina, a Roma, dove il Duce ha premiato i vincitori nazionali della V Battaglia 
del Grano, esortandoli a perseverare nello sforzo verso l'indipendenza granaria 


La nave spazzamine polacca « General Haller » affondata dai tedeschi nel porto 

di Hela, - Sotto: la figlia del generale Oesch, uno dei capi dell'Esercito finlan- 

dese; fa parte della organizzazione femminile « Lotta Sward » che, nei servizi 
ausiliari, mirabilmente coadiuva gli uomini nelia difesa della ‘Patria. 


Città del Vaticano: La cerimonia del conferimento del Supremo Ordine di Cristo al Comandante della 

Guardia Nubue Ponujicia, S. È. il Prinewpe Francesco Chigi della Kuvere, = dotto: A Brusmelle. Cu- 

tadini che leggono il manifesto del Borgomastro annunziante la decisione del Ministero della Difesa di 
rinforzare l’armata, richiamando i riservisti della fase D, che precede la mobilitazione generale. 


Ed infatti, già il giorno W essi potevano annunciate 
che le due prime colonne erano state attaccate vigo- 
rosamente e costrette a volgere indietro. La colonna 
di Kursu, sorpresa durante la marcia entro una fo- 
resta e còlta all'improvviso sotto la luce accecante di 
decine di riflettori, aveva dovuto cedere all'impeto 
degli arditi sciatori e dei cacciatori di Lapponia, e 
ripiegare, senza aver potuto raggiungere alcuno dei 
suoi obbiettivi; parimenti la colonna diretta a Ke- 
mijarvi. giunta al lago, sulla cui punta nord sorge 
la cittadina, e contrattaccata lungo entrambe le spon- 
de di esso, ha dovuto anch'essa ripiegare: il bollet- 
tino finlandese del giorno 18, anzi, comunicava che 
le truppe finniche si trovavano ormai a ben 45 chi- 
lometri da Kemijarvi. 

Nulla di preciso si sa della terza colonna, la quale 
sembra che tenga ancora testa alle unità finlandesi 
che hanno tentato di arrestare anch'essa nella sua 
marcia; come pure, si ha notizia che un'aspra lotta 
sarebbe stata impegnata con le truppe ripieganti lun- 
go la strada di Kursu e sopraggiunti rinforzi russi, 
attorno al villaggio di Markajarvi; lotta, dalla quale 
potrebbe dipendere la liberazione di Salla. 

È questa, probabilmente, la più dura battaglia che 
abbiano dovuto fin qui sostenere le truppe del gen. 
Wallenius ma per quanto buoni gli auspici di essì, 
sarà prudente attendere gli sviluppi conclusivi, per 
poterne calcolare risultati e conseguenze. 


A NORD DEL LADOGA, — A nord-est del lago 
Ladoga, ove il terreno, com'è noto, è particolarmen= 
te difficile e coperto, un'altra azione è in eorso dai 
primi giorni di gennaio, nei pressi di Kitela, a 35 
chilometri circa dalla frontiera orientale ed a qual- 
che chilometro soltanto dalla sponda settentrionale 
del lago. Si ricorderà che qui, alcune settimane or 
seno, i Russi avevano occupato una lingua di terra 
LA GUERRA che si incunea, all'altezza dello spazio fra il 61° ed 

il 62° latitudine nord, tra la frontiera ed il lago, im- 

IN FINLANDIA padronendosi delle cittadine di Salmi e di' Pitkranta, 
Ma il Comando sovietico sembra che stesse riunendo 

forze più considerevoli, per tentare un nuovo colpo 

su Kitela ed Impilakti, posizioni di qualche impor= 

tenza per la difesa da tergo della linea Mannerheim. 

D I Finlandesi, però, intuita la nuova minaccia av- 

versaria, l'hanno prevenuta e nettamente stroncata, 


costringendo le truppe sovietiche a cedere anche il 
possesso di Pitkaranta e ad abbandonare sul terreno 


perduto parecchi cannoni e ben 29 carri d'assalto. 
È la prima lezione, questa, che le truppe finniche 
son riuscite ad infliggere al generale Stern, il quale 
era stato espressamente inviato da Stalin su quel 


settore, dopo i primi rovesci sull'istmo careliano e 
LI ero 


LA VENDETTA DAL CIELO. — Questi ultimi, 


Sei po innegabili successi finlandesi non hanno mancato di 
suscitare ammirazione e commenti più o meno si- 
Vita di guerra in Finlandia. - Quì sopra: un aviatore finnico riceve gli i gnificativi in tutta la stampa europea, Ad esempio, 


ordini prima di levarsi in volo per un'incursione în territorio nemico BE ; 
Alto: i freddo che ha raggiunto sul fronte finnico 1 50 gradi sotto sel Quello stesso redattore del Times. il quale, tante 
costringe i soldati a coprirsi il viso con una maschera di land. volte, tempo fa, aveva posto in rilievo «l'efficienza 


e la potenzialità dell'esercito sovietico », oggi è co- 
A DARTACLIA DI SALLA. — Alla metà di gennaio, Îl vecchio Presidente della Pepubblica finlandese, in- SEEM je Soivere TREE e e Ele 
Pte te i Helsinki dal corrispondente del gioraale svizzero Bund, dopo aver eaccicio alla Dean dalla drrafo, russo) Pioducesco VARONE CITI 
suite a pozione economica del Paese ed aver deplorato l'accanimento ‘col quale l'aviaziaco Rivieiioa (ae: arretra Cdonvo, Alplonaico, TAleoto. ULTI 
guita a bombardare città indifese e popolazioni inermi, soggiungeva: «La nostra resistenza, però, si indu- r la Finlandia si presenterà în primavera. ma la 
tisce giorno per giorno. Siamo decisi a difenderci, e vedrete che lo. potremo, Ra Cia acadia ghabdo Bb Radio la moore COR forza mi- 
Queste geatate non si può sapere, Ma almeno/fifo a maggio, non abbiamo” molto ne LEI Are Imi SOA I IT 
Queste dichiarazioni del Presidente Kallio appaiono veramente coraggiose. e posti) audaci, quando sì pensi irano più liberamente, Dall'Iran all'Ungheria, spi- 
che mentre egli pronunciava quelle fiere parole 'si stava combettenaa iL più aspra battaglia della guerra. e debito che 
Questa battaglia si è accesa, in realtà, fin dai primi giomi di dicembre, quando cioè i Russi forzarono la pro DIL hace re E piccola, ' eroica 
ine quattro puntate, che il Comando sovietico avea avventate costo il naro occidentale della Finlandia, Finlandia». i inlandi È 
“pellintento di. stroncarne ‘la spina dorsale, rappresentata dalle comunicazioni tela; stradali che corrono în gp gemente erolca questa. TR 
dome STIA e di disarticolarne la difesa, due — quella in direzione di Suomusenci "e O E ALIENO tito dali o ‘siuadriglie. aeree \del- 
Eravi aivacorderà, nettamente contenute e respinte. dai Finnici, i quali riuscitone st infliggere perdite piuttosto TRS eva dolor Pra ria prio sti 
Bravi all'avversario ed, a ricacciarlo oltre la frontiera: le altre duo imtuzioni invece > guellal chis esa aitieclia; (Al tie o in spietati. quanto più avvero 
Ad oltrepassare la cittadina di Salla, e l’altra, che con una penetrazione più o meno profonda a nord-est del Edo id combattimenti terrestri per 
lago Làdoga, doveva rappresentare una minaccia sul rovescio della tune Mannerhelm — andarono guadagnando — L'esoreito dalla Sulla Sci cor 
Fapidamente terreno, addentrandosi ih misura sempre pil preoccupante se occidente. E i enitien sE gran parte, ridotte ad 
Ma il comando finnico, .liberatosi, almeno per qualche tempo, da ogni preoccupazione nel settore di Petsamo informi cumuli di macerie; nulla è risparmiato, ospe- 
sd JN quello dell'istmo careliano — i due estremi dell'immensa moma. He cei Prin o Scale previgioni di ARI GDE "feugia COM Al n 
Mosca avrebbe dovuto serrare la Finlandia in una stretta mortale — e costretto colà l'avversario a fare guerra fano le vittime, — 
di Posizione, ha potuto correre efficacemente ai ripari nei due settori della Mentico occidentale, Pure. anche in quest'attività aerea sovietica, sem- 
Come, Precisamente, siano andate le cose attorno a Salla, non è agevale diuata o Siano de Deeaionbi I Rahe n IO SI A I 
geranti. Di tue cdl né convincenti, dei corrispondenti di guerra ed i laconici comunicati delle ne parti belli trinseca debolezza. Dall'inizio delle ostilità. calcola 
feTandi DI tutte queste battaglie sul territorio finlandese, del resto, è decaduto cos niet d avuta, al può “dire, -1oStato Maggiore Gniandese chel TEVOzIole not 
(a gtoria prima ancora della cronaca, poiché j Finlandesi fenno una guano Soli conti, gota letterebira) ‘© abbia perduto” olte'-200. spparemthi. 0a sochi at 
Solo quando le battaglie son concluse, danno notizie particolareggiate © preciso °° comunicati riassuntivi, nonostante questo, essa può seguitare a fare sfogo 
sembra dunque, che dopo aver rotto la difesa di ‘frontiera, le truppe sovietiche ai son Impadronite di Sella gio di una schiacciante superiorità, è lecito sparsra 
$d avessero proseguito in direzione di Kemijarvi, cittadina di qualche rinomaneae dle sorge sulle rivendel lawo ‘ che l'attività aerea soyistica’ Dossi. egsere loilan 
1 di qnottantina di chilometri dall'importantissimo centro ferroviario di Rovantami. ui eo dalle difficoltà di trasportare un così ingente quanti 
Figimentichi che il raggiungimento di Rovaniemi da parte delle armate soviettoho auagpol E colpo durissimo, tativo di benzina, quale da essa è richiesto. circa 


forse irreparabile, per i Finlandesi. di due milioni di litri al giorno. Gli esperti rilevano che, 
ì ando finnico corse ai ripari, in questo settore, più energicamente che poté, e con una riso- mentre l'aviazione tedesca e quella franco-inglese 
luta lotta, tra il 18 ed il 21 dicembre, riuscì ad arrestare 1 progressi dell'avversario. impiegano non più di 30-40 aeroplani per ciascuna 


Senonché i Capi sovietici, fatti affuire considerevoli. rinforzi dalla base di Kandolakta, sulla ferrovia di Mur- azione. i Russi, invece, mettono in moto fin 400 ap- 
© fors'anche tre — non tardarono a riprendere la Spinta in avanti, e sembra anche che, parecchi in un giorno. 

proceduto con maggior metodo, prendendo misure di protezione della linea di comu- —Ma anche in questo campo della lotta aerea, le 

, uno scaglione di riserva e di raccolta, cose potrebbero mutare, se ai Finlandesi, come si è 

irradiarono da Salla in direzioni diverse: l'una verso occidente, in direzione di Ke- promesso, venissero inviati convenienti rinforzi avià: 

Una seconda, verso sud-ovest, in direzione di Hursu; una terza, per Lnasstrada che volge verso sud e tori. È quello che chiedono gli accorati appelli dei 

iemi, ma passando per Viitavara e Sovajarvi. Finnici; è quello che non dovrebbe tardare a giun- 

voriva l'avanzata di queste colonne, in gran parte motorizzate, e davanti ad esse gere, se i propositi enunciati su certi scanni parla- 

i Finlandesi cedevano terreno, mantenendole però sotto l'assidua e stresa Vigilanza delle loro agili pattuglie di mentari non sono destinati a rimanere semplici pa- 
sciatori e spiando il momento propizio per attaccarle, una volta che si fossero sufficientemente allontanate dalle role. ni 

besi e tra loro, in modo da non potersi dare mutuo appoggio. AMEDEO. TOSTI 


MENTRE SI COMBATTE 
CON. 50° =SOTTO=ZERO 


IN ALTO: PRIGIONIERI SOVIETICI IN UN CAMPO DI CONCENTRAMENTO. 
PASSEGGIATA. - SOPRA: SOLDATI DELLA 44* DIVISIONE CATTURATI DAI FI 


LE PATTUGLIE DI SCIATO! A SIN ‘s0) È 
CHE LA MORTE HA COLTO DURANTE iL SONNO. o 0° 


SUI CAMPI DI 
NEVE ITALIANI 


IL PRINCIPE DI PIEMONTE AL PIAN DI CERVINIA FRA GLI UFFICIALI DEI 
CORSI DI SCI. 


SOTTO: UNA GENTILE OSPITE DI CORTINA. 


s — Sa 
LA CONTESSA EDDA CIANO MUSSOLINI IN UN RIFUGIO DELLE MONTAGNE AMPEZ- 
ZANE. - SOTTO: L'AMBASCIATORE DINO ALFIERI SULLE NEVI DEL FALORIA. 


z b; 


TRASFIGURAZIONE 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


CONSACRAZIONE 


Nella fresca luce del mattino il cielo era così limpido che i monti lontanissimi 
parevano vicini e il fiume, gonfio così che un'altra goccia l'avrebbe fatto traboc- 
care, scivolava via rapido e silenzioso come in sogno tra il brolo di qua e i prati 
bassi di là. 

Nel brolo le grandi rose di maggio splendevano tutte aperte nel sole; impregnavano 
l'aria della loro esultanza odorosa così densa che di tratto in tratto qualcuna si 
sfaceva come se svenisse: e sull'erba lucente crescevano i soffici cumoli di petali 
olezzanti. 

Nel silenzio estatico dei campi e del fiume, pareva più cupo il ronzare quasi an- 
sioso delle api, delle vespe, dei calabroni gialli, rossigni, neri, lisci, pelosi, sospesi 
sullo scintillio delle ali vibranti tra rosaio e rosaio. 

Seduta poco lungi sull'erba, con il busto eretto e le labbra dischiuse, si sarebbe 
detto che Tea ascoltasse attenta quell'innumere ronzare; ma in realtà meditava le 
parole del libro, che ora le creavano dentro una luce mistica viva più della gran 
luce solare che le faceva intorno estatico îl mondo. 

Senza posare a terra le mani Tea si alzò; reggeva in una mano il libro, dall'altra 
le pendeva per l'elastico il cappello di paglia dalle vastissime falde; era altissima, 
sottile, diritta; nel sole la massa compatta delle sue trecce che dalla nuca le scen- 
devano sul collo, i grandi occhi, il volto dorato da qualche efelide, parevano dello 
stesso colore quasi fulvo. Aveva diciotto anni, e la faceva bella, sebbene bella non 
fosse, l'armonia interiore rivelata dal suo sguardo pacato, dalla soavità del sorriso 
e dalla voce limpida e sommessa, che raramente squillava, ma quando squillava pa- 
reva lo squillo d'una tromba di argento. 

Si accostò ai rosai sorridendo al pensiero che le nas pagane 
ciata da uno sipnoso tralcio fiorito e rabbrividi, perché alla scossa si raddoppii 
d'improvviso il ronzare degli imenotteri, e si fece più cupo e cruccioso. nine 
ribrezzo, e sebbene non le fosse chiaro a chi veramente rivolgesse la sua invoca 


seri vita vi 
za è il mezzo che ci consente di ascendere a una vita superiore verso 
PAesioto te che Fiex vita sia pura. Se mi ascolti ed esaudisci la mia preghiera, 
i queste api mi punga... » 
fa ghe nessuna di queste api mi DER), cbermivano alle gone, alle spalle; le 
strapparono di mano il cappello; i calabroni, le vespe, le api l'avvolsero in un ron: 
zare minaccioso; ella stette immobile, gelata dal raccapriccio; sentì gli insetti ul 
posarsi sul suo collo, premere sulle sue spalle, brulicare tra i suoi capelli, scendere 
con un'velicchio di zampe pelose lungo le braccia, salire su per le calze... Le parve 
di esserne coperta... 4 
Il raccapriccio si attenuò, s 
che istante la trafittura di un pungig! v 
‘stata punta... Poi lentamente si ritrasse, ri. ; 
seno, dal folto delle trecce frullare le ultime api, e 
ciandosi verso i Sui Allora rise: 
‘ tata! ». 7 3 
E d'india denti, piantati radi nelle gengive di conio; ismecelizi nel riso. 
Le giunse chiaro, alto, lo squillo di un gallo, e dissipò l'incanto, 


ceva dentro; si arrestò aggan- 


cessò, si mutò in mistica gioia... Attese ancora per qual 

lione avvelenato, con la certezza che non sarebbe 
stette; sentì uscire dalle sue gonne, dal 
le vide scintillare nel sole lan- 


asso elastico — suo padre la chiamava «La: 
attraversò il brolo verso la casa. Dalla portà 


Raccolse Îl suo cappello, e col lungo 
mia polledra dalle lunghe giimbe » 
di casa una voce calda chiamò 

— Tea, dove sei? Tea! 

Ella rispose 

- Babbo, babbo! 

E parvero due chiari squilli di tromba. 

Il cuore e il volto del babbo ne risero. Era alto e largo di spalle, e di petto vasto 
come un gigante; ma i suoi fianchi erano snelli, e sottile la cintola, e nella larga 
faccia nascosta sotto il largo cappello, il suo sguardo pareva lo sguardo di un 
fanciullo, . 

Tenne tra le sue la mano di Tea con lo stesso gesto amoroso con il quale si pre- 
meva tra palma e palma le mani dei suoi malati che da quella calda pressione si senti- 
vano scendere al cuore la sua pietà paterna, la sua fiducia e la sua forza; e sì sarebbe 
detto che guarissero per far piacere al loro caro dottore. 

Tea lo adorava: adorava anche la mamma generosa, alta e robusta come luf; ma 
il babbo era il suo grande amico, al quale non sarebbe stato necessario parlare perché 
tutto comprendeva leggendole negli occhi il suo profondo pensiero, a cuì era 
dolce confidarsi, perché ùn pensiero confidato a lui diventava più chiaro e spesso 
più dolce. 

— Hai jl tuo volto più splendente, Tea; che ‘nuov 
occhi così? 

— Sono stata avvolta da un nuvolo di vespe; e non mi hanno punta 

Egli ebbe l'intuizione che sua figlia avesse affrontato una prova, Disse dolcemente: 

— Non farlo più; là trafittura di molte vespe può essere non solo pericolosa, mortale, 

— Sentivo che non mi avrebbero punta. 

— Lo hai letto in quel libro? Mostra 

Lante sul frontespizio: «La mirabile vita di Rama Krisna e la nuova mistica 
indiana » 

Domandò con un sorriso impercettibilmente ironico 

— Te lo ha dato Arabella? 

— Si direbbe che diffidi della mia cara madrina. 

— No: è un'anima bella, per quanto l'annebbi, la teosofia o... la mistica indiana; 
Questo libro Arabella l'ha prestato anche a me; ma. 

— Ma? 

— lo sono medico: trovo che questi mistici del neobramanesimo raggiungono il su- 
blime, ma prescindono troppo dalla vita certa di oggi anzi Ja sacrificano a una 
camnazione non ugualmente certa 

— Tu non credi — lo interruppe quasi ansiosamente sua figlia — che sia dovere 
superare la nostra naturà per meritare una vita più alta? 

Il buon dottore si volse un poco guardando verso. il fondo della gran sala che 
divideva in due la chiara casa, e vide sua moglie attraversarla calma dalla cucina ‘al 
tinello; sorrise come se la chiamasse in testimonio pensando: 

«Guarda n quali discussioni trascina un povero medico questa cara figliola!». 

Cinse col braccio il fianco snello di Tea e la guidò tra le brevi aiole del giardinetto 
che fioriva tra la casa e il brolo: il fiume gonfio galoppava silenziosamente lambendo 
l’erba dei prati di là e di qua i tralci penduli delle rose. 


allegrezza ti fa brillare gli 


olio 0 cet 


AI 0, no ho mai avuto îl tempo di meditare 
“sento aa credo, sento che la nostra 
ni reincarnazione o assunzione nell’eternità, è 
eve rinnegare ciò che è indubitabile per ciò 


Tanto più, figliola mia, che mi pare stupendamente vera 


ma 
è certa; la vita 
to di fedi 


i attuale 


sn 


= Che per meritare la vita eterna nel Signore, 
ione fino a dissolverci nell'Assoluto, 
Diù certo che acquistare Ja coscienza del nostro dovere di uomini e di donne, 
bedire in purezza di cuore. In questo senso Destino e Dovere sono una cosa sole” 
— Quale sarebbe dunque il dovere della donna. 
(Pu mi chiedi il più alto, il più bello: la maternità. Maternità significa dolore è 
Crificio, più ancora rinuncia e dedizione; e tuttavia è gioia luminosa Non c'$ 
no più certo per riconoscere il dovere: che il sacrificio ti diventi felicità, 
ig E intanto? — domandò Tea con un improvviso’ balzo del- cuore. 
| Il babbo capì; rispose: 
\_— Diventare ogni giorno più sana, più forte, 
della salute la creatura sana, 
o la luce l'anima della tua creatura, per comprenderla e sorreggerla quando 
si volgerà a una luce più alta. 
| Ci ripensò, sorrise: 
- — È chi sa che questo non sia il senso vinano della 
Mostra anima, per reincarnarci nei nostri figlioli più 
Renerazione in generazione verso l'Assoluto, come dice 
È; Parola di Cristo: verso il Regno del Padre. 
| \yEla stupì, abbagliata come se le splendesse allo spirito l'immenso fulgore in cui 
| la mistica indiana si fonde nella mistica cristiana. E subito in quella gran luce le 
| Palpitò dentro l'anelito di superamento ispiratole dal pensiero mistico. di Rama 
È (= Però, tutte le religioni anche la cristiana considerano santità la rinuncia all'a- 
More terreno; e considerano questa rinuncia mezzo di superamento e scala verso la 


cina; disse lenta e grave: 
| perfezione spirituale. 


© per ascendere di reincarnazione 
si dice così né?, noi non abbiamo 


più gioconda per creare nella pie- 


mistica indiana: fare bella Ja 
belli di noi, e ascendere 'di 
Arabella. Ma io preferisco la 


Were verso una sua } 
| fetta dedizione lla più vasta famiglia di cui è destinato nd essere fl pastore. Ma... 
bato ai preti e alle monache, 


— Ma? 
— Se la Chiesa impone il celi 

egli stessi santi la Madonna; cioè la madre în cui si è inca 
| Ventare il Redentore, 
| Ma la Madonna si chiama anche. 
1 Ogni madre in quanto è Madre è Ì 
tura entro il suo purissimo grembo pu 
|__AAllora si affacciò alla porta della sa 
| ridenti, e chiamò: , 
1 \Îî- Stefano, Tea: è in ‘tavola, venite. 
(7 Che c'è in tavola, mamma? — domandò Stefano, 
Ra polenta con il pollo alla cacciatora. Il primo pollo novello e l'ultima polenta, 
GettoiR, 3° sorrise il babbo rivolgendosi a Tea — la farina di granturco false quan- 
do sarebbe nociva; ma l'autunno ce la ridarà sslubre per il freddo, dell'inverno. 


essa pone al di sopra 
rnato lo Spirito per di- 


la Vergine, \ 

‘a stessa Madonna; il primo brivido della crea- 
ò essere l'annuncio del Redentore. 

la la mamma, col bel volto ‘acceso e gli occhi 


L'ANNUNCIAZIONE 


scarpette suolate di gomma 

rata sulla fronte. Tea sembrava una giocatrice 

Saltò i tre gradini ché facevano da soglia alla 

alla facciata del brolo, percorse ib vialetto 

e sul cancello spalancato, cozzò col petto. 
tra le sue braccia. 


la roggia pigra fi iavai-campi arsi di grano- 
5 do di viti spruzzate di solfato di rame, 
1] le disse il babbo. 
Tea sviluppò dalla carta velina una ciambella d’osso 
| glini d'argento, e li fece rbbo, 
Do glielo tolse dolcemente di mano, e guardandolo, un sorriso gli intenerì lo 
| sguardo, come se lo prendesse la tentazione di baciarlo, 
MR ri nccompagno? 
li — Graz 


| bunte dei suoi baffi brillavano d’argento. 

È li aveva una dolce soggezione: di sua figlia: trepidò un poco domandando: 
= Non glielo invidi, a Giulia il suo bamboccetto? 

. Con inconsapevole desiderio di eludere Ja domanda Tea gli rispose: 

— Come posso invidiarglielo, se sono la sua madrina? 
| = Io sì — sorrise il babbo — ti confesso che invidio 
sua figliola. E glielo invidierò finché la ‘mia 
e buono come lei. E sarebbe tempo, figliola! 
7 Ti pare tanto vecchia la tua figliola? 

Ventisei anni: 


a mio cugino il bimbetto della 
cara Tea non ce ne dia uno bello e ‘caro 


— [I guaio è che per offrire un bel bimbo al nonno bisogna prima prendere marito, 
ff assenti con la voce, col capo e con tutta V'ansietà del suo desiderio il 
babbo. — Proprio per questo mi rammarico che tu abbia detto no tre volte e ti pre- 
| pari a dir no la quarta, 
| — Pensi a Dolf? 
MESSI 

— Ti ha chiesto la mia mano? 
,— Non me la chiederà prima di avertene chiesto 
|_— E vorresti che gli dicessi sì? 
| — Vorrei che non gli dicessi no 
— Temo. 


il permesso. 


— Ma hai ragione: bello non è. 

| Brutto neppure, € 

— Neppure brutto, tutt'altro: ma col naso aguzzo spinto innanzi, 
| tirate all'indietro ha il curioso aspetto di non so quale uccello, 


e le orecchie alte 
ma di un uccello, 


forte, allegra. Arricchire lo spirito per drizzare , 


“della stazione, Però oramai 


struggimento, 
provviso gli cr 


mondo una felii 


ib 
che 


— Forte, calmo, 
— Peccato... 
— Peccato che cosa? 


— Che io non abbia alcuna 


molto prima di dire di no a 


— Avresti ben ragione di esitare perchè 


sguardo 
per invece che nella 

— Ti sbagli, babbo! Io conosco Dolfi fino in fondo. — 
mossa. — Se mi fosse permesso di scegliermi un fratello o di 
mio, prenderei Dolfi per modello... 
energico, semplice come un fanciullo, generoso, buono... 


spirituale! a 


Soggiunse seria, quasi com- 
fabbricarmelo a modo 


vocazione per la vita coniugale. Credo che esiterei 


Dolfi. 


affiderebbe volentieri sua figlia. 


— Avete proprio tanta 
Stefano sapeva bene 


— Sei la luce della nostra 


casa; 


La sola cosa che ci è consentita 


sandoti tu non vada lontano... Ma veramente 
è il pensiero che morendo ti lasciamo sola al 
D'improvviso gli occhi di Tea si colmarono di lagrime; 


egli è di quegli uomini a cui un padre 


fretta di liberarvi della vostra figliola? 
che Tea scherzava, 
commozione, ma le posò dolcemente la 
premette contro il petto con tacito gesto 


€ forse scherzava per dissimulare la sua 
manona di gigante sull’omero destro e se la 
di delicata protesta. Rispose: 

quando non ci sarai più noiì brancoleremo al buio. 
di sperare, senza peccare di egoismo, è che spo- 
insopportabile per me e per la mamma 


ma disse senza tremare, 


con una specie di esaltazione, contenuta: 
— Finché rimango nella vostra 
che mi faccia morire prima di voi. 
— Tu non sai che cosa crudele ci 


— E tu non pensi 
= Lo 50; ed è per q1 
i figlioli a consolarti di 


casa Rienzi, 
— Entri anche tu, babbo? 


— Giacché son qui faccio una visitina alla signora Emilia. 


— È malata? 
— A ottant'anni, un 


Una pusterletta ingraticciata sì 


portico e al giardinetto fia; 
nello pendulo all'urto si 


casa io ho una cosa sola da chiedere al destino: 


‘hiedi al destino contro di noi, 


quale disperazione sarebbe la vita senza il mio babbo e. 
lesto che desideriamo con tanta ansia che quel giorno ci siano 
aver perduto il tuo papà. 

Per poco non si abbracciarono lì in mezzo alla strada, di 


fronte al portoncino di 


po' di febbre è una malattia, 

barrava a mezzo il corridoietto che dava accesso al 
immante di canne indiche; 
mise a strillare. Una vecchia domestica accorse: il dottore 
attraversò il portico e salì la scala di 


il dottore la spinse; il. campa- 


fronte. Tea volse a destra ed entrò in una 


lunga sala silenziosa nella penombra delle alte persiane socchiuse. 


Si fermò sulla soglia della seconda 


sala come per abituarsi all’oscurità, e subito 


vide. una manina lunga e magra alzarsi nell'angolo più buio e far cenno. Si accostò 
rapida e cauta; Giulia le sorrise e subito riabbassò lo sguardo adorante sul piccino 
che si teneva addormentato in grembo, 


— Dorme? 
— Non fa che 


poppare e dormire; e cuando si sveglia ride. 


— Vuol dire che sta bene il'tuo Guiduccio, 


— Oh sì, grazie a Dio! Dorm 


volta, se io mi sveglio nel 


e tutta la notte con tutti i suoî sentimenti e qualche 
gran silenzio della notte, mi pi 
non respiri più, allora allungo la mano alla cuna, 
cità mi corre fino alla punta dei piedi. 


glia persino l'angoscia che 
e sentendolo tutto caldo, la feli- 


Tea si chinò a baciare la mammina che pareva una fanciulletta tanto era giovane 
e fragile e sfiorò con le labbra il tepore del bimbo come se temesse di destarlo. 


Giulia se ne accorse rise: 
— Si sveglia soltanto 
neppure un mobile che 


— Non c'è corrente d'aria qui? 
ci fosse a riscontro una porta ape 
giardino, 


alle persiane socchiuse sul 
d’aria, il suono alterno di due 


voci. 


quando ne ha voglia, ma se vuol dormire non lo sveglia 


— domandò Tea. Si volse intorno a guardare se 


dei due usci verdi sulla lunga parete di fronte 
uno era spalancato e ne veniva, con un alito 


— Mi. piace — sussurrò Giulia — di udire la voce di Federico tenendomi in:grembo 


Guiduccio. ‘Però se ti. pare che ci 


ti prego, 


Tea sì accostò all’uscio e, ascoltando, 
rumore; ritornando accanto a sua cugina, domandò: 
— Parla con l'ingegnere Dolfi tuo. marito? 


sia corrente e possa far male al bambino, chiudi, 


chiuse pian piano come se temesse di far 
td 


— Hanno intenzione d’impiantare insieme una nuova filanda di' seta dalla. parte 


il suo bagnino... 


vorrei che Guiduccio si svegliasse: è ora di preparargli 


Tutte e due sorrisero guardando il bimbo coi pugnetti stretti accanto al viso, Tea 


china dietro le spalle della mai 
staccò dalla bocca un pugnino, 
anche l’altro bratcino paffuto e 
il viso della mamma chino su 


— esclamò Tea con un guizzo di luce ne. 
il suo sonaglino; allo squillo esile dei cam- 


rise, alzò le manine, annaspò, riuscì ad afferrarlo; 
sul naso, finché giunse 


a ficcarselo in ‘bocca. 


Tea d'improvviso si raccolse fra le braccia Guiduccio, lo strinse con appassionato 


— Tesoro, tesoro! 


con una passione che si mescolava ad un 
chi le si gonfarono di lagrime: lo baciò 
mamma. E solo quando riebbe il suo bimbo, Giulia 
Al seno come se veramente avesse avuto una terribile paura e riacquistasse. certezza 
e felicità baciandolo appassionatamente: 


E pareva che l’anima le splendesse, 
— Sì! — sussurrò Tea — questa è veramente la felicità. 


— Sì — affermò Giulia con intensità sommessa 
tà così bella. Ma sarebbe anche 
anche tu, perché la felicità io non la merito ‘come 


ineffabile rimpianto; e d’im- 
palpitando e lo rese alla sua 
cessò: di trepidare, e se lo strinse 


e profonda — non ci può essere al 
più bello che un bambino l'avessi 
la meriti tu.. 


Tea sorrise; ma si sentì un'altra volta accorata, come se avesse compiuto tina 
rinuncia disumana, pensando: 

{St non cè sulla terra altra felicità; ma ancora più alta è la speranza di passare 
attraverso la vita în perfetta purezza...». 

E prima ancora che ne avesse coscienza, le balenò un guizzo di pensiero: «A: meno 
che i due aneliti di luce non formino una sola luce: e sì rinnovi anche per te. il 
miracolo... ». 

Ne avvampò di vergogna; si sarebbe gettata in ginocchio per chiedere perdono' alla 
Vergine del suo incredibile peccato di orgoglio, € si fece pallida come se svenisse 
E Giulia segiitava: 

— Anzi sarebbe ancora 
sasse Guiduccio; 


più bello che tu avessi una bambina, e che un ‘giorno spo- 
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SOPRA: UNA 'DANZA CARATTERISTICA DEGLI ABITANTI DELL'ISOLA DELL'INCANTESIMO: OGASA- 


SOTTO: LA CASA E LE CANOE DI UNA FAMIGLIA INDIGENA 


OGASAWARA 
L'ISOLA 
DELL'INCANTESIMO 


o: Ni E GROSSE TARTARUGHE COSTITUENTI UNA CURIO- 
RAGAZZI DI OGASAWARA CHE GIOCANO, CONZIONE A VELA DEGLI ABITANTI DI OGASAWARA. 


SITÀ DELL'ISOLA. 


ie a] 
SVIZZERA 
(IN ARMI 


LA SVIZZERA PE] 


:R PROTEGGERE LA PROPRIA NEUTR. 
PIEGATO NEI SERVIZI AUSILIARI. - A Di 


METTA, HA PREPARATO PERFETTAMENTE IL SUO ESERCITO. - QUI SOPRA. A_SINISTR, 
ESTRA: UNA COLONNA DI MITRAGLIERI.. SOTTO: TRUPPE DI MONTAGNA 


A: UN ELEFANTE IM- 
- IN ALTO: ESERCITAZIONE ANTIGAS. 


UN GRANDE SVIZZERO: 


GIUSEPPE MOTTA 


in un paese dove la vita politica 
ispute dei partiti e dei giornali e «quei 
‘he omaggi, questo figlio del Gottardo, 
minoranza » ita- 


è smi- 


nuzzata dalle tradizioni cantonali e dalle di. 
signori di Berna » ricevono più rimbrotti c 
eletto a rappresentare nella suprema magistratura federale la 
liana e la « minoranza » cattolica, ha avuto il privilegio, assolutamente unico, di ess 
elevato a patriarca della Svizzera ed a « suo simbolo nell'ordine inter le» 


I «azione, cl cessario ostinatezza, 
icità, limpidezza di intuito, moderazione, ma anche se necessar vi 
aa cia are ‘occhi e anima tesi all’oltre confine e 


Là costumi della patria e insieme oc ; 
OR ape della romanità, culto della famiglia, dell pae Sorin 
illuminano il pensiero e gli atteggiamenti di Giuseppe Motta il cui elve gi 
si rivela appieno nel suo atto di nascita. 

Nel borgo alpestre di Airolo che allinea 
delle genti», i Motta la loro rude fedeltà al cam 

6 nella loro casa-albergo sostavi : pr 

pra a cui essi fornivano il vitto e i cavalli per l'ultima asce. 

Getota e Italia si incontravano soprattutto lassù; tuttavia è naturale che il 
Vesta famiglia « svizzera ma di stirpe italiana » — così amava presentarsi (fi erp 
Motta — l'Italia parlasse più forte al cuore, quell'Italia di cui “a lendo sul picchi 
Dod: Tui, giovinetto, sognava i mari di Venezia e di Genova e le mirate Ste 
centi all'Urbe, mentre nei giorni spogli di nubi egli salutava ‘a 


e del Borromeo. 

A quest'ultimo i Motta si vo! 
apostolici nelle vallate dei ver 
infatti egli stesso uno dei loro infanti, 
ha richiamato in tino dei suoi figli. 


Più: di chiudere la sua operosa giornat 


le abitazioni ai margini della «strada 
campanile fondevano con fiammate 
pellegrini di qualità: principi, 


ri dei suoi viaggi 
come al proprio patrono. In uno dì 

nani Cantoni, il santo Cardinale di Milano battezzò 
i il cui nome; Cristoforo, il Presidente Motta 


Un incendio che nel 1877 — egli contava sei anni — distrusse l'intera Airolo la- 
sclando intatta la sua casa, cioè l'unica costruita in pietra anziché di legno, di- 
venne per il futuro uomo di Stato la causa della prima discesa dai monti. Bellin- 
na prima, quindi il collegio fondato dal Borromeo ad Ascona conobbero i suoi 
primi studi che proseguirono a Friburgo, la mistica Assisi della Svizzera, e infine 
a Monaco e Aidelberga, dove essendo «l’unico studente italiano » si perfezionò nel 
tedesco come già per il francese aveva fatto nella tappa friburghese, Il pieno pos- 
sesso delle tre lingue nazionali che alternava colla stessa scioltezza nelle assemblee 
parlamentari e societarie, non fu certo uno degli ultimi motivi della fortunata ascesa 
del Motta. 

Le tappe della sua carriera sono note, Guadagnata la fiducia dei conterranei col- 
l'esercizio dell'avvocatura, fu da essi chiamato a far parte del Gran Consiglio canto- 
nile nel 1895 ceva dunque 24 anni — e nel 1899 della delegazione alle Camere 
federali mentre fra il 1900 ed il 1911 fu pure a capo del partito cattolico conservatore 
del suo Cantone, Che lascia definitivamente nel dicembre 1911 per entrare nel governo 
della Confederazione. Assume per la prima volta la presidenza di questa l'anno 
dell'entrata in guerra dell'Italia e successivamente nel 1920, nel 1927, nel 1932, 
nel 1937 

Cinque volte Presidente della Confederazione dunque e insieme decano di tutti 
i ministri degli Esteri ché nol 1920 egli dalla direzione del Dipartimento - delle 
Finanze si era trasferito a quella del Politico come appunto è definito il: dica- 
stero che presiede alla diplomazia della Confederazione. 

Questi vent'anni di un'unica stabilo direzione, in mani ferme anche se calzate 
di velluto, hanno reso più attiva la politica estera della Svizzera, più aderente 
alla europea, imprimendole un sofflo nuovo, Giacché come nell'Italia 
anteriore al 1914, stera era stata definita da taluno un dialogo fra dl 
Ministro e l'on. così prima dell'on. Motta il Dipartimento politico. si 
limitava quasi soltanto a rigpondere alle note di questo o di quel Governo e ad 
inseguire una transazione nell'annosa vertenza delle zone che nei confronti. di 
Ginevra la Francia aveva ereditato nientemeno che dalla Monarchia Sabauda re- 
gnante fino al 1859 sulle rive savoiarde del Lem 

Risolto finalmente questo problema — non dimenticabile il contributo giuridico 
del nostro Anzilotti — senza lasciarsi deviare né da ostilità talvolta acri ‘all'interno 
sati suggerimenti o da larvate minaccie all'esterno, il Motta ha cam- 
bile, per garantire in questi tempi di turbamenti intèrna- 
zionali l'indipendenza del Paese attraverso una neutralità inequivocabile, ancorata 
ad un tinto da qualsiasi altra neutralità — ad esempio di 
quella del Belgio — radicato nella storia e nella geografia, cioè nella difesa dei 
valichi da cui la Svizzera è sorta e di cui risponde di fronte all'Europa. 


sua missione 


ino. 


né da int 


minato diritto e instance 


suo intimo carattere dis 


è trascurava problemi meno appariscenti al grosso pubblico: perfezionò la rete 
dei servizi diplomatici, istituì nuove sedi, riservò prove di predilezione all 
«quarta Svizz ido fra i connazionali d'oltre confine le iniziative 
favore dei giovani, scuole, colonie di vacanza, tutto un lavoro insomma facilmente 
identificabile con quello c de presso di nol la Direzione generale degli 
Italiani all'est 

Basterebb 


», sviluppi 


rileggere il discorro con cui il 17 set 


mbre 19% accompagnò il «no» 
che la Svizze pvietica nella S, d. N., per ravvi- 
re la fermezza, l’intransigenza, si può ben dirè, di quest'uomo di Stato, e insieme 
la sua coscienza europea e i pericoli che intravvedeva nelle lusinghe che Mosca 
riceveva dalle potenze occidentali: « Il comunismo è in ogni campo, religioso, mo- 
rale, sociale, politico, economico, ln negazione più radicale di tutte le. idee che 
sono la nostra sostanza e di cui viviamo — proclamò coraggiosamente il campione 


l'ammissione della Russia 


Giuseppe Motta nell'intimità della sua casa, con la consorte signora Agostina e con una dell 
figlie, la signorina Paola. Com'è noto, Giuseppe Motta. marito e padre impeccabile, ebbe nei 
molti anni del suo felice matrimonio dieci figli di cui tre maschi e sette femmine, 


Giuseppe Motta negli anni della giovinezza assieme alla 

Samiglia, Il futuro Presidente è al centro e poppia Sue 

mano sulla spalla della mamma. Intorno le sorelle € i frac 
telli. - Sotto: Motta giovane ufficiale, 


della piccola ma libera 
Svizzera di fronte  all'as- 
semblea leghista. — Il co- 
munismo russo, aspira ad 
impiantarsi ovunque. Suo 
fine è la rivoluzione mon- 
diale: se il comunismo ri- 
nuncia a questo programma 
rinnega se stesso, se gli ri- 
mane fedele diventa il ne- 
mico di tutti giacché egli 
tutti ci minaccia, Mi si po- 
trebbe obbiettare di non 
confondere il partito comu- 

la con lo Stato bolsce- 
vico. Ma lo Stato bolscevi- 
co, il partito comunista 
russo e la IIl Internazio- 
nale che da questo deriva 
costituiscono un'unità mo- 


rale, Lo Stato bolscevico è 
stato fondato per realizzare 


il programma del partito 
comunista. Il partito co- 
manda, lo Stato eseguisce >. 
Accenti davvero profeti 
Ma un altro grande av 
venimento addita dalla ri- 
balta societaria la fierissima 
tempra di questo Svizzero: 
l'impresa italiana d'Etiopia 
e il furore sanzionista con- 
tro il Fascismo. L'uomo che 
fino ad allora aveva spe- 
rato nell’idea societaria e 
che talora si era anche bat- 
tuto per essa, senti che 
Stava per naufragare la 
mèta a cui sì sforzava di 
giungere da anni — la neu- 
tralità — e insieme che 
mai egli avrebbe potuto 
mettere la sua firma ad un 
biasimo verso l'Italia ma- 
dre: «Credo che quelli 
del conflitto italo - etiopico 
siano stati i giorni più 
drammatici della mia vita 
— confidò più tardi a Giu- 
seppe Zoppi come leggiatno 
in un recente volume di 
questo schietto ticinese ti- 
tolare della cattedra di De 
Sanctis nell’Ateneo zuri- 
ghese; — c’era, a Ginevra, 
un'atmosfera pesante, carica 
di elettricità. Non ebbi mai 
così viva l'impressione che da una sola mossa sbagliata potesse derivare tanto danno, 
Ma ora, grazie al cielo, ne siamo usciti». Né rifiutando di aderire all’immorale fu- 
rore sanzionista, Giuseppe Motta rimase soltanto fedele a se stesso e alla preoccu- 
pazione di non offuscare i vitali rapporti di buon vicinato con l'Italia, ma raccolse 
insieme una delle della sua carriera parlamentare: quella 
voto unanime delle due Camere, tanto 
da essere in grado, qualche mese più tardi, di riconoscere, primo fra i Paesi ade- 
renti alla Lega, il rinato Impero di Roma. 

Questa armonia del Paese rivelatasi con nuovo calore intorno alla riaffermata vo- 
lontà, su basi chiare e internazi nali dell’integrale e perpetua neutralità, contribuì 
& suscitare, nell'acutizzarsi dell'attuale crisi internazionale e nella conseguente mo- 
bilitazione, una unità di tutti Confederati, senza distinzione di stirpe di confes- 
sione e di gruppi che appare tanto più mirabile a chi ricorda i dissensi di cui patì 
il popolo elvetico negli anni della grande guerra, 

Era dunque ormai l’apogeo dei consensi nazionali intorno al rappresentante del 
meno numeroso fra i tre elementi linguistici del paese; era il trionfo della sua 
italianità, di quell’italianità da cui i suoi concittadini «delle altre stirpi fanno deri- 


dello spirito italiano, egli non aveva abbandonato un solo momento. nell'escona 
della più alta magistratura federale; manzoniano per temperamento, come mostrano 
anche i due densi volumi dei suoi discorsi, aveva un culto per Dante tanto da ici 
Enare egli stesso ai nipoti le terzine della Divina Commedia e da eleggere questa 
a unico compagno di un viaggio in Bretagna, ma dai classici passava anche ai contente 
poranei che sapeva fervidamente apprezzare. E raggiungendo ogni anno nelle suo 
vacanze ora Stresa, ora la 
Sicilia, ora Ospedaletti, ora 
altre regioni della Peniso- 
la, invocava dalle mostre 
autorità di essere dimen- 
ticato 0 quanto meno as- 
sistito il più discretamente 
possibile. Aveva così modo 
di scrutare più da vicino, 
senza intermediari, l'animo 
del popolo nostro che am- 
mirava con autentica fra- 
ternità e in cui credeva 
fermamente: «Dobbiamo 
persuaderci che il popolo 
italiano è grandissimo; an- 
che di recente esso ha dato 
prove di vitalità come di 
rado si è constatato nella 
storia del mondo — lo 
udimmo esclamare al Gran 
Consiglio di Berna nel giu- 
gno 1936; — il popolo ita- 

no ha un grandissimo 
destino ed i giovani a 
steranno alla sua realizza- 
zione ». Ed in un'altra oc- 

ione aggiunse: « L'asce- 
sa morale e politica del- 
l'Italia si risolverà in un 
grande beneficio per il 
mondo e la civiltà. Man- 
tenere relazioni amichevoli 
fra l'Italia e la Svizzera è 
fra i primissimi doveri di 
un uomo di Stato svizzero, 
degno di questo nome », 
Né può meravigliare que- 
sta fede nel popolo ita- 
liano e nel suo Condottiero 
— «conosco tutti i discorsi 
di Mussolini e li rileggo 
spesso », — diceva, L'italia- 
nità era carne e spirito in 
questo genuino patriarca 
della Svizzera tanto che 
noi nel rimpiangerne la 
scomparsa e nell’associarci 
commossi al lutto del vi- 
cino popolo amico, imma- 
giniamo che ritornato al 
suo Gottardo, di lassù 
Giuseppe Motta presieda in 
perpetuo ad una più larga 
estensione in Svizzera, ac- 
canto alle sorgenti romanda 
ed alemanna, della sorgente 
di Roma eterna e nuova, 
Berna, 23 gennaio 


CARLO RICHELMY 


Giuseppe Motta fu un lavoratore infaticabile. Qui lo ve- 

diamo uscire nelle prime ore del mattino dalle sua cdsa 

nella Bernastrasse. - Sotto: Una veduta del Palazzo" del 
Parlamento svizzero visto oltre il Ponte sull’Aar 


Ecco qui sopra come si presenterà a lavori 

enter lavori wltim rande 

esedra della‘ Mostra delle Terre d'Oltremare che't Duce mat 

Surerà il 9 Maggio XVIII, a Nopoli. - A destra: la statue che si 
"everà sulla facciata principale della Torre: del ‘Partito 


POTENZA IMPERIALE 
DELL'ITALIA FASCISTA 
NEI RIFLESSI DELLA 
PRIMA MOSTRA DELLE 
TERRE D'OLTREMARE 


rochi mesi che ci separano dal nove maggio XVIII vedranno i lavori della I Mostra delle 


ino al giorno in cui il 


I Terre d'Oltremare svolgersi con un ritmo sempre più vibrante 
palpitante 


Duce dichiarerà aperta la imponente rassegna, che dovrà offrire al mondo ll 
visione della potenza imperiale dell’Ital fascista, dalla piena valorizzazione della primo. 
genita Colonia Eritrea ai territori strappati con il puro sacrifizio di sangue dei gloriosi 


‘ussolini alle barbarie negussite e all'ostilità sanzionistica di 52 Nazioni 
le complesso di opere”in corso da S. E. Teruzzi, Ministro 
dell'Africa Italiana, diede all'illustre uomo la misura dell'entità delle maestose realizzazioni 
già compiute;re-la chiara relazione annuale del Commissario Governativo cons, naz. Tecchio, 


valse a sinteticamente prospett: settare. citi 
dei Campi Flegrei riprenda tutto lo 
Cicerone, Seneca esaltarono nelle loro pagine immortali. 

Dopo il lungo e minuzioso giro, attraverso i pulsanti cantieri della Mostra, nella riunione 
del Consiglio Generale, S. E. Teruzzi mentre non mancò di manifestare al camerata Tecchio 
dd ai Gubi diretti collaboratori il più vivo compiacimento, tenne a proclamare che la Trien- 

teranno, la più lieta e gradita sorpresa, 


nale delle Terre d'Oltremare sarà, per quanti la vi 
Pilché darà il quadro preciso e più significativo di quello che sa volere l'Italia d'oggi in 


ogni branca. 


Legionari di Mi 
La recente visita fatta all’imponent 


fare quanto altro ancora rimane da fare, perché 
‘splendore delle sue sognanti contrade, che Virgilio, Orazio, 


E le nobili parole del Ministro 
sono già il migliore elogio e il pre- 
mio più ambito a quanti, superando 
ogni difficoltà e affrontando qualun- 
que lavoro, impongono già all'atten- 
zione generale la grandiosità che va 
assumendo questa Mostra — la prima 
del genere in Italia — destinata a 
rinnovarsi ogni triennio. A questa 
grandiosità già feci cenno altra vol. 
ta, ma non sarà inopportuno tornar- 
vi su, ora che quel che era program- 
ma, studio, progetto è realtà, nella 
maggior parte delle realizzazioni 

La Mostra può dirsi divisa in tre 
grandi sezioni. La prima è la e Sto- 
rica », che comprende un documen- 
tario panoramico dell'espansione la- 
tina nei millenni, dal navalismo 
dell'Urbe nel Mare Nostrum all’a- 
zione marinara del Regime; dalle glo- 
rie delle Repubbliche marinare a 
quelle delle Marinerie italiane del 
secolo XIX, dalle spedizioni e dai 
viaggi dei nostri pionieri ed esplo- 
ratori alla conquista dell'Impero. 

La sezione « Geografica » compren. 
de visioni complete e suggestive dei 
nostri possedimenti d'Oltremare in 
quattro importanti settori: Libia, 
Africa Orientale Italiana, Rodi e le 
isole italiane dell'Egeo, cui si ag- 
giunge la mostra dell'Albania. Inte- 

Il padiglione delle Repubbliche marinare che farà parte della sezione storica della Mostra. In questa sezione si avrà un’ampia grano l'importante settore geografico 
documentazione delle glorie navali nostre dall'epoca romana ad oggi. - Sotto: una delle grandi arterie che allacceranno le di- la Mostra del Lavoro italiano in Afri- 
verse sezioni della Mostra. Si noti l'ispirazione romana che ha guidato i realizzatori. . A piè di pagina: la Piazza Mussolini ;i rata 
com la Torre del Partito e il Palazzo dell'Arte. - In alto: uno del fregi a mosaico che verranno ce tiaali pritza Mi ca, esaltante l’opera di civiltà svol- 
ta dai lavoratori italiani nel Conti- 
nente Nero e la mostra dell'Italia in 
Oriente, che sarà una sintesi dell’e- 
spansione italiana ìn Asia: da Marco 
Polo a Tien-Tsin. 

La terza sezione è quella della 
«Produzione e del Lavoro», atta a 
documentare le attività svolte nelle 
nostre terre d'Oltremare, ad illu- 
strare le loro possibilità economiche, 
a testimoniare non solo gli sfor 
i risultati e le mete raggiunte e da 
raggiungere, ma a passare in rasse- 
gna tutta l'attrezzatura culturale, mi- 
litare, economica realizzata dal Re- 
gime e per la messa in valore delle 
terre d'Oltremare e per il poten- 
ziamento autarchico dell’Italia impe- 

riale. 


È questa la parte viva, attuale 
della Triennale. I settori industriale, 
agricolo-industriale, commerciale, del 
credito e delle assicurazioni sono si- 
stemati in modo da dare la visione 
panoramica dei risultati raggiunti e 
delle mete prefisse. Partendo dalla 
situazione preesistente alla nostra 
conquista, prospettando la situazione 
attuale, ogni categoria raggruppata 
nei vari settori prospetterà i previ- 
sti sviluppi per l'avvenire, 


Dall'alto in basso: tl fs 
che Marinare con la, 
del tempo. - La st 
in sei minuti la M050°,g 
viali, ver: 


fi Un grande veliero 

ria che allaccerà 

Der mo dei suggestivi 
* visitatori, “99 


La mostra delle industrie estrattive 
e minerarie, con le sezioni relative 
alle ricerche geominerarie, all'oro e 
al platino, ai minerali non preziosi 
al sale e alle industrie idrotermali: 
quella della pesca, con le sezioni 
relative al Mar Rosso, all'Oceano In- 
dii al Mare Libico, all’Egeo, alle 
acque interne dell'Impero; la mostra 
delle industrie alimentari, del freddo 
e della birra; quella dei materiali da 
costruzione, sono destinate ad illu- 
strare dal periodo antecedente alla 
conquista ad oggi la vecchia e la 
nuova vita delle Colonie, riserva del- 
le future possibilità autarchiche del. 
le terre! dell'Impero. Alle quali sono 
destinate a portare contributo le 
mostre agricole e quelle zootecniche, 
delle fibre tessili (cotone, capoc, ra- 

agavi ecc.), della flora officinale, 
del caucciù, del tabacco, della can- 
na da zucchero, del tè, del carcadè 
la manioca e delle piante da fe 
la mostra delle piante oleo 
nose, e quella del banano, del c 
del garité e di altre piante da 
frutta; quella della orticultura 


Strade, ferrovie, autotrasporti, te 
leferiche, comunicazioni fluviali e la 
joni aeree, poste, 
telegrafi, telefoni, radio-collegamenti, 
sefvizi marittimi, porti e fari, atti- 
vità ausiliare del traffico costitui 
no i tredici sottosettori della Mostra 
delle Comunicazioni. 

Le caratteristiche botteghe indigene 
formano la parte panoramica della 
mostra del Commercio. In questa 
saranno documentati in modo com- 
pleto il commercio da e per l'A 
O. I, le caratteristiche dei pesi e 
delle misure indigene, i traffici 
dati statistici relativi all'importa: 
ed all'esportazione con le nosti 
re d'Oltremare, 

Mostre dell'imballaggio, del Turi- 
smo, della Fotografia, della Cin 
tografia, della Pubblicità (che 
la sua torre pubblicitaria), del libr 
della cultura, dell’abbigliamento, del- 
la moda, mostra sanitaria ece. com- 
pleteranno la sezione della produ- 
zione e del lavoro. 

Tutto ciò 
te, non può dai 
ne della Mostra, 
sua parte pittore: 
la sua panorami nuova, 
con costruzioni modernissime e con 
riproduzioni di località indigene, con 
la fauna e la flora africane, con gli 
indigeni dalla Libia all 
mercati, coi bazar, coi 
Torre Littoria, con l’anfi 
ce di 15 mila spettatori e c‘ 
chiuso che ne contiene 2 mila, 

divertimenti, col 
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SIGNAI 


Terre d'Oltremare offrirà al visitatori 
lle isole dell'Eg Albania. Ec 

{l padiglione delle Isole dell'Egeo. 
capace di sele 


er 


qui sopr 
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mplete del po 


prti 


DANS 


edimenti itallani in Libia, nell'Africa Orien- 


tivo del padiglione 
le originali costruzioni che la 


Mostra dell 


La recente visita del ministro dell’ 
delle Terre d'Oltremare. S. E. Teri 
la Torre del Parti 
struzione dell'Aren 
dell'originale padiglio: la Mostra dell’Italia in Oriente. - I lavori di 
Fecentemezione in alcune zone della Mostra. - La strada romana ttonaue 
recentemente alla luce e che richiamerà alla memoria la grandezta pas- 
sata portando una nota di diversa bellezza alla Mostra 


la e per il centro di Napoli saranno incrementate: i ser 
ranno la loro definitiva sistemazione attra- 
l'eEnte Autonomo Volturno» va portando 
a termine; la « Metropolitana » intensificherà le sue corse; così 
autobus, senza dire della grande funivia che allaccerà in sei minuti di sug- 


Che più? La mostra delle Missioni rievocherà l'epopea missionaria, che ha 
le sue battaglie ed i suoi martiri, le sue vittorie ed i suoi slanci. 

Non tutti sanno che il primo «gentile» o pagano convertitosi alla fede 
di Cristo non fu né greco, né romano ma «abissino ». Singolarissima coin- 


morto sul campo il 
21 gennaio 1936, anche i nostri tempi hanno visto i soldati di Custo spargere 
il fede cristiana. 
’Arena acclameranno gli inter- 
petri dei grandi spettacoli lirici, parrà davvero che un lembo di Roma 
imperiale sia trasmigrata, per virtù di magla, nel nostro secolo, nella terra 
che di Roma serba le incancellabili vestigia, 
LUIGI DE LILLO 


OsservATORIO 


o Zone l'osservatore vagabondo ha trovato la neve; ora a 
Sane eee ie la pioggia. Ma non se n'è lagnato allora, e adesso non 
IRE S FATA criar, una volta tanto, non ha voluto illuminare 
mesa ito a dt ante venta dl pria impernia 
parga ee eee palla: vento, sol risultato di far risonare l'onde del Golfo, 
SN api ne ua ura di violini, con la pienezza squillante d'un 
Hic manebiedo eriano, si può ancora ringraziame gli Dei, e dichiararsi soddisfatti. 
O i Ie ei o ue da Deve sla leggiadra sal Solto Colll'Aggiun 
er che Ja pioggia non è meno amabile sul mare di Partenope, Bisogna ‘ascoltarla 
CRROLInE giorno, è un clamore. Di notte, è una musica. Evidentemente, le 
antiche Sirene non si destano che allora. Sentono, traverso i flutti, la sua venuta, 
il suo pungente e titillante bacio; capiscono, rapite, il messaggio dei cieli; e riaffio- 
Tano a E Non è vero che Ligea sia morta, per la disperazione d'Ulisse fuggi- 
, 0 che Leucosia sia stata divorata da un mostro marino, Insonne, io le risento 
modulare i loro richiami nell’aquilone proprio per me, soltanto per me (o almeno 
così mi pare), e so benissimo come un simile canto non risuoni nelle notti serene, 
Esso non è fatto soltanto dell'armonia dei frangenti, o del contrappunto che l'acqua 
stillante le oppone dai giardini dell'Isola. Spira in esso anche un'ariosa, misteriora 
melodia, non si sa come formata né dove venuta, tutta commozione d'amore. Can- 
tano le Sirene al cielo senza stelle; e fremono in coro con le incantatrici | gatti, 
tutti i gatti di Capri: accovacciati, tra la libidine e la rabbia, sotto le foglie fradice 
© fra le crepe dei muretti, ad aspettare il primo raggio di luna per il talamo e per 
la battaglia, 

Le poche volte che va tornando, questa avarissima luna, nel cielo eccezionalmente 
chiarito, la lussuria dei felini scoppia dalla Marina Grande alla Piccola in una sì 
strepitosa furia d'ululati, che, riscosso in un balzo dal sonno, debbo ricordarmi 
certa notte di temporale trascorsa in una villa di Mombello, nelle vicinanze del Ma- 
nicomio. Si sa come il tuono faccia gridare i forsennati. Figuratevi quei deliri molti. 
plicati per mille, in piena tempesta shakespeariana, e avrete l'idea dei gntti caprensi 
nelle strette del disio. Mai ebbi ad ascolta! vasati, d'indemoniati così, Sj dice 
che i mici dell'Isola anticipino d'un mese i loro trasporti, affinché la stagione dei 
loro amori non coincida con quella degli uomini, soliti a trascorrere qui la loro luna 
di miele agli idi di marzo: ben nota essendo la riluttanza dei gatti, raffinatissimi di 
natura, a confondersi în ogni faccenda loro con la nostra volgarità, Ora i gatti di 
Capri hanno infuso da secoli il canto delle Sirene nelle loro vene di fuoco: e l'amore 
ch'essi gridano, è il più cocente e spasimante che la terra conosca. L'amore, ben 
s'intende, e l'odio: nella concupiscenza, nella gelosia, nella rissa, Ogni notte serena, 
rara per fortuna in questo periodo di pioggie, vuol dire anche pegli umani una 
notte di veglia; e la mattina dopo, essi non incontreranno pei viottoli che gattine 
stronche e gattoni acciecati. Le baruffe, lungo ì muretti dei molti giardini, sono 
terribili. Allora i galli si destano nelle stie, e aggiungono ai miagoli furibondi i loro 
allarmati chicchirichì. Si sveglia anche il pappagallo della mia pensione, un 
Loreto che avrà cent'anni, e impazzito si mette a gridare: — Caffè! Caffè! — come 
gli hanno insegnato al tempo dei tempi, quando era delitto mescere della cicoria. 
Le vecchie inglesi delle ville certo trovano il baccano incomodo, oltre che shocking, 
e le sento rinserrare le doppie imposte come se vi picchiasse la gragnuola, o il dia- 
volo in persona. Sull'Isola ripassa il fato sì crudamente voluttuoso, delle orgie degli 
Ulissidi, dei festini di Tiberio, e ad ogni urlo di soriano vittorioso, è come se lo scon- 
fitto sia precipitato dal «salto» dell'Imperatore, Tonfi paurosi s'aggiungono ai gemiti 
disperati. Immagino che alcuna delle zitelle inglesi sia rimasta in ascolto dietro le 
persiane richiuse; che più saviamente i frati della Certosa si facciano, se ridestati, 
il segno della croce. 

Poi torna a piovere, grazie a Dio, e torna la quiete. Con la calma, la musica dei 
flutti, Ormai le Sirene, a differenza dei gatti, sono placate, e Ulisse potrebbe riascol- 
tarle senza cementarsi le orecchie, Ma Ulisse è troppo furbo per rimettersi in viaggio 
con la pioggia. Con la pioggia, e coi sottomarini. Se pure l'occhio del Ciclope non 
simboleggiasse un periscopio, è chiaro che al tempo dell'Odissea egli non ebbe a 
fronteggiare ‘quest’ultima difficoltà. 


IL RITORNO DI ISA MIRANDA. — Di passaggio da Roma, saputo come Isa Mi- 
tanda vi fosse appena giunta da Hollywood, telefonammo alla Reduce per un saluto; 
ma ella ci fece rispondere da una delle sue segretarie (una delle quattro: che tante 
poi sapemmo esserle bisognate in America) come le emozioni dell'arrivo l'avessero 
prostrata al punto da toglierle le forze, non dico per un'intervista, ma per una 
stretta di mano. Diamine: eppure una mano si dà così presto! Noi l'avevamo data 
a Isa Miranda anche in giorni difficili, quando le sgarbatezze del pubblico erano 
state tali da farla piangere, a Venezia, dopo la Signora di tutti; quando o in buona 
o in mala fede erano in parecchi a dubitare del suo talento, e noi insorgevamo, da 
queste pagine, per insegnare un po' di rispetto a Gino Valori, per cui ella era 
timasta la generica dell’Arcimboldi a undici e cinquanta per recita. Tornando cresi- 
mata dai grandi templi californiani dello schermo, la diva non si ricorda, o non vuol 
più ricordarsi, del modesto pievano che l'ha battezzata nella chiesetta parrocchiale; 
È noi dunque ci limiteremo a risalutarla in cartolina: quelle cartoline al platino 
che, grazie ai miracoli della trasfigurazione americana, ormai non ci mostrano più la 
semplice immagine di Isa Miranda, ma, addirittura, il fantasma di Marlène Dietrich. 
Ma poi siamo lieti, sinceramente, di tutte le buone novelle che di laggiù ella ci 
ha recato: dei successi avuti, dei contratti fatti; ma, sopratutto, delle nia sette. 
cento missive che hanno costituito, oltre Oceano, la media settimanale dei suoi 
ammiratori. In due anni, sono dunque state 183.600 lettere ricevute da Isa in que 
di Hollywood: molte, se ripenso a quanto ebbe a confidarmi Myriam Hopkins (l'in- 
telligentissima Myriam, allora nel pieno successo di Mancia competente!) circa 
quell'epistolare delirio, che sarebbe O. maggior Ea casi une sermolice fave: 
nea jorno del. ritorn atria, il peso delle emozioni. 
‘Troppo giusto, Si aggiunga, nel giorno del ritorno in patria, il peso del enne 
Quello stesso mattino erano schierate, in Roma, le truppe di gala PE Ma Mor 
Pontefice al Sovrano. Anche se Isa Miranda non le abbia credute © Facci 

è l'emozii ‘bia stretto il cuore. Sui passi delle dive, in Ame 
o (esa L'emozione er proteggerle dai banditi! A proposito: tante lettere 
Fica ae ott. e neppure una di rapitore? In tal caso, delle due l'una: o l'America non 
è più un prese di malviventi, 0 questi considerano Isa un botlino di scarso ren 


i ene. La povera Dietrich va dicendo che 

"estrema somiglianza con Marlène. î : e 

È ano ‘aa per non essere trafugata dai gangsters, ha dovuto lasciare Holly 

DONI 1 .0eo ensierata, ci tomerà. Ma sarà forse un'imprudenza, adesso che | 
wood. a, x 


gangsters non hanno più sotto mano l’orii ale. 
DELITTI (E CAPOLAVORI ) INTENZIONALI. 


i i “Pi di cronaca giallo-rosa 
l’una, di cronaca nera; l'altra, si 
moria dal lontano giugno e dal recente dicembre: 


— Due notizie di terza pagina — 
— mi erano rimaste nella me- 
la prima, di quel | Grnbenbuber 

to il « pri ito », non poi mandato ad effetto 
pr Protista per derubarlo; la seconda, di 
ricida, benché la moglie fosse incolume, per ciò 
‘della propria infedeltà. Incolume, ma non inno- 
to che il coniuge fosse ammattito, e non si 
odo suo. E così perdeva la testa il buon 


cente, costei avrà semplicemente pensa! 
sarà certo astenuta dal continua 


Isa Miranda, tornata fn Italia stanca per il gran peso del lauri di cut fu cinta ad 
Hollywood, si è trattenuta a Roma dove le vestigia dell'Urbe le ricorderanno certa= 
mente grandezze maggiori di quelle effimere cinematografiche. 


marito, opinando che la consorte rinsavisse per la paura d'una punizione non avve- 
nuta, perdeva la testa, purtroppo sotto la scure, il Grabenhuber, supponendo di 
venire assolto per un non avvenuto delitto, Giustizia un po’ singolare, in verità, 
questa che permette a un'adultera d'uscire sana e salva da un crimine effettivo; che 
non permette a un timido di salvar la pelle per un reato inesistente! Può dunque 
la legge, ormai, sanzionare pene anche per le nostre colpe immaginarie? E allora 
dovremo vedere, fra poco, una decapitazione in ogni piazza, e la giustizia fare assai 
più vittime di quelle che non faccia la stessa guerra manovrata; poiché, se ricordo 
bene, un enciclopedista era del parere che pochi di noi risentiremmo rimorso dal» 
l'immaginare un nemico morto, o addirittura dal sopprimerlo a distanza, Gran Dio: 
se bastasse premere il bottone d'un campanello, per ammazzare un generale in Cina! 

Ora sia pace alla moglie condannata a vivere, e al tedesco condannato a morire. 
Ma come Un'idea chiama l'altra, ecco che l'idea del delitto ipotetico mi risveglia 
quella dell'ipotetico capolavoro. Quante “volte, dalla critica così detta. indulgente 
(mentre, come sappiamo, non è mai clemenza l'iniquità) vediamo assolte certe pelli» 
cole o commedie scadentissime, col pretesto delle loro buone intenzioni? Nei tri- 
bunali artistici, come nei comuni, pare a me che l'elementare, fondamentale senso 
giuridico dovrebbe conferire alle intenzioni un'importanza ben minore che ai risul- 
tati. Esagera chi tronca la testa a colui che non ha ammazzato nessun autista, come 
esagera chi la recinge d'alloro a chi non ha scritto nessun capo d'opera, In ogni 
giudizio, è questione di misura. E così in ogni produzione. E così in ogni destino. 
Sarà solo proporzionando la lode al merito, e al crimine il castigo, che non si darà 
più incremento in questa terra sia alle mogli senza fede che ai commediografi senza 
ingegno. 


UN'ALTRA CONDANNA CAPITALE. — In tema di decapitazioni lamentevoli, 
come non menzionerei anche la mia? Ecco qua. La sentenza, firmata Barbetti, mì è 
recata da Un foglio di Toscana: 

«..Conosciamo finalmente i gusti estetici di Marco Ramperti: egli stima Rovetta 
« grandissimo artista», e vorrebbe si concedesse in un libro di cronache sceniche 
maggiore spazio ad Alessi, Ferrigni, Lopez e D'Ambra, Ciò posto, in questa rubrica 
che intende trattare di critica e d'arte teatrale, non ci occuperemo di lui mai più!», 

Eccomi dunque abolito, ammazzato anch'io a distanza come il generale in Cina 
dell'enciclopedista. Né tanto castigo mi spetta per aver attentato alla vita di qual- 
cuno: ma, al contrario, per aver tentato di far rivivere qualche altro, Fra questi 
morti ch'io vorrei, a guisa di quel pontefice dissepolto, rimettere in tronò, c'è nien- 
temeno che D'Ambra, nientemeno che Lopez, e Rovetta! Il severo fiorentino, per ciò, 
mi condanna inorridito nel capo. Ma il rmo eversore è poi sicuro, proprio sicuro che 
i più giovani autori oggi recitati invece di quelli, siano molto meno morti di loro? 
Nomi non faccio, non avendo più diritto alla parola: ché, oramai, il giudice Barbetti 
me l’ha tolta per sempre. Ma se il mio fantasma tornerà mai dal cimitero sopra la terra, 
ad affacciarsi in sogno al mio condannatore, gli dirà la buona compagnia fra cui 
egli mi avrà confitto, insieme agli autori che non si recitano più: dal Rovetta di 
Romanticismo al Morselli dell'Orione, per ricantargli l'epifonema di un altro poeta 
dimenticato: « Oh, che bel camposanto — da far invidia ai vivi! », 


DUE ANIME PIE. — Due anime pietose, al contrario e per fortuna, mi-porta la 
solita posta dei lettori: l'una, di Giuseppe Cinti, l'ex critico emiliano, che acconsen- 
tendo di tutto cuore a quella mia rivalutazione rovettiana così ingrata ai giovani 
fiorentini, mi va rievocando l'incredibile entusiasmo suscitato dalla prima del Roman- 
ticismo, quando il pubblico pretese (ed ottenne) a gran voce che fosse « bissato » 
da Flavio Andò il famoso giuramento della Giovine Italia; l’altra, di un'anonima 
quanto tenera lettrice, che în segno di grazie per un mio ‘articolo zoofilo, avverso 
alla caccia e ai cacciatori, mi fa sapere d'avermi raccomandato alle benedizioni di 
Fido, cioè d'un suo cagnolino dilettissimo: il quale Fido, « tutto intendendo per mezzo 
dei suoi occhi meravigliosi », certo ha capito anche il senso del mio scritto carita- 
tevole, sentendolo recitare ad alta voce! Ringrazio il caro Cinti, l'umanissimo collega 
che dimorando a Padova, non manca di portare ogni anno, insieme alla propria 
signora, fiori sulla tomba di Flavio Andò (chi più dubiterà del buon cuore di 
questi critici?); e ringrazio pure l’ignota lettrice, nonché Fido, che a maggior con- 
forto della sua zoofila padrona spero bene non abbia mai inseguito una gallina in 
vita sua, Ed ora mi voglia pure morto il signor Barbetti: almeno un cane cì sarà, 


a piangere sulla derelitta tomba mia! MARCO ERTI 


Prscara. 


DANNUNZIANA me crearti Si o cioe a 


Questa Via delle Caserme è 
e magra nel tratto, 


condo la dichiarazione dell'autore — e 
perciò disuguali; né consentirebbero 
un giudizio complessivo ed equa- 
nime, 
Vi si può tuttavia osservare il cam- 
mino percorso dall'artista: dai suoi 
primi dipinti giovanili, più vivaci nel 
colore, sebbene fin troppo vanescenti 
€ sentimentali dove si ritrovano, tra 
Michetti e Monticelli, i più diversi 
influssi; a quelli successivi dell'im- 
mediato dopoguerra, quando l'artista 
un poco guarda ai Giapponesi, e poi 
gradatamente s’avvia alla sua ma- 
niera più felice, Nascono così quei 
suoi paesi dipinti per lo più in ac- 
querello, con quella loro orditura 
Bracile, a punta di penna o di pen- 
nello, e sopra un velo diafano di co- 
lore astratto: specie di candidi sce- 
nari infantili, ma trattati alle volte 
con raffinatezza e preziosità di mi- 
niatore; ove il sentimento dell'artista 

appariva schiettamente, ancora tutto 

smarrito, trepidante, pieno d'uno stu- 

pore elementare. C'era in quei di. 

pinti una poesia quasi crepuscolare 

che s'attigliava talora it un filo esi- 

lissimo, ma tutta sul piano del gusto 

moderno; a proposito della quale già 

m'occorse di citare Palazzeschi: « Mi- 

croscopico paese, è vero — paese da 

nulla, ma però.. — c'è sempre di 

Sopra una stella». 


Frattanto Cascella, riprendendo la 
Pittura a olio, si cimentava, secondo 
la moda più urgente di allora, in 
Una ricerca prettamente ionale e co- 
struttiva, nella quale, incoraggiato 
dalla critica, lasciò opere tuttora no. 
tevoli, come la Veduta di Rapino, o 
la Mietitura in Abruzzo. Ma oggi, a 
distanza di tempo, ben si può argui. 
Te come quella non fosse la sua via, 
Specie quando più tardi egli parve 
inelinare a qualche esempio lombar- 
do. Infatti Cascella finiva col ritor» 
nare a quella sua maniera disegna- 
tiva, arabescata, capricciosa, che gli 
era connaturata, Il suo disegno si fa 
ceva più arguto e rotto, agile e com. 
pendioso; l'intonazione prevalente. 
mente ocracea sj 

di tocchi 


to della sua più genuina espres- 
sione, 

Nondimeno il suo sviluppo appare 
Sempre coerente e naturale, tanto 
che, a considerarlo un po' da l'alto, 
ben si può scorgere com'esso proce- 
da da una tradizione tutta nostrana, 
Sotto la nervosità semplificatrice del_ 
la sua grafia, sotto la sua visione 
tutta soggettiva, a volta a volta can- 
dida o capricciosa, non è poi diffi 
cile scoprire la vena del vedutista, 
estremo rampollo dei napoletani del. 


l’Ottocento, dalla scuola di Posillipo 
mantenendo una promessa fatta da tempo a se stesso, ha a Giacinto Gigante. Ed è vena che scorre 
voluto compire un'opera di fedeltà verso il 


naturale e inconsapevole, e tutta 
suo grande conterraneo, verso ‘sul piano della modernità; sicché Cascella può essere ci 
i sori di quella pittura prevalentemente calligrafica e scarsa 


onsiderato tra i precur- 
di colore, la quale oggi 


Ed oggi il pittore ha raccolto molti suoi quadri (Galleria Gian Ferrari di Milano), artista! Eppure tanto lavoro non l’ha mutato. 
ispiratigli da quegli aspetti ‘della città di Pescara e di altre terre abruzzesi, che 
furono più consueti all'arte dannunziana, Si tratta della vecchia Pescara, così mutata 


i ultimi anni ancora. ‘capo; ma nel viso pallido lungo, 
Sua prodigiosa infanzia. Altri celebri 

dalla Maiella a. Guardiagrele al convento di Francavilla, ci sempre pronte all'arguzia paesana 
c ven no c'interessa come alcune di queste malinconiche esemplare volontà. 

magre e quasi spente vedute della vecchia città. 


PIERO TORRIANO 


UNO DEI QUADRI DI MICHELE CASCELLA CHE RIEVOCANO ASPETTI DELLA PESCARA D'ANNUNZIANA: ORTO PRESSO LA FOCE DEL 


FIUME. 


’, CE DEL FIUME NEL 1910 (SOPRA). - LA PIAZZA DI PESCARA * PORTA :NUOVA » COME ERA AL TEMPO 
MICHELE CASCELLA: PESCARA DANZE DELLA PESCARA » (SOTTO A SINISTRA). - PESCARA. VIA BEL ROSARIO Ago ERRTA DESTRA) 


— — 
OCCHI 
DI 
UCCELLI 


È opinione corrente 
che l'occhio dei mam- 
miferi sia l’immagine 
esterna dello spirito. 
Si può dire altrettan- 
to degli uccelli? Non 
ci pronunceremo pre- 
sentando in questa 
pagina due esempla- 
ri della specie « stri- 
ges» (in alto e in 
basso) e due pappa- 
galli dal ciuffo gial- 
lo (al centro). Ma 
giudichi il lettore se 
è pura suggestione 
che gli occhi degli uni 
sembrano definire la 
loro natura di uccel- 
lacci dediti all’insidia 
notturna, e che lo 
sguardo degli altri 
esprime egregiamen- 
te quel complesso di 
inferiorità per cui 
pappagallo è dive- 
nuto nei tempi sino- 
nimo di sciocco. 


LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE 


(NUOVE MEMORIE DEL MARCHESE ARMANDO D'APRÈ) 


Romanzo di 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

al consigliere Armando d'Aprè, a Vienna dov 
Balbakine col quale va al Casino di Baden e v| 
ex regina di Piumarin. Rivede la duchessa di Frondosa 
ziere francese Germain che scriverà un romanzo « La C 
‘una sartoria per signora: qui Lalou conosce Maria-Coletta 
nove Valchirie del Walhalla di Lalou. All'inaugurazione di 
nella conquista della Bilmania in Africa. Rolando perte per Lu: 
a Ginevra in tempo per il ritorno di Loulette dal Monte Bianco 


ce 900.000 franchi 
della qu 
valcata delle Valchiri 
Morin di Cent 


Rolando Il, re deposto e privato. dell'appannaggiò, 

pera che ‘la zia Marla-Carotina lo aiuti 
conosce pdt 

le è Innamorato, e Louletie per ripieco si fa e 


» promette il suo appoggio. Tutti pal si tr 


ria interviene 
na per incontrarsi con Isabella duchessa di Frondosa; ha un incidente con la poi 
suo cuore è diviso fra Eleonora e Isabella 


LUCIO D'AMBRA, Accademico d'Italia 


dalla: Costa: A. 
In alberpo si qualifi 
onte La Fayette rovinato per 


ssurra, si reca, assieme a Loulette Louly è 
per Antonio Lalou e incontra il barone 
colpa di Kiki e riceve la visita di Eleonora 
giare da Filippo ex 1e di Alagna. Al roman 

eriscono a Ginevra dove Lalou aprirà 
e la serittura come indossatrice, insieme con altre otto donne: saranno le 
nistro degli Esteri di Brentania che è a Ginevra per ostaci 


per conquistare quest'ultima, inventa ch 


Eleonora 


a aiesinte del marchese d'Aprè; a Loulette, reduce dalla sua scappata con l'ex re di Alagna, impone di rimanere wegregata in-camera. Mo Loulette valendosi del 


telefono interrompe il colloquio di Isabella e Rolando. La di 
Eclairs e con Eleonora; quindi si reca dal ministro Adam poich 


essa congeda Rolando e questi al ritorno in albergo ha enata con Li 
n 3 una scenata con la principessa di Cent- 
alla S. d. N. è pervenuta una denunzia per spionaggio contro di lui, La denunzia si dimostra 


EOOtTI da ©Taicu vienira Ull'Eden, apprende che le Valchirie sono fuogite e Balbakine svela the Lalou altri non è che Rolando 71 di Fantasia. Le Valchirie sono 


fermate in fempo alla stazione. Alla S. d. N. Adam annunzi 
tutti i filoisoriani ed è:portato in trionfo, per le vie di Gin 
affari d’oro. Eleonora si congeda da Lelo 


— Gi può essere un altro, se si tratta di farlo vincere, 


consigliò Rolando. 
— Rolando! — esclamò risentita la Presidentessa 


che mi avete amata, mi credete capace di mutar 


— E vol, 
d’amante 


così come si cambia camicia. 
— Camicia no! Che diamine! Ma il 


bella pelliccia. D'estate uno spolverino. 
— No. Questo è il vizio, — rilevò tassativamente Eleonora. — Questo ricco Bur 


daroba è per le cattive donne, lo sono una donna buonissima e vi ho molto amato, Ho 
quindi un vestito solo: il mio unico amore... E ci lasciamo, Rolando, forse per sem- 
pre... Senza un bacio? 7 
Con lo sguardo Rolando pudico mi ordinò di voltarmi 
il bacio, Rolando su tono elegiaco sospirò: 
_ Bicchiere della staffa... Bacio dell'addio. 
E con voi mi sembra di perdere la mia fortuna, la mi: 
Sil elle stanno in cielo, — ci annunziò inaspettatamente Eleonora 
ù.. Io spargerò sempre s 
trete sempre guardarmi, anche da lontano, lassù d 
POL miei raggi. Ogni noite, proteggendovi, vi guiderò nei più difficili e pericolosi 


1 mantello si cambia perché no? D'inverno una 


i dall'altra parte. Scambiato 


Tutte tristezze! Io, Eleonora vi perdo. 
ja gioia di vivere, la mia stella. 
— E voi 
pra di 


tetra mia stella polare! — esclamò Rolando, entusiasmato da quel platonico pro- 
TE No, Facciamo 


— No, — rispose Eleonora, — Polare no perché io al Polo non ci vado, 


con un'altra stella. Venere! 3 

%È poiché Rolando, chiamandola: « Venere mia: 
Eleonora con prudenza lo allontanò: 

Icona crenare, attento Giovel Mio marito ha voluto 
da un momento all'altro... Anzi, eccolo qui. 

Isidoro entrò festosamente: 1 

“Sono venuto, caro collega ed amico, 
Siamo più esatti: su mezzo trono, Re non 
Stato, e, quindi, è suppergiù la stessa cosa. o è brut 
Sorta quinti è rio popolo mi prende alla sua tenta În prova, per sette anni 
con possibilità di rinnovo. 


», voleva rinnovare i baci dell'addio, 


venire a salutarvi. Lo aspetto 


la vittoria dell'Isoria, e la fuga dell'imperatore negro. Lalou Yiloisoriano scatena l'entusiasmo di 
improvvisa popolarità e la notizia che egli è l'ex re di Fantasia, fa sì che l'Eden faccia 
perché è 7 


ata Presidentessa della Repubblica di Piumaria 


— centò rapidamente Rolando. 
— Estruete forse i numeri dalla 


Quattordici, ventuno, ventotto, trentacinque. 

- Che cosa fate? — chiese l'ex-re di Piumaria. 
tombola? 

- No, signor Presidente, — corresse Rolindo. 

L'ex-re di Piumaria passò ad altro: 

— I vostri numeri presidenziali mi rimettono in mente altri numeri 
merciali, Avete già fatto i conti con mia moglie? 

— No, signor Presidente. Ma è presto fatto. Volete occuparvene voi, caro. d'Aprè? 

Rientrai in ballo, Fecì i conti. Ottenni che li approvassero. Preparai anche un asse- 
gno con molti zeri. Rolando firmò e rimise ad Isidoro. 

— Avete messo anche ì centesimi? — esclamò costui. — Quale scrupolosità! 

Poi risaltò sopra Rolando, tirandogli la freccia del Parto: 

- E non c'è, per noi, una buona uscita? 
Non era preveduta in contratto, — 
crede 

— Sì, credo, — ribatté Isidoro. — La buona uscita la fisserete con mia moglie. 
Andrete questa sera a presentarle i vostri ultimi omaggi al nostro albergo e tra le 
comuni lacrime le offrirete... 

— Un altro piccolo assegno, — ammise Rolando, 

- Non tanto piccolo, — corresse l'ex-re di Piumaria. 
caro ricordo, E un ricordo tanto più è grosso... 

- Tanto è più memorabile. Siamo d'accordo. 

Offerto il braccio a sua moglie, il Re Presidente mormorò guardandosi attorno: 

— Me ne vado, cari amici, con un po' di rimpianto. Ginevra, gli svizzeri..; Brava 
gente, ameno e ospitale paese, vita facile, senza noie e pensieri., E la Società delle 
Nazioni, — che commedia! — è divertentissima! 

Osal dire, tanto per aprire bocca anch'io: 

— Il signor Presidente ritornerà certamente. 


- Sono i rinnovi, 


numeri come 


disse Rolando. — Ma se Vostra Maestà 


— Sarà per noi un vostro 


— Tocco legno! — gridò Isidoro correndo ai ripari. — Volete ferse che î pecorai 
mi ricaccino via? 

— In vacanze, signor Presidente, in vacanze. 
che vi spettano 


— corressi io. — Alludevo a queste, 


assicurate. || TARILIATE è ER soldo, FIMERILA n 
noi verremo, Rolando, — promise Eleonora, — a passarle qui, con voi, le nostre Andavo attorno tutta la mattinata, a piedi, spesso sotto la pioggi ; 


. Ma troveremo ancora aperto il vostro magazzino? O; partiti noi, voi sarete brello... 
to a chiuderlo?‘ ; — Soli soli, in mezzo all'Europa, noi due, io e te. Anche d’Aprè non c'era. L'avevi 
Vorreì chiuderlo, Maestà, in segno di lutto, — disse îl mio regale amico. — Ma È mandato a Fantasia, nel tuo bel regno, a chiedere mercé ai repubblicani. 

emo, alla meglio, di tenerlo aneéra aperto. — Io Foratettg ATE A gar — per esempio a Budapest, — con cento 
n ina usciti i ‘conii bblicani, il mi le ami tempo in pengò. vi iù si È 

appe i coniugi repubblicani, il mio regale amico non pose tempo — Mi vestivo volando, mi facevo bella ed elegante per te... 


o e, chiamati La Fayette, l'Accademi: ì Francia e il barone Balbakine, tenne è 
Api anna TRIS — E, chiamatò un tassì, si correva în un ristorante di lusso, 
None” n ita ‘da Dio, È; e” Ki — Ostriche, caviale... Vini di Borgogna o del Reno.., 14 PI 
IONI ot agi Fal uo popolo) lemon dii ee Cene I e ini 


maria, fatto per gl’intrighi di Zorobabel Presidente della Repubblica suo ‘marito, 
lascia per sempre. Tuttavia io non posso — senza correre il rischio di mandar tutto 
malora, — lasciare l'# Eden Lalou» senza una regina su lè vetrine, Né posso 


di rosa di Budapest o nei giardini in fiore che si specchiano nel Danubio. 
"i si penava all'isola Margarita Sigarette a caro prize: Grue mance agli trigani, 
o re, oggi che sono rivelato, metterci il nome mio; Non posso, io uomo, per rispetto ‘È si ballavano a notte lunga danze americane e valzer di Strauss... 
Ila storia e davanti agli avi, compromettermi così apertamente, Bisogna dinquali ad — E il giorno dopo, — con pochi filler in tasca, — daccapo al piccolo caffè, con una 
|| ni costo, trovare a Ginevra © nei dintorni là Regina deposta che mi è'necessaria, | “ola tazza SEA ira piedini) 
{Il nome della nuova donna coronata dev'essere messo su vetrine e insegne durante . — Da AI di 
a notte: Re per lunghi anni, io ben conosco la folla.'La folla è stupida, Tutti oggi _— Poi a Parigi fanno la sottoscriziéne. I monarchici francesi ci pagano i debiti. 
dai giornali, — addio, mia bella, addio! — che Eleonora’ sè'ne va. E se Pensiamo alla zia in Austria. A_Vienna non la troviamo più, E la vincita a Baden, 
È ttina non c'è un altro nome regale su queste vetrine'e nelle nostre inserzioni. miracolosa, quella notte, come in una favola... — È > 
| pubblicitarie, conosco Ginevra, conosco le donne, conosco questa Società interna- , Ma no, no, no... Se lo tenga, il caballero, il suo matrimonio morganatico. con 
| zionale, conosco le democrazie e soprattutto conosco il mondo, — l'è Eden Lalou» è ’eorazione mattutina », — gridò Loulette ripresa, — Io ti adoro, Io resto per semprè 
Li idato. 1 nostri yestiti, oggi andati a ruba, non li vorranno più nemmeno gratis. con te. sane 4 i, 5 
Né cè da fare il minimo assegnamento su la Regina di Bergonia la quale non dimen- ——E se hon riuscissi a salvare, con un'altra regina, l'«Eden Lalou» e le sue 
è offese fattele, con mia’ tacita accettazione, da Eleonora «di Piumaria, né ha nove valchirie? — chiese Rolando a scanso di responsabilità. N 
hisoimo di mettere a posto quel suo caro colonnello dei Cosacchi del Don che _—1— Me ne infischio. Ridiventeremo poveri, — accettò Loulette. — Non è inidispen- 
l'ha ‘seguita in patria. dove ha trovato posto come’ presidente d'una fiorentissima so- sabile pranzare con duecento franchi ‘per ‘uno nei grandi ristoranti. In ogni città 
(alberghiera. Occorre dunque che voi tutti giriate per ogni dove e scoviate al del mondo troveremo sempre una bella camera; piena: di sole, solo per noi. 
più presto la Regina che ci è indispensabile. — Due bei cuscini morbidi, ci saranno sempre, — assicurò Rolando limitando i bi- 


| Stava per dire le due secche parole che Napoleone diceva ai suoi Marescialli quan- sogni ed i sogni. 
o, dati gli ordini, li,mandava a farsi ammazzare in battaglia: — «Andate, signori!» . — E un lume con un po' di seta rosa — aggiunse Loulette, — che mi accarezzi la 
x Ma in quel punto venne: dentro, inaspettata, Loulette Louly che festosamente pelle e mi faccia più bella. Poi così. dirsi um po' di parole tenere, starsene stretti 
3) stretti. 
+ Il caro d'Apr.. Il bravo La Fayette. L'illustre ——E la mattina dopo, — concluse Rolando, — svegliarci felici e riposati, sfidando 
E Lalou, il. mio defunto Lalou, il mondò! 


Li guardavo dal mio gabinetto. Seduti sopra un divano s'erano a poco a poco 
Veramente defunto... Mia cara Loulette. siamo a terra. La Regina se ne va, E non accostati allacciandosi le‘ mani. Più che il focoso ardore degli amanti era in loro la 
facile, di punto in bianco, trovarne un’altra, tiepida e dolce tenerezza dei coniugi non più giovani. vecchi non ancéra, che hanno 
7 Peccato — disse Loulette, — che io-non sia ancora sposata con l'ex-re di Alagna! ‘vissuto insieme anni ed anni finendo a rassomigliarsi nei volti, nei gesti, nei gusti, 
_E poiché tutti la guardavamo stupiti che si parlasse ancòra del caballero, Loulette nelle abitudini, nei pensieri. Fu quanto sentì Loulette în fondo a sé @ in fondo 
spiegò a Rolando e lo disse: 
l = Sì. È tornato ieri a rioffrirmi ‘la sua mano. Ma non più la destra: la sinistra. — Penso che sono molto stupida, io, a far tanto chiasso per la duchessa di Fron: 
Mi ha dichiarato che è pronto a sposarmi. Ma tuttavia solo morganaticamente. Mi dosaî In fondo, tu hai cominciato ad'aimar me perché io le somigliavo. Ma a poco a 
\pete dire tutti voi, pozzi di scienza, che cosa vuol dire: morganaticamente? poco tudine, la vita giorno per giorno, ti hanno fatto più mio che suo. Lei è 
1 * L'acqua venne su da un pozzo solo, Bastò quiello,di Rolando: il sogno bellissimo che non sì raggiunge mai. Io sono la realtà carina, possibile, a 
| — Vuol dire sposarsi senza farlo sapere a nessuno. Ma Jo sanno tutti ugualmente. portata di mano. E si vive di questo, Rolando mio caro: di-realtà carina, di vità 
— Ecco. — confermò Loulette. — Il caballero vuole sposarmi proprio così: zitto zitto, quotidiana, di cose piccole e vere. 
Penserai tl, dopo, a gridarlo sui tetti, Vidi Rolando accostarsi con la sua bocca alle labbra di Loulette che sotrideva, E a 
|. Sfido che lo gridèrò. E anche dai tetti del Palazzo Reale: Io Regina lo annun- me che li seguo da tanti anni ‘e traverso tanti eventi — dividendomi tra loro così 
gierò al mio caro popolo. e n come Rolando è diviso tra l’irraggiungibile .idea. e.la terrestre controfigura, —;ve- 
— Non avrai popolo e non sarai Regina, — spiegò il mio regale amico. — Se sposi dendo il mio regale amico baciare Loulette, per la prima volta ebbi l'impressione 
| in re di nascosto, ufficialmente la moglie non c'è, che baciasse veramente lei. 
| Come non c'è? — obbiettò vivamente Loulette. — Se io sarò nel suo letto... XVI 
— Sarai nel ‘suo letto, — precisò ancéra ‘Rolando; — ma non' sarai nell’Almanacco 


secondo annunziò: 


HE 


he 


S < Svetoni , narrando la vii Augusto, l'Imperatore, designare co- 
MRI st 1 010 questo smi mincherà? Stare in‘un Almanacco? È jo me ne infischio pool e guenti 
fori elmanpochi Ho altro da almanaecare: Il marito. ce l'ho..IL merito è re. E me tutto! modo di dire ‘scono tI: quale casi Vnmticnoo ini o Ta e) 


Hit fo pa i, 
FIL (cap poi avviene... Come hai detto? lende greche: cioè a stadenza che, non avendo i Greci calende nei loro mesi, non 
| INI Mofganaticamente, ; 3 sarebbe venuta mai. Così parve a Rolando rimaridato alle calende greche anche il 
orcEsco. morganaticamente... Ma, a proposito, chiariscimi un po’ il problema: in ritorrio a Ginevra dell'Accadeniea di Francia, di La Fayette e di Balbakine i quali, 


Voglio dire: la fata Morgana? già da una settimana partiti. per tre opposte direzioni, non davano più — senza di- 
. Fu: necessario tirar su acqua da quello del- spacci, muti i telefoni, — alcun segno di vita. Intanto l'«Eden Lalou», rifornite le 
vetrine vuote, cancellato sopra di esse il nome oramai repubblicano di Eleonora di” 


|\morganaticamente c'entra forse la fata 
_% Qui il pozzo di Rolando non bastò pi 
| \l'Accademico di Francia, 
(7, 1A fata Morgara-non' lia ‘niente a .che vedere in questo avverbio, — assicurò Piumaria, vedeva di giorno in giorno diminuire il numero delle clienti, talché in 
i Paolo Germain. — Morganatico viene dal tedesco morgengebet che vucl dire: ora-s capo’ a sette giorni Rolando poté dire alle valchirie ch'era perfettamente inutile in- 
| ione mattutina. E sapete perché, cara Loulette? Perché il primo principe tedesco dossar vestiti che nessuno vedeva e che, andando avanti in quella maniera, in capo 
ghe sposò morganaticamente,. con l’orazione mattutina appena desto chiese sùbito a una seconda settimana sarebbe stato consigliabile chiuder bottega, 
3 mo ‘a Dio: della bestialità fatta la sera, prima di addormentarsi. Senonché, nell'ottavo giorno, i tre viaggiatori alla ricerca d'una nuova regina ar- 
ol mio grande Accademico sa tutto, — esclamò entusiasta Loulette, — Paolo mio rivarono tutt'e tre insicne come i Re Magi nella stalla di Betlemme. Ma se Mel- 
Vearo, tu sei meraviglioso. . chiorre, Gaspare e Baldassare si presentarono — oro, incenso e mirra, — ognuro 
i. pPer quanto fosse meraviglioso, Rolando mise l'Accademico a spintoni fuori della con la Sua propria offerta, Balbakine era a mani vuote e solo l’Accademico di Fran- 
| Porta insieme a Balbakine e a La Fayette, rimproverandoli tutt'e tre di stare ancéra ©. cia aveva l'aria soddisfatia di chi, andato a caccia, ritorni col carniere pieno. Egli 
| lì a perdere tempo con chiacchiere inutili quando la salvezza della Repubblica — nel conduceva davanti a Rolando, tenendola per mano, una fanciulla negra molto ele- 
«Eden Lalou», — doveva essere per tutti suprema ler. Poi, quando fu solo. gantemente vestita. 
ngon Loulette, Rolando s'intenerì. Io, fattomi in solitudine nella stanza aecanto, ascol. © — Maestà, — disse il gran romanziere, — per trovare costei ho dovuto spingermi 
favo commosso le loro alternanti nostalgie, suadenti al cuore, anche senza musica, ‘sino a Parigi. E difatti, presso una ballerina negra di cui Parigi ha fatto da anni 
| some un duetto finale d'opera romantica, il suo idolo, ho potuto felicemente scovare, per vostro uso e consumo, Sua Maestà 
ire I) nostro caro negozio è seriamente in pericolo, Loulette mia! — cominciò. a la regina Pongoné la quale non è, come si potrebbe sospettare vedendola vestita 
| gire il mio regale amico. — Ti ricordi? Lo mettemmo su con tanto entusiasmo, così, regina spodestata, ma regina attualmente in carica con autentico‘ regno nel 
= Coi primi dieci vestiti di La Fayette... — mormorò Loulette guardandoli, con gli centro dell'Africa, la notissima Uganda. 
occhi. lucidi, nella vetrina illuminata giorno e notte delle sacre reliquie. ‘Rolando, inchinatosi alla regina Pongoné, chiese al romanziere francese: 

Î .— Bei tempi! Bei tempi! 7 commemorò Rolando, — Eravamo più giovani. D'un — Naturalmente tribù primitiva, gente completamente ignuda. 

È Solo anno, ma comunque; più giovani. Non sono che dodici mesi e sembra già un E, rivolgendosi alla regina Pongoné, interrogò: 

secolo... — Parigi? Quale sarto? Si vede a prima vista la mano parigina. 

% Accarezzandolo sui capelli, Loulette gli domandò se! fosse molto triste, — Niente affatto, — corresse la regina Pongoné. — Io sono vestita a Nuova York. 


ono solo, — rispose l'uomo dalle tre donne. — Eleonora sé n'è andata, La du-' .Solo «in America si trova oggi la mano parigina, A Parigi, oramai, c'è la mano 
| chessa di Frondosa è lontana. E tu sposi. ‘americana. 
Vuoi che. resti? — offerse sùbito Loulette, — Io lo rimando ‘al diavolo il caballero, Rotto il ghiaccio, Rolando, invitandola a sedere e facendole offrire il tè da Loulette, 


— Perché? Pensaci due volte, Ti sposa. E tu ti metti a posto per sempre. allacciò vivacemente la conversazione: 
|‘ — Sì. Con l’orazione mattutina... Non mi piace. — Vi piacciono molto, Maestà, i bei vestiti? 
i, Questi sono particolari senza importanza, — esclamò. Rolando: — L'essenziale è — Mi piacciono molto, — rispose la regina Pongoné. E si sta così bene un po' 
| il matrimonio, la posizione di tuo marito, ù x coperti... 
“piferto, — consenti Loulette già ritentata, — la posizione è molto bella. è ‘in re. _—1— Credete che a portarli laggiù, nel vostro regno, — interrogò Rolando incuriosito, 
©, almeno, un ex-re. E un giorno, dato che uno alla volta li richiamano tutti, richia-  — 5€ ne venderebbero molti? n 
‘meranno anche lui. To lo seguirò, si capisce, sul trorio. — Oh sì! — esclamò la regina Pongoné. — Se vedono un vestito, si vestono subito 
| Sul trono no. Tu starai a casa tua. Ù tutte. 
Come? Io non starò a Corte? Ma se sono sua moglie... —Coi costumi europei? 
"a Moreanatica, cara, morganatica, — spiegò flemmaticamente Rolando secondo. — —1— Sì ma notevolmente modificandoli, — rispose Pongoné con la sua vocetta di 
Ma questo non importa, L'ex-re di Alagna è molto ricco. E tu potrai scialare. Vestiti, ristallo battuto da: un'asticciola d'oro, — Alle’ africane questi vostri vestiti europei 
Fora a sembreranno troppo scollati. Le africane sono molto logiche. Perché fare la fatica 
Mi piaceva più la miseria, con te, — rispose Loulette in piena crisi sentimentale, © 12 Spesa di vestirsi se si deve, come da voi, restare ‘nude.lo stesso? 
Rolando balzò in piedi: 


i; 
| 7.E ne abbiamo avuta di miseria, — ricordò Rolando, — in due diversi periodi, a 

MESS e 3 Parti CLS IO upon Nei ’ap-  — La Fayette, Balbakine, maestro mio caro, questo è un lampo! E saraì tu, Lou- 

Cannes ea Parigi. quando Iottavamo perché i repubblicani non mi togliessero l'ap. lette, gico di a lasciare TE nà È. 


al 


| ‘pannaggio! Certe sere... . uropa? 
.|__— TI ricordi? — rivide e ricordò Loulette guardando îndietr., — Ti ricordi, Rolando i te? Sempre. Non ho forse rinunziato, per te, anche ai ‘matrimoni morga- 

Si pranzava in-un caffè con una sola tazza di caffellat due panini... Ma c'era  DAlicli (SARA 
saba Tee due ci — L'Accademico di Francia,.date le sedute del giovedì per il vocabolario e il get- 


sempre il secondo piatto. Le illusioni, sempre fresche di giornata, come le uova buone. : 
E che sciampagna si beveva su quelle illusioni, — aggiunse Rolando, — Torna- É0Ne di presenza, — aggiunse Rolando, — non potrà certamente seguirci, Ma ci se: 

| amo ‘a casa ubbriachi di speranze, guirà La Fayette. Visconte, cambiereste voi di continente? 

— E poi, — continuò Loulette, — quando andammo a raccomandarci, perché inter- (La fine al prossimo numero) 
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DUE BELLE INQUADRATURE DEL FILM TRATTO DA UNA NOVELLA DEL BANDELLO E SUPERVI- 
SIONATO DAL NUOVO PRESIDENTE DI CINECITTÀ. - IN ALTO: EVI MALTAGLIATI 
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IN ALTO: UNA ERA, E SOPRA: FILOTTO (Foto Bragaglia 


E' STATO PRESENTATO AL DUCE DAL PRESIDENTE 
DELLA REALE ACCADEMIA D'ITALIA, DAL GOVER- 
NATORE DI ROMA E DAGLI ACCADEMICI OJETTI, 
PESSION E PIACENTINI, IL PROGETTO DI SISTEMA- 
ZIONE DELLA ZONA DELLA FARNESINA E DEL GIA- 
NICOLO, A ROMA. E' QUESTA UNA VASTA E GLO- 
RIOSA ZONA DELL'’URBE DI CUI URGE METTERE IN 
VALORE LA CARATTERISTICA BELLEZZA. IL DUCE 
SI E' INTERESSATO AL PROGETTO APPREZZANDOLO 
PER LA GRANDIOSA CONCEZIONE. DIAMO QUI SO- 
PRA, A SINISTRA E.A DESTRA, IL VIALE DELLE 
PALME NEL GIARDINO BOTANICO DI VILLA COR- 
SINI CHE VERRA’ TRASFORMATO IN UN GRANDE 
PARCO PUBBLICO. - SOTTO: PLASTICO DEI LA- 
VORI NELLA ZONA GIANICOLO-FARNESINA 
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LE GRANDI OPERE DELLA ROMA DI MUSSOLINI 


LA SISTEMAZIONE DELLA 
ZONA DELLA FARNESINA 
E DEL GIANICOLO 


4 Roma di Mussolini. In un memorabile discorso pronunciato dal Duce in Campidoglio, in occa- 
È sione del conferimento della cittadinanza romana — 21 aprile 1924 — accennando ai problemi 
della Capitale, egli disse: «I problemi di Roma, la Roma di questo XX secolo, mi piace dividerli 
in due categorie: i problemi della necessità e i problemi della grandezza. Non si possono affron- 
tare questi ultimi, se i primi non siano risoluti. I problemi della necessità sgorgano dallo sviluppo di 
Roma e si racchiudono in un binomio: case e comunicazioni. I problemi della grandezza sono di altra 
specie: bisogna liberare dalle deturpazioni mediocri tutta la Roma antica, ma accanto all'antica e 
“lla medioevale, bisogna creare la monumentale Roma del XX secolo. Roma non può, non deve essere 
Soltanto una città moderna, nel senso ormai banale della parola, deve essere una città degna della sua 
foria e questa gloria deve rinnovare incessantemente per tramandarla, come retaggio dell'età fasci- 
sta, alle generazioni che verranno» 
Nella grande opera di trasformazione di 


Roma, che si va compiendo da'diciasggite anni, il pro- 
gramma urbanistico, monumentale, architettonico, edilizio, prospettato da Mussolini, va attuandosi in 
E EmniP8 ito la sua diretta vigilanza. Nulla sfugge al suo occhio indagntore, dal restauro di un insi- 
Pi edificio alla apertura di una strada, dalla sistemazione di un quartiere fino alle più modeste que- 
stioni di estetica cittadina. è È 

ioni di estetica i dinamica del Duce, Roma è trasformata in un operoso cantiere, e in vista anche 
del'E 42, va risolvendo con rapidità fascista tanto i problemi della necessità che quelli della gran- 

a id ri o. 

dell avtiradesi a diventare una delle più splendenti metropoli del mondo. di sin 

ea Sani “ella vecchia Roma, mirabile per virtù panoramiche e onusta di gloria, ma quasi 
dimenticata e finora trascurata, avrà una grandiosa sistemazione. Si tratta della zona del ‘arnesina e 


ni 
"7 lardo viene trasportata nella Zona del Gia 
lana del' Mosè che do piazza Sol della Zona mordsest. (Folo Vasari) 


In alto: La Fontan. Qui sopra: Plani 


del Gianicolo, il cui progetto di sistemazione — come è stato annun- 
ciato in un recente comunicato — è stato presentato al Duce dal 
Presidente della R. Accademia d'Italia insieme col Governatore 
di Roma e gli Accademici Ugo Ojetti, Giuseppe Pession e Mar- 
cello Piacentini. L 

Il Duce si è interessato vivamente al progetto, mostrando di 
apprezzarne la grande importanza per l'avvaloramento di quella 
zona che aggiungerà un complesso di nuove bellezze all'Urbe mus- 


" soliniana. 


Successivamente, in occasione ‘di un'adunanza della Classe delle 
Arti all'Accademia d'Italia, alla presenza del Governatore di Roma, 
di un gran numero di Accademici e di una rapsresentanza della 
stampa, il Presidente Luigi Federzoni ha posto in rilievo le ragioni 
dell'iniziativa ed i caratteri salienti della sistemazione della zona 
in parola, plaudendo în modo particolare all'opera di Marcello Pia- 
centini, il quale è riuscito a dare — come ha detto il Presidente — 
la prova più alta e convincente del suo eccezionale talento nel 
campo dell'urbanistica. Ed ha anche ricordato e lodato. il lungo e 
intelligente lavoro compiuto dalla Commissione presieduta da Ugo 
Ojetti e composta degli Accademici Giovannoni, Marangoni e 
Pession. 

È giusto accennare che al progetto Piacentini hanno collaborato 
l'ing. Fuselli del Governatorato di Roma e gli ingegneri Jacopini 
e Massari dell'ufficio tecnico dell'Accademia d'Italia. 

Dopo il breve discorso del Presidente dell'Accademia, Marcello 
Piacentini ha fatto un'ampia lucida e colorita illustrazione del 
progetto di sistemazione della zona, con l'ausilio di fotografie, di 
piante topografiche e di un grande plastico. 

Senza scendere a troppi particolari — ciò che del resto non sà- 
rebbe nell'indole di questa rivista — sulle tracce dell'illustrazione 
fatta dall'Accademico Piacentini, diamo a larghi tratti un'idea della 
sistemazione della zona che risulterà reintegrata nella sua straor- 
dinarin bellezza monumentale e paesistica dalla Porta Settimianà 
alla Porta di San Gallo, e che assumerà le proporzioni e il carat- 
tere di una grande opera urbanistica, 

Da piazza della Chiesa Nuova si dipartirà un grande rettifilo 
che, attraverso il ponte Mazzini, salirà fino alla terrazza belve= 
dere aperta in cima al colle Gianicolense, in mezzo a un succe- 
dersi di scenari architettonici che avranno una cornice e un fon? 
dale di verde, mentre l’accesso al Gianicolo assumerà un’ aspetto 
imponente che ricorderà quanto Valadier fece in' Piazza del Pa- 
polo e sul Pincio. Roma si arriechirà così di una nuova magni= 
fica prospettiva. 

Subito dopo il ponte Mazzini si snoderà sul declivio del colle, 
un ampio viale inquadrato da nuovi edifici. La caratteristica via 
della Lunigara sarà mantenuta nella sum nttunle' direttrice, ma 
rialzata nel piano stradale. 

Ancora più in alto, dipartendosi dal grande viale di accesso, si 
biforcheranno due rampe, una delle quali sì inserirà nella nuova 
strada dal Gianicolo ‘a San Paolo e alla zona dell'E. 42, e' l'altra 
discenderà verso le poetiche pendici di Sant'Onofrio. 

La nuova sistemazione impone la demolizione ‘di ca di poco 
conto e dell'edificio del carcere giudiziario di Regina Coeli,, mette 
in valore gli edifici. monumentali della Farnesina. e > di Palazzo 
Corsini, la cui facciata verso il colle ha un aspetto. elegante «e 
severo ad un tempo, e dà un.nuovo accesso alla R. Accademia 
d'Italia da un' vi a gli alberi dell'Orto Botanico, 

Il progetto di massima comprende edifici per fl. Conservatorio. di 
Santa Cecilia, per l’Istituto dell'Arte’ Drammatica, per ila Sala. dei 
grandi concerti sinfonici, per un Teatro. all'aperto e forse. per la 
Biblioteca Nazionale. Comprenderà anche un edificio per la ‘Bi- 
blioteca di Archeologia e Storia dell'Arte, l'istituto fondato, da 
Corrado Ricci già a Palazzo Venezia e da'poco trasferito in questa 
zona, Attorno alla più importante ‘istituzione. dela, cultura. cuale! è 
la R. Accademia d'Italia. dovrebbero ‘sorgere + quando il pro. 
getto sarà diventato realtà — enti culturali e artistici tali da for, 
mare di questo settore dell'Urbe la: zona accademica per ec- 
cellenza. 

In luogo adatto, quale sfondo al complesso architettonico, ‘verrà 
collocata la fontana del Mosè, che per ragioni urbanistiche verrà 
spostata da Piazza S. Bernardo dove attualmente. si trova e che 
nella nuova sede. verrà sistemata con opportuni, ampliamenti alle 
parti laterali in modo da renderla più proporzionata alla vastità 
dell'ambiente, 

Ma la parte architettonica ed edilizia dél progetto in discorso 
è subordinata all'importanza e alla vastità della zona arborea che 
deliberatimente si vuol lasciare protagonista di tutto il nuovo 
ordinamento, facendo assurgere la zona alla magnificenza. delle 
ville tuscolane e tibùrtine. 

Parte essenziale del progetto è quindi l'utilizzazione, come parco 
pubblico, dell'Orto Botanico, cioè di quella parte degli antichi 
giardini, prima dei Riari e poi dei Corsini, che da Alessandro Vf 
furono riservati per lo studio della botanica. Il giardino di Villa 
Corsini, per bellé@za di prospettive, varietà di piante, freschezza 
d'acque. è uno dei più ricchi e accoglienti che si conoscono. Si 
deve all'iniziativa di Quintino Sella e all'opera del celebre bota- 
nico prof. Romualdo Pirotta se l'Orto Botanico di Villa: Corsini. 
dell'estensione di oltre una diecina di ettari, con saggi criteri 
scientifici ed estetici, venne rinnovato e. dotato di belle collezioni 
di piante e di fiori e fornito di esemplari maestosi di palme e 
di conifere. . 

L'Orto Botanico di Villa Corsini, Îhtto risorgere a nuova Vita 
dal Pirotta nel 1885, ed ora affidato alle vigili cure dell'illustre prof. 
Enrico Carano, che l'insegnamento della botanica impartisce con 
l'ausilio anche del «giardino didattico» annesso alla Città Un 
versitaria, con la sistemazione ideata dal Piacentini potrà essere 
valorizzato e aperto al pubblico, mentre attualmento è; si può 
dire, sconosciuto alla cittadinanza romana. 

Il visitatore della zona, quando questa sarà opporfunamente si- 
stemata resa accessibile non soltanto a pochi privilegiati, so- 
stando all'ombra delle palme e al murmure delle fontane e di 
cadute d'acqua, salendo la scalea cosiddetta « garibaldina®? cei 
di uno degli episodi della gloriosa resistenza del '49, inoltrandosi 
poi lungo il viale che porta all’aerea terrazza da cui il monumento 
di Garibaldi e il monumento’ di Anita dominano il panorama del- 
l'Urbe, respirerà il clima eroicordî fasti memorabili, in cui Italia, 
nel brivido di un'ora sacra, ritrovava a Roma il suo cuore pulsante. 


GIOVANNI BIADENE 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


VECCHIE 
| CONOSCENZE 
ll DEL CINEM-A 
‘| AMERICANO 


L CINEMA americano è un grande stritolatore di uomini e di donne, A_ Hollywood 
per restare in piedi appena una diecina di anni ci vogliono nervi saldi e qua- 
lità artistiche o fisiche di primissimo 
pochi mesi dai mutevoli gusti del Pubblico che i produttori sono costretti a 


| | 


muovo o dell'inedito e l'estrema facilità di dimenticare, hanno ancora qualche cre- 
dito dopo cinque o dieci anni, si 


in Liliom di Borzage, in Victoria the great e in È arrivata la felicità... Dono tutto 
gu cui ha specialmente pesato il fisico di Warner, quella sua 
alta magra elegante figura di signore inglese con nochi capelli biondastri sulla testa 
Figizza e Un volto scarno. incavato, pieno di gentilissime rughe, Benché molto più 
giovane di luì Richard Cromwell, il simpatico tenente di vascello di Alluma a mor. 
ignote. ha almeno una diecina d'anni di servizio. ché Shanghai Lone è Pol Able 
David (L'uomo e la bestia) sono del 1931 e del '32 quell'Emma di Clareno. Brown 
in cui il giovane Cromwell fece, a fianco dell'indimenticabile Maria Dresler. una 
mawmifica prova. Può darsi che ormai l'abbiate dimenticato ma è quasi certo che 
Molti di voi si ricorderanno del giovanissimo comparno di Gary Cooper e Franchot 
Tone in Lancieri del Bengala e rivedendolo ora. nella bella muntur, di ufficiale di 
marina, con que’ scanzonato volto giovanile, gli farete 
Allarme a mezzanotte è infine quel Noah 
Beery che come il suo grande omonimo — cui assomiglia un no' anche fisicomente — 
si specializ?3 in parti di e vilain» di buccaniere o di caballero © qui raffigura un 
una repubblica americana che assomiglia 


anche Allarme n mezzanotte «a trop de fracass. E com'è di regola în pellicole di 
questo genere, le schiomnettate e le cannonate finiscono con l'avere il sonravvento. 
Ma la collaborazione della Marina per quanto riguarda le scene del combattimento 
navale (alcune delle quali eccellenti) e un certo gusto dell'ambiente, con que’ naesi 
maniche di camicia o in uniformi 
molto simili a quelle degli « uffiziali » di Fattori, gli danno qualche non volgare pregio. 


Una donna trovata assassinata’ nell’ascensore di un casamento di cui è la proprie- 
Îl ta, immaginato e diretto da Yves Mirande, Le 
risulti alla fine colpevole il meno sospettato e so- 
fatissime. ‘Ma il Mirande non tanto ha mirato al 


‘Anche la Toti è stata conquistata dal cinema: eccola in una scena con Baseggio del suo primo film « Il carnevale 
U! Venezia » nel quale i suoi ammiratori hanno potuto beursi ancor cre volta delle sua voce. 


Fra gli assi radunati nel divertente film di Yves Mirande « Dietro ta facciata »: 


Elvire 
Popesco che disegna con gustosi tratti la figura di una moglie infedele. 


con una certa perizia, ha un suo stile e una sua divertente ironia, L'indagine psico- 
logica, la pittura morale restano pelle pelle e, nonostante tutto, in un clima alquanto 


davvero di prim'ordine affidata a quanto di meglio ha il teatro e il cinema francese 
d'oggi. C'è Gaby Morlay, Jules Berry, Gabrielle Dorziat, André Lefaur, Elvire Po- 
pesco, Michel Simon, Marguerite Stroheim, Betty. Stockfeld, Jacques Dusmenil e vai 
dicendo, Ciascuno in una particina da nulla (poche parole, pochissime battute), ma 
fortemente caratterizzata, E il film finisce col poggiare soltanto sulle spalle di co- 


registi. I quali anziché buttarsi in mare aperto preferiscono di tenersi prudentemente 
alla riva, dove l’acqua bagna sì e no i piedi. 
abbiano torto. Ma noi 
quello di 


sale il cui ingresso costa pochi soldi. E la domenica. i pome- 
quanti occhi intenti 


nezia, onorando, come si merita, l'esordio cinematografico del- 
la grandissima Toti Dal Monte. Ma con tutta la buona volontà 
non gli riesce. Non gli riesce in primo luogo perché è pochissi- 
mo propenso ad accettare codeste contaminazioni tra cinema- 
tografo e melodramma. In secondo luogo perché i cantanti, per 
grandi che siano, sullo schermo gli sono sempre sembrati pesci 
fuor d’acqua. Voglio dire, s'intende, i cantanti d'opera, i grossi 
calibri del bel canto. Volere o no la loro presenza, anche in 
una vicenda immaginata e svolta appositamente per essi, finisce 
con l'essere alquanto d'impaccio. Ogni tanto l'azione deve ar- 
restarsi per lasciare ad essi e alle loro ugole un po’ di posto 
libero, lo spazio necessario a metter fuori la loro voce d’oro. 
Capisco benissimo che in questi casi essa azione non è se non 
un pretesto, un modo come un altro di offrire agli amatori 
del bel canto la possibilità di ascoltare con poca spesa, i can- 
tanti illustri nei loro cavalli di battaglia. Ma oggi, per codesto, 
c'è il grammofono o la radio. Tutto ciò non tende affatto a d 
minuire l’arte lirica di Toti Dal Monte, che è una simpatica 
signora piena di veneziana grazia come certe servette del Gol- 
doni cui a me vien fatto di assomigliarla. Dio ci liberi. La 
voce di Toti Dal Monte è così bella che, anche incisa, non 
perde nulla o quasi del suo naturale incanto. E anche l’arte 
scenica di lei è tra le più sicure e spigliate del nostro teatro 
lirico. Di questo nessuno dubita e tantomeno noi che proviamo 
per la signora Toti Dal Monte un profondo rispetto. Ma qui 
il cinematografo non c'entra. Perché, se non vi dispiace, il ci- 


nematografo è un’altra cosa. ADOLFO FRANCI 
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SPETTACOLI 
SCALIGERI 


«LA RONDINE» DI PUCCINI 
«LA BELLA ADDORMENTATA 
NEL BOSCO» DI CIAIKOWSKI 


Dal ballo «La bella ad- 
dormentata nel bosco » di 
Cialkowski. - Sopra: il ri= 
sveglio nel bosco: qui di 
fianco: un quadro nell'im- 
pressione del nostro Vel- 
lani-Marchi. 


Rondine alla Scala: che co- 
sa conta l'ampiezza del 
luogo? Non si sono sem- 
pre date alla Scala opere 
leggere? Non se ne sono 
sempre date negli altri 
grandi teatri nostri e stra- 
nieri? Non si è dato e ri- 
dato, pochi anni fa, perfino 
il Boccaccio di Suppé, al 
Metropolitano di Nuova 
York? E che clamorosi 
successi, ebbero codeste 
opere, sempre. E quant'è 
che s'è dato nella corrente 
stagione alla Scala l'Ami- 
co Fritz di Mascagni? Un 
mese: e a teatro stipato e 
con applausi scroscianti. 
L'Amico Fritz, ba ispira- 
zione tenuissima, e tale 
brevità da richiedere l’ag- 
giunta del ballo, per com- 
piere lo spettacolo (così 
infatti, sarebbe avvenuto 
alla Scala, se la coreogra- 
fa, signora Nijnska, aves- 
se mantenuto i patti fire 
mati); non pertanto l'Ami- 
co Fritz va messo indu- 
bitabilmente fra le opere 
più fresche e profumate, 
del giardino melodramma- 
tico italiano. Che cosa con- 

l'ampiezza 


Rispondiamo: conta, con- 
ta. Tutto conta, in teatro. 
E il Puccini, che di teatro 


w'orzREtTA e un balletto, nell'ampio e severo Teatro della Scala. Di- 
minutivi d'opera e di ballo, cioè di quanto dovrebb'esserci di 
‘meno adatto a un così imponente luogo. Si noti che l'operetta 
e il balletto in questione, cioè la Rondine, di Giacomo Puccini, 
è la Bella addormentata nel bosco, di Pietro Ciaikowski, sono dati al 
Scala, dopo un generoso sèguito d'operone con coreografie e danze s0- 
lenni, e che quindi il contrasto spicca maggiormente, per il pubblico. 
Eppure, il doppio spettacolo (la Rondine e la Bella addormentata *i 
danno nell'istessa sera) è ben riuscito. Un po' lunghetto, forse. Tre ore di 
musica (come il Guglielmo Tell e la Donna silenziosa, di cui abbiamo 
Eeritto recentemente, in queste pagine); si aggiungano gli intervalli fra un 
‘tto e l'altro, e si calcoli a che ora si entra in teatro e a che ora si ese: 
Per fortuna, alla Scala il tempo passa presto, tanto bene passa. E poi, 
la Scala è abituata a fare le cose in grande. 
Dunque, applausi per tutta la sera, all'operetta e al balletto. 


C'è chi osserva, fidandosi ai propri occhi, che la Rondine porta stan 
pato sul libretto e sullo spartito il titolo di commedia lirica in tre atti, 
ossia opera vera e propria; e l'osservazione filerebbe diritta, se non 
definizioni musicali sono adoperate dai 
iova, in fatto di musica, tenerci 
alla sostanza, su cui rrebbero ridursi ai mi- 
nimi termini. 
ini termo, perciò, nel considerare la Rondine operetta. © Sun tanto 
È 7 risente ancora, quanto perché giudi- 
o la brevità del lavoro faccia 
lesta o quella. Per spie- 
è l'atto unico delle Vill, 
© iiztemo Puccini versalmente conosciuto, 
l'atto unico della Cavalleria rusticana, è invece operetta 
la Rondine con i suoi tre atti e tutto il corre: di, 
quartetti e via via; corredo da copera serit?* fl : 
Uno dei quadri del grazioso balletto « La bella addorment A z 
ico poi, chi chiede, a proposito della opportunità di rappresentare la ‘Offerto @ Nives Poli di spiegare la sua grazia e le protoni rali 


1 quinto quadro («Il minuetto ») del ballo che ha divertito i grandi e più ancora divertirà i Piccini nelle prossime mattinate che la Scala dedicherà loro. 


se ne intendeva parecchio, n'era tanto convinto da proclamare «terribilmente diffi- 
cile il teatro vivo e sano »; e cercò di rappresentare per la prima volta la Rondine 
in un teatro non troppo vasto e fu soddisfattissimo di trovarlo a Montecarlo, 

Certo, conta soprattutto l'opera o l'operetta ben riuscita, e qui sta il ‘nodo 
del discorso: l’opera di chiara e vigorosa ideazione, di salda e gustosa elaborazione, 
ben disposta nella parte musicale e nella parte scenica: per sbrigarci in due parole, 
ben indovinata, 

Su questo punto saremo tutti d'accordo, credo. 

Ma la Rondine non è ben indovinata, o almeno, non a bastanza. 

Non è ben indovinata*perché pende proprio fra l’opera e l'operetta (più di qua 
che di là) e mostra il disagio sofferto dal Puccini nel comporla, costretto dall'azione 
scenica a cercare modi particolari — il «colore locale» — d'altri speciali lavori del 
«genere », e a competere con altri 


brilla per la sua assenza dal palcoscenico. Da 
capo a fondo, Magda è la più contegnosa e sospi- 
rosa e buona figliola che si possa immaginare, Si 
capisce, anche, che in questo modo la sua figura 
scenica perde rilievo, 

Basta: càpita a tutti i compositori, anche som- 
mi, di fuorviarsi un momento; ma riprendono sol- 
lecitamente il cammino giusto e lo.percorrono sino 
in fondo, di slancio. 

Giacomo Puccini dopo la Rondine ha dato al 
teatro di musica italiano il*Trittico, o meglio le 
tre opere d'un atto l'una. Il Tabarro, Suor Angelica 
e Gianni Schicchi e Turandot: doni. preziosi. Ce 
ne teniamo paghi. 

Bei pezzi, nella Rondine, la canzone «Chi il 
sogno di” Dorettà. poté indovinare?» ‘e l’aria di 
Magda « Fahciulla è sbocciato l’amore », nel primo 
atto; il coro «O profumo sottil» e il quartetto ac- 
compagnatò dal coro «Bevo al tuo fresco sorri- 
s0», carezzevole, dolcissimo che riecheggia il quar 
tetto finale del terzo atto della Bohème (ma dissi- 
mile per l'intreccio delle‘« parti » cantanti) nel se- 
condo atto; il duetto di Ruggero e di Magda 
€ Dimmi che vuoi seguirmi nella mia casa », la 
lettura della lettera «Figliuolo tu mi dici» nel 
terzo atto e tutto il patetico finale dell’opera. 

Eccellente l'esecuzione. musicale. Concertatore e 
direttore d'orchestra il maestro Gino Marinuzzi, 
che fu il primo a concertare e dirigere, con la 
collaborazione affettuosa e reverente di Puccini, la 


Rondine a Montecarlo, nel 
1917. Protagonista la signo- 
ra Mafalda Favero, che ha 
bella voce e squisita in- 
telligenza drammatica. Con 
lei si sono divisi gli ap- 
Dlatisi del pubblico la si- 
gnorina Liana Cortini, una 
«servetta » piena di brio e 
cantante aggraziata, il te- 
nore Giovanni Malipiero; 
che tutti conoscono per i 
pregi singolari di cantante 
e l'efficacia d'attore, e il te- 
nore Gino Del Signore, as- 
sai lodevole. Nominiamo, 
per brevità, soltanto gl’'in- 
terpreti principali, Medio- 
cre la regia di Mario Fri- 
gerio. Maestro del coro A- 
chille Consoli: inappunta- 
bile. 

Le scene sono state pre- 
state dal Teatro Reale del- 
l'Opera di Roma (la Ron- 
dine vi fu data il mese 
scorso, con gli stessi inter- 
preti principali, salvo Be- 
niamino Gigli al posto del 
Malipiero, e con l’istesso 
buon successo), Scene, per 
dire la verità, che avreb- 
bero potuto esser meglio 
immaginate, disegnate e 
colorite.., 


Anche la Bella” addor- 
mentata nel bosco, porta 
stampato sul libretto e sul- 
lo spartito il titolo di ballo in tre atti e un prologo: trenta pezzi musicali, in com. 
plesso. L'avviso teatrale avverte invece ch'è stato ridotto e adattato in cinque 
quadri, dall'originale di Petipa, dalla signorina Nives Poli, ch'è. per l'occasione, 
anche coreografa, regista e prima danzatrice assoluta, Ritorniino alla “Scala, per 
l'arte della danza, i tempi gloriosi dei Viganò, dei De Biasis, che furono compositori, 
coreografi, ballerini e maestri incomparabili? 

Auguriamoci che così sia, o che stia per iniziarsi una nuova splendida età per la 
coreografia e la danza scaligere. 

Qui non è il caso di parlare della musica del Ciaikowski: questo insigne compo- 
sitore russo si può valutare meglio nelle opere teatrali o istrumentali sinfoniche 
€ da camera. 

Avvertiremo soltanto che il meglio della musica nella Bella addormentata nel 
bosco, si può riscontrare nell'ultimo quadro, che sottolinea con finissimo garbo le 
iroette e le danzette dei Nani e delle Fate, del Lupo e di Cappuccetto rosso. di 
Pinocchio e di Biancaneve, di Geppetto, del Gatto degli Stivali, della Gattina e 
della nidiata di miciolini. In quest'ultimo quadro la ricca fantasia dello Ciaikowski 


CARLO GATTI 


Un po' di riposo durante una prova del balletto di Ciaikowski: Nives Poli, che l'ha ridotto € adattato dall'originale di Petipa e 
che n'è regista e coreografa oltre che interprete, approfitta della breve parentesi per impartire istruzioni, 
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RIBALTE A LUMI SPENTI 


DireNDO 


«IL DOMATORE» 


DI ENRICO BASSANO 


L Loan E Dex i a econo ina la sala, una giovine signora 
È alta e si è fatta il segno della 
croce, come quando si esce di chiesa, L'aura religiosa lasciata nel teatro dal 
Pianto di Iacopone e dalle più ispirate laudi del Duecento aveva trasfor- 
mato. quella cappella del diavolo che è il palcoscenico (ricordiamo gli anatemi dei 
Padri della Chiesa contro il teatro considerato una specie di lupanare) in un altare, 
Credo non si possa fare un maggiore elogio a Silvio d'Amico. Egli può ritenersi 
soddisfatto di questa fatica, alla quale già due anni or sono, regista Tatiana Pawlovi 
arrise a Padova, nella piazza di San Niccolò, il più vivo successo, Identico è rimasto 
nella recita attuale il testo del Mistero tratto dal D'Amico dai più famosi «libri di 
laode » del XIII e XIV secolo, che son quelli di Perugia, di Gubbio, di Gualdo Ta- 
dino e di Orvieto. Ma il dramma sacro ha preso ora un nuovo titolo: Donna del 
Paradiso; inoltre è stato presentato con la regia di un giovane allievo dell'Accademia, 
Orazio Costa. Bisogna subito dire che l'apporto del Costa alla realizzazione del Mi- 
stero ha rivelato un autentico grande regista. Proprio in questo campo l'insegna- 
mento della scuola romana sta dando i suoi frutti migliori. Nell’interpretazione si 
avvertono talvolta quelle soluzioni di continuo, quelle acerbità, quella difettosa 
densità di voce, quella smania di canto, quella indeterminatezza di gesto che di 
stinguono un attore in formazione da uno che è già arrivato al pieno possesso dei 
suoi mezzi. Invece sul terreno della regìa ci troviamo di fronte a dei giovani 
‘maestri. Un Brissoni, un Costa, un Giannini, i tre talenti rivelati dall'Accademia, 
potrebbero già uscire dalla scuola per cominciare a lavorare nelle Compagnie di 
giro, È quel che avverrà in un tempo non lontano. Naturalmente il loro assorbi- 
mento nella corrente viva del teatro non può che rialzare il tono della regia e dello 
spettacolo troppo spesso da noi abbandonati a un pesante verismo negatore dei va- 
lori arcani del testo poetico. 


Diviso in due parti il Mistero s'inizia con l'Annunciazione a Maria di 


la sua di- 


vina maternità. Sentiamo l’invocazione delle anime del Limbo al Redentore che 
verrà; vediamo Giuseppe e Maria che vagano per la campagna di Betlemme in 
cerca della stalla; Gesuino nasce; la Madre e Giuseppe l’adorano; l'adorano pure i 
pastori che gli offrono le loro vesti per difenderlo dal freddo; infine è la fuga in 
Egitto guidata da l'Angelo che grida a Erode la sua vana speranza di opporsi a 
colui che vincerà le forze dell'inferno. La seconda parte del Mistero presenta Gesù 
seduto alla mensa di Simone il lebbroso. La scena e interrotta dall'entrata di Mad- 
dalena, la quale dopo aver vinto le sue esitazioni si butta ai piedi del Maestro e 
glieli bagna con le sue lacrime, e glieli asciuga con ì suoi capelli. Seguono a questo 
episodio la resurrezione di Lazzaro, l'addio di Gesù alla Madre, il pianto di Maria 
ai piedi della Croce, la Resurrezione del Cristo e la sua in cielo, Il Mistero 
si chiude con la visione del Cristo tra i Beati del Paradiso, mentre giù sulla terra 
la Madre abbandonato il manto nero per la veste bianca lo adora in ginocchio imi- 
tata da Marta, da Maddalena, dai Discepoli e dai Pastori 

Per ognuno di questi momenti Orazio Costa ha trovato composizioni e atteggia- 
menti di grande bellezza legati con un misterioso ritmo alle fresche imagini evo- 
cate dalle toccanti sequenze delle Laudi. Per questi aggruppamenti il regista si è 
magistralmente giovato dei suoi ricordi di Giotto, del Beato Angelico, del Correggio, 
sì che la successione delle scene dava l'impressione di un animarsi di tele prodi» 
giose sotto i nostri occhi. Un capolavoro è apparso il quadro del Limbo p 
niosa disposizione degli attori, per l'impasto delle luci e dei colori, per la fusione del- 
le voci, il tutto visto e sentito dietro un velo che spiritualizzava i movimenti delle 
persone distaccandole in lontananze di sogno. Però anche i momenti del ploro di Maria 
e della Resurrezione parvero sgorgare da un’intima grazia che si rivelava con una 
portentosa semplicità di mezzi, Un vero godimento. È 

Eccellente apparve pure l'interpretazione specialmente per opera del Crast e della 
signorina Campa. Il primo fu un Gesù solenne e pur dolcissimo, semovente in 
un'aura veramente soprannaturale. La Campa un po' cantante nell’effusione lirica 
trovò accenti di bella potenza tragica nell'invocazione di Maria al Figlio crocefisso. 

Si sarebbe ‘ingiusti a non ricordare gli altri artefici del successo: la ieri, la Fi- 


l'armo» 


nocchi, la Ninchi, la Mancinotti, il Dicrucciati, il Carraro, e non son tutti. Trion- 
fale il successo. Esso si ripeté per sere e sere davanti a teatri bellissimi. Alla prima 
i accolto 


cera invece un pubblico scarso, segno della diffidenza con la quale era stat 
uh avvenimento sul quale la Compagnia aveva puntato la sua massima carta. Del 
resto il sospetto che la. traduzione în forma teatrale del puro lirismo delle Laudi 
potesse sciuparne la bellezza era legittima. Tanta difficoltà ha reso più significativo 
il successo di D'Amico e della sua Compagnia. 


i i ili senta novità in un atto: una di Eduardo 
La Compagnia dei De Filippo ha presentato due Mic ircafileofioni e a 
de Filippo: La parte di Amleto, e una di Enrico Bassano pete 

il programma della serata una riduzione napoletana del famoso atto unico di 44 
Ta L'Imbriago de sesto, assunto col nuovo titolo di Si salvi chi può. pa 
Ta parte di Amleto tratta con malinconica tenerezza il caso di un povero attore 
sfiatato ridottosi a vivere di elemosina nelle retrovie del RO Prpase rio 
i Î i Parigi Ile George, la grande tragii e 

latrine pubbliche di Parigi Mademoisel E 
Papa finire altrettanto male il Dralagrniata; Virgili ect 
i , ma solo un vecchio «cane », conscio sua rità, \ 
Se ha sempre battuto la provincia senza riuscire a TEgE 5 uo: ale tuto 
i inacci: dono di ruolo del primo attore, 
sera, in seguito al minacciato abbani n 

pos "da Soa comparse prospettata al vecchio aussi di Lasagna 
possibilità di dover ripiegare lui la parte di rr id faceegsi ti pel ii 

io, i ima non vuol credere, poi n , sparis 
ate o È Ha pera riappare vestito da Principe di Danimarca, in velluto 
di aa tto da paggio, a iniziare la recita. Il suo sogno non si rea TE a 
egli è stat Tetto to zimbello di quattro incoscienti. È qui il momento più dellcato dela 
pre Da fe trova il suo equilibrio in una mescolanza di riso e di commo- 

È la quale tre ritro momento di grazia è raggiunto quando il vecchio, 

zione quasi perfetta. L'altro gli splendori della fama, 


scrivendo a una giovi va recluta delle scene, 
i netta, nuova recluta do , 
n o iù che ca inventare per dare un senso a quegli «e poi? col quàle pe 
ion sa più 


bocca della fanciulla la gloria esprime il suo bisogno di stordimento per non vedere 

‘a 

De è sono stati applauditissimi, ciò di cu grandemente mi rallegro. 
Filippo e Rocca 


Invece Bassano non è «passato », ed io son qui & gridare all'ingiustizia. Il Domatore 
delle più robuste opere in un atto che abbia avuto la fortuna di vedere 
mi pare una delle 


eee _ _ —_ _—_—— __ _ ""————r 


Un quadro del dramma sacro « Donna del Paradiso » che la Compagnia dell'Accademia 
ha messo in scena al Manzoni e che ha riportato un magnifico successo. 


da molto tempo a questa parte, Capisco che possa essere dispiaciuta al pubblico; non 
mi spiego che la critica non l'abbia difesa per la sua maschia arditezza. 

Dirò di più. L'opera è coraggiosissima ma non fino all'ultimo, Se un difetto ha è 
quello di voler ricercare una giustificazione umana che non le è necessaria. Un do- 
matore ha cacciato in una gabbia di leoni una donna. Questa donna è una belva 
domestica aggirantesi tra È baracconi di un Circo equestre per una specie di ri- 
chiamo della foresta che la spinge a respirare la stessa aria delle sue sorelle a 
quattro zampe: le belve della giungla, Essa sente il fascino dell'uomo che con la 
frusta domina le forze elementari racchiuse in un corpo ferino. È tentata da lui, e 
lo tenta a sua volta, Le sue parole son quelle di una viziosa in cerca di svaghi in- 
consueti con un maschio brutale e decisivo, ed è questa la bellezza del per- 
sonaggio, c'è una realtà simbolica nella donna che ne fa improvvisamente tutta 
donna con | suol misteri e i suoi lutti, una realtà che la fa spaziare in un ciel 
di assoluto indemoniamento, l'istinto si scatena ritrovando la verginità pri- 
mordiale. 

La donna ritornata forz 
gerisce al domatore l'idea della beffa, 
lei, egli invita la sconosciuta 


elementare al limito della civiltà e della morale sug- 
Fingendo di accondiscendere al capriccio di 
in una gabbia dove potrà amarla nel feroce 
modo ch'essa desidera. Quella non sospetta il tranello ed entra nel recinto che 
trasforma subi una prigione difesa da pesanti sbarre di ferro. A questo punto 
esplode la gioia omerica del domatore di belve che ha ricondotto alla sua tana la 
fiera verticale non tanto snaturata da millenni di pseudo civiltà al punto di non 
saper ritrovare improvvisamente la sua fondamentale ferinità, Il suo giubilante sar- 
smo si spinge fino a far chiamare il marito della bella per farlo assistere allo 
spettacolo della moglie ingabbiata come una tigre. Il signor conte arriva e.su lui 
si abbatte lo scherno del domatore e dei clowns i quali finalmente si pagano il 
lusso di fare da spettatori in un'attrazione fuori programma, le cui parti principali 
sono affidate a dei buffoni travestiti da signori. Egli fa il gesto di impugnare una 
rivoltella per liberare la moglie e impedire la cagnara ma ne è impedito dai diver- 
titi colpi di fionda d'un pagliaccio. Strepita coprendosi di ridicolo poi, senza volerlo, 
per evitare | colpi di frusta del domatore, imita il trotto del cavallo quando fa il 
giro dell'arena agli ordini del suo cavaliere, A questo punto la beffa ha raggiunto 
il suo perfetto mordente. Andando più in là potrebbe sfiorare la tragedia, più in 
qua cadrebbe nella farsa, Bassano ha scelto una soluzione media. Ha voluto giu- 
stificare l'atto del creandogli l'antefatto di un'amara esperienza matri- 
moniale, Sua moglie è stata la vittima del capriccio di un signore, Dunque questa 
è una lezione a chi dell'amore fa un arido gioco sensuale e null'altro, a chi. per 
soddisfare una curiosità passerebbe sulla vita di una creatura, 

A me pare che questa giustificazione ad una beffa che è bellissima se mantenuta 
in un clima d'improvvisazione sarcastica, la diminuisce. Resta tuttavia l'atto di 
Bassano per la genialità dell'immaginazione drammatica che crea attraverso un viso 
di donna visto dietro le sbarre di una gabbia di leoni mitologia della femmina 
e dell'eterna lotta tra i sessi, una cosa di prim'ordine, che il pubblico avrebbe 
dovuto accogliere con animo fraterno, C'è tanto poco coraggio negli autori d'oggi 
che appena se ne vede uno disposto a non battere le solite vie bisognerebbe per lo 
meno rispettarlo. Han fatto male i De Filippo a togliere dal cartellone la commedia 
serza neppure affrontare il giudizio della seconda sera. In quanto,a.me volevo già 
bene a Bassano per il suo Uomo sull'acqua. Dopo questo Domatore lo considero uno 
di quei pochissimi autori italiani dai quali ci possiamo aspettare qualche grande 
commedia. 

Il domatore fu magistralmente recitato da Eduardo De Filippo e da Nedda Franci. 
Di quest'attrice dotatissima vorrei dire tutto il bene che penso. Per ‘oggi manca lo 


pazio. Sarà per un'altra volta. 
se cl LEONIDA REPACI 


entrare 


domatore 


1 De Filippo, nell'atto di Gino Rocca « L’imbriago de sesto » che nella applaudita ridu- 
jone napoletana presentata all’Odeon ha assunto il titolo di «Si salvi chi può ». 


Le « Frecce Azzutre » di Spagna 3l°Gruppo « D'Annunzio » di Milano, per 
la consegna del gagliardetto del battaglione «-Sierra Argallen ». Ecco. it 
Federale, avv. Gianturco, in mezzo a un gruppo di valorosi legionari, 


Si è tenuta a Milano nel Salone Arnaldo Missolini, presso la sede dei Sindacati dell'Industria, la riunione 
Por Gmeprore fl XXI Annuale degli Arditi. IL Prefetto di Milano, lo squadrista avv. Morsiati he monito 
con smagliante parola tutti i fasti dell’arditismo, Écco qui S. E. Mar: 


ziali, con a fianco il Federale di Mi- 


tano, avv. Gianturco, mentre si accinge a parlare davanti al folto ed entusiasta satiro, 


Il Federale di Milano, uvv. Gianturco, 
Gruppo dei Sansepolcristi e ascolta le parole pronunciate per l'occasione 
da Sandro Giuliani, - Sotto: La riconsegna del gagliardetto del battaglione 
«Sierra Argallen » delle « Frecce Azzurre » di Spagna al Gruppo « D'An_ 
nunzio » di Milano. Il Fiduciario Mina riceve il glorioso vessillo, 


riceve alla nuova Casa del Fascio, il 


ima delle Settimane Autarchiche è stata destinata a un importante ramo dell’ 

gliamento: alla pelliccia, Nelle principali città d’Italia è pellicciai hanno presentato origini scogli Cobi- 

fezionati con pelli di allevamenti italiani, molto apprezzati dalle signore eleganti. - Qui a sinistra ve- 
diamo delle pellicce esposte a Milano. - A destra: la presentazione dei modelt è subb 


industria dell’abbi- 


> TRONCATE IL MAL DI TESTA 


\ 


anche vostro padre è 


SS I mal di testa vi sottopone ad una 


vera e propria tortura, ma il cachet "UT" | 


in pochi minuti vi libera da ogni sofferenza 


dice il dottore, per mettere in guardia quelli che più TESE È ; 
facilmente, possono diventare vittime dell'uricemia. prodotta dall’emicrania ed esercita nello 
L'uricemia, eccesso di acido urico nel sangue, è un 
male ereditario e le sue conseguenze sono molteplici 
e dolorose (gotta, artritismo, reumatismo, obesità ecc.) 
Occorre seguire una dieta scrupolosa e bere soltanto nei riguardi del cuore. Il BRERA 


SETUSSRESE ERO ascii TI 


O-=S-A 


DIURETICA - CHE SCIOGLIE L'ACIDO URICO 


ne facilita l'eliminazione e serve a preparare un'acqua 


da tavola veramente ottima, di sapore gradevolissimo. CHIEDETE LA PROVA DI 

QUESTE AFFERMAZIONI 

= j A CHI NE HA FATTO 

A USO: E RICHIEDETE IL 

e, È TUTTE LE FARMACIE. IL 

/ > | (cacker-vr- BM 

| f dia PRODOTTO DELLA DITTA 
| A TAVOLA SI FORMA L'ACIDO URICO A. GAZZONI & C. i dii 

3 LI 


\ A TAVOLA BISOGNA COMBATTERLO Di <a UN CACHET 
sia i LIRE 0.SO 


stesso tempo azione altamente benefica 


tronca ogni dolore ed ogni spasimo causati 
da: nevralgia, lombaggine, sciatica, mal 


di denti e dolori caratteristici delle donne. 


1 R Perfenor 


2 È $ 04. Garroni & C. Bologna 


Due recenti visioni che concilierebbero con le altitudini anche i sedentari più ostinati. - Sopra: Cura eliote- 
rapica a duemila metri. - Sotto: compiacente sosta al sole dinnanzi all'obblettivo fotografico. 


PARATA DI 
MANICHINI 


Ertopo d'oro, questo, per lo sport invernale: la neve è ca- 
P duta abbondante in ogni luogo vicino e lontano, e il 
tempo, mantenendosi rigido e sereno, soddisfa piena- 
mente tutti gli appassionati della montagna. Sole e neve 
sulle vette, sui pendii, sui declivi e sulle piste, per la gioia 
dei saettanti giostratori degli sci. I giovani partono a' frotte, 
a piccoli gruppi o a coppie verso le stazioni più quotate o quel 
le meno battute, come se ubbidissero în massa a un muto ri. 
chiamo pieno di promesse. E sono promesse non mai deluse 
di vita, di moto, di aria fortemente ossigenata, di emozioni, di 
brividi, di imprevisti... Solo. pochi recriminanti restano a lato 
dei termosifoni cittadini a sostenere malinconiche teorie, mentre 
gli altri partono cantando, non già serenatelle languide a qualche 
«bella che mai s'affaccia », ma arie forti di conquista, ma can- 
zoni a ritmo ardente di vittoria. E non affiora infatti nel loro 
Spirito, come nelle loro voci, un palese desiderio d'impeto e 
d'assalto? Gli sei sono un po’ come l'arma di questi piccoli 
conquistatori da distese bianche, e anche qui, come in guerra, 
essendo disonorevole cedere o abbandonare le armi, difficilmente 
accade che un uomo si carichi sulle spalle anche gli sci della 
compagna, perché, come per una tacita lontana intesa tra î due 
sessi, che a codeste altitudini si sentono ‘ugualmente orgogliosi 
€ tenaci, il fatto non costituisce infrazione al codice della ga- 
lanteria, 
Il dinamismo moderno popola di donne i bianchi pendii: 
dall’Aprica al Breuil, da Claviere a Cormaiore, dal Tonale al 
Sestriere, da Cortina a Dobbiaco, dall’Abetone al Terminillo, 
Vè tutta una fioritura femminile intenta a ritemprarsi, spirito 
e corpo, nella sferza pungente dell’aria e sotto la tiepida carezza 
del sole. C'è proprio bisogno di insegnare a codesta balda 
femminilità la delicata operazione della scelta di un corredo 
da sci? Ogni ragazza oggi è maestra di quest'arte, in verità | 
poco difficile ormai, anche perché la moda, in proposito, da 
anni non suggerisce innovazioni importanti. Scelga dunque 
ognuna il costume che più gradisce, purché sia ben attillato: 
il pantalone da sci deve essere molto teso, anche se poi sacri 
ficherà alcuni movimenti nello sciare. Qualche maligno, vera- 
mente dice che per una donna, in montagna, non è poi indi- 
spensabile saper sciare: pare che ad esse bastino bei costumi, 
gambe salde e spalle perfette da esporre al languido bacio del 
sole.., 


Mis. 


Eocomotive elettriche e a va. 
pore - Elettrotreni - Automblifici® | 
con motori a nafta ed elettri. 
che - Carrozze e carri ferroviari 
e tramviari - Carrozze filovia- 
rie - Aeroplani - Armi - Bombe 
e proietti - Trattrici militari - Au- 
| tocarri campali pesanti - Mac- 
chine elettriche, agricole e in- 
dustriali - Macchine pel tratta. 
mento dei minerali - Compres- 
sori stradali - Caldaie - Serbatoi - 
Carpenterie metalliche - Acciai - 
Getti di acciaio - Pezzi stam- 
pati e forgiati - Costruzioni 
navali - Ricerche minera- 
rie e coltivazione di miniere. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


AVVENIMENTI 
SPORTIVI 


Si è svolta a Milano la prima prova del campionato lombardo di corsa cielo-campestre. La vittoria è rimasta al bustese Mi- 
chele Cantù col tempo di h. 1,07'. Qui a sinistra: il passaggio di un ponticello lungo il percorso. - Sopra a destra: la corsa 
campestre di Abbiategrasso. Il vincitore Eugenio Baila (76) attraverso un campo presso il traguardo. 


Si sono disputate a San Remo delle importanti ga- 

re di Tiro al piccione cui hanno partecipato i mi- 

gliori fucili italiani e stranieri. - Qui sopra: l'un- 

gherese Strassburger Etienne. - Sotto: Luciano Gi- 

rardengo, figlio del campionissimo, che ha parteci 
pato brillantemente alle gare. 


Sopra: gli universitari milanesi Della Beffa e Campadese che hanno vinto a Cortina d'Ampez: 
a due per l'Anno XVIII. 


tone di ritorno del campionato nazionale di calcio. Si vede l'attaccante Bò mentre tel 
nero-azzurro. - A destra: Zorzan (Milano-Torino 1-3) devia in angoto un forte tiro dei granata 


0 ì Littoriali di guidoslitta 
- Sotto a sinistra: una fase della partita Juventus-Ambrosiana (1-0) nella prima giornata del gi- 


nta il tiro ostacolato da un terzino 


Alberto Marcellin che al Sestriere nella Coppa 

delle Tre Funivie ha riportato una clamorosa vit- 

toria battendo î migliori discesisti italiani e sviz- 

zeri toccando nella discesa la media di km. 100 orari 
e raggiungendo in classifica p. 291,18. 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente — di quanto accade in questo basso do: — nemico della critica opprimente. 
che d'ogni cosa vuol toccare Il fondo, — vi dirò tutto in rapide battute, — senza guastarvi il sangue e la salute. 


Churchill ha detto che il controllo inglese 
si svolge con gran tatto e cortesia; 
in Cina il ladro è pure assai 
salva sempre le forme; per la via 
suol dire, per esempio, ad un passani 
— Mi volete prestar questo brillante?... 


Ha ripetuto un tel, che ha dato prove 
d'essere un indovino illuminato, 
la stessa profezia del '39: 
— La guerra coi tedeschi — ha dichiarato, 
dando ai francesi un grave disinganno, — 
— non scoppierà nemmeno per quest'anno. 


Prometton tutti aiuti ai finlandesi: 
scandinavi, francesi, americani; 
e intanto i russi sono i più cortesi, 
mentre hanno fama d'esser disumani: 
giorno per giorno lascian loro, infatti, 
mitragliatrici e carri armati intatti. 


In Francia, i deputati moscoviti. 
ossia fedeli al verbo det Cremlino, 
non son per niente afflitti ed avviliti: 
hanno perduto, in fondo, un medaglino, 
ma sanno che in compenso, insieme al 

(vaglia, 

riceveran da Mosca una medaglia... 

E di medaglie Mosca in questi tempi 
si mostra larga in ‘esagerato: 
con una profusione senza esempi, 
perfino le sue truppe ha medagliato. 
È un fatto: nel podismo (e se ne vanta) 
ha vinto le Olimpiadi del *40... 


Al deposto Belisha ora subentra, 

(limo; Rel Sovermo britannico, l'entiéo , n. 

; in ‘ommercio: e cosa c'entra 
slo nel Bega e etto, e Soto Mi a pet E dò cl ei 
ma si risolve, a dirvela in due righe, fia cero non ropendo, nd. Gemma; e" 


in rottura di scatole e di dighe. sarà più adatto a vendere... del fumo. 


Una stella galattica, distante 
diecimil'anni luce dalla Terra, 
è esplosa: sul disastro impressionante, 
poco ancora si sa, ma in Inghilterra 
dicon che il dolo, îl quale oggi dilaga, 
non è affatto da escludersi. S'indaga.. 


Hanno creato a Mosca una « Stazione 
sperimentale » — sembra, unica al 
[mondo — 
per lo sviluppo e per la protezione 
dei vegetali, di cui molti, in Yondo, 
come le zucche, che fan Îì furore, 
eran protetti già dal dittatore. 


Presso la «Krupp» (e la notizia è certa, 
b benché susciti dubbio e meraviglia) 
, è in costruzione una novella « Berta » 
d'una portata d'oltre cento miglia. 
È passata l'età placida e cara 
-_ in cui... Berta filava: adesso spara! 


Sarà girato un film ultrapotente 
sul povero Carducci: altro non so. 
Né mi pronunzio; dico solamente 
che, se il poeta prevedeva ciò, 
oh! certamente non usciva a dir: 
«Il mondo è bello e santo è l’avvenir »... 


E siamo a carnevale, il quale impazza, 
naturalmente, più degli anni scorsi: 
la gente gode, il mondo si sollazza; 
coriandoli di bombe e di discorsi; 
sfilate, fra gli applausi più animati, 
di maschere (antigas) e carri (armati)... 


Nel Belgio, in cui sì sogliono smaltire 
spesso notizie un po’ sensazionali, 
siamo alla fase « D»: che voglia dire, 
io non lo s0; chiedetelo ai giornali! 

So che la gente si domanda inquieta: 
«Ma quando giungerà la fase... zeta? 


Nulla di nuovo. Generosa mancia 
a chi trova....gli. scopi della guerra. 
Nuove retate comuniste in Francia. 
Nuovi appelli al risparmio in Inghilterra. 
I turchi han ricevuto ultimamente 
venti milioni di sterline. To niente. 


ALBERTO CAVALIERE 
(Disegni .di Molino) 


Fa dappertutto un freddo disumano; 
nevica in Francia, nevica in Turchia, 
nevica a Londra, nevica a Milano, 
nevica soprattutto in Finlandia, 
dove, andati a trovar dei nuovi sbocchi, 


i russi se le prendono... coi fiocchi. 


Le operazioni a Pétsamo e dintorni 
oggi hanno un ritmo assai più risoluto: 
infatti, i russi, i quali in questi giorni 
poderosi rinforzi han ricevuto, 
giornalmente fucilano, a un dipresso, 
cento... russi € anche più (senza processo). 

In quanto agli altri fronti] com'è noto, 
calma è la notte e il giorno ancor più 


Corrono pure tempi un po’ cattivi 
pel Lussemburgo, in cui la fifa è tanta 
che han dovuto portare gli effettivi 
da centotrenta a quattrocentottanta. 
Han dichiarato i capi in parlamento: 
«È bene essere pronti ad ogni evento... » 


E quel governo — aggiunge una notizia — 
un aumento di spesa avrebbe chiesto 
d’oltre un milione (crepi l’avarizia!) 
per attrezzar l’esercito... Del resto, 
se contro avesse i russi, indubbiamente 
quella forza sarebbe sufficiente. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* È sempre più attuale, negli ambienti 
tecnici interessati, la discussione e la ri- 
cerca nella sostituzione dell'alluminio al 
rame negli avvolgimenti delle macchine 
elettriche. A questo riguardo potrà in- 
teressare il sapere che l'Italia fu forse 
la prima nazione a pensare a tale pro- 
blema fin dall'epoca della guerra mon- 
diale, quando cioè la rarefazione del ra- 
me in Europa induceva a cercare solu» 
zioni per non arenare la produzione di 
macchinario elettrico. Il ritorno del rame, 
cessata la guerra, confinò la questione del- 
l'alluminio negli archivi, anche perché 
non disponendo — allora come adesso, in 
vece si ha — alluminio di grande pu- 
rezza (le nostre fab- 
briche lo danno di po- 
chissimo discosto, co- 
me purezza, al 100 per 
cento) gli ostacoli all'a- 
dozione negli avvol- 
gimenti elettrici ‘era- 
no moltissimi, e difi- 
cilissimi da superare. 
Oggi, invece, vuoi per 
le migliorate caratteri- 
stiche ed attitudini del 
prodotto disponibile, vuoi 
per la maggiore espe 
rienza conseguita in tut- 
ti i campi, e non tra- 
scurando il fattore più 
imvortante che è la te- 
nacia dei nostri ricer- 
catori, i risultati conse- 
guiti sono. più che sod- 
disfacenti e consentono 
di guardare all'avvenire 
col” convincimento di 
riuscire pienamente nel 
giro dipochi anni a fa- 
re a meno, 0 quasi, del 
rame. Cerio che è ne- 
cessario farsi una salda 
esperienza al riguardo 
prima di sviluppare la 
applicazione , dell'allu- 
minio. Ciò significa quin- 
di che c'è da andare 
adagio nel procedere 
per le nuove strade. An- 
dando adagio in ogni  flscg 
singola fase applicativa 

significa evitare il ri- 
schio di dover poi tut- 
to rifare o peggio di 
dover tutto buttar via: 
encomiabile senso dun- 
que, quello che consi- 
glia tutta questa pru- 
denza tecnica. In gene- 
re si può dire che le 
macchine con avvolgi. 
menti di alluminio 
vranno dimensioni mag- 
giori di quelle in rame, 


data la maggior resistenza dell'alluminio 
rispetto al rame a parità di sezione, ma 
non è detto che il peso della macchina 
stessa debba aumentare, in quanto il pe- 
so specifico dell'alluminio è notevolmente 
inferiore a quello del rame. L'alluminio 
offre poi un vantaggio veramente sing 
lare che in questo caso può avere un'im- 
portanza capitale: la possibilità cioè di 
fare avvolgimenti con filo nudo, senza al. 
cuna copertura dato che } conduttori di 
alluminio sottoposti a speciali processi e- 
lettrochimici, si ricoprono di uno strato 
di ossido assai isolante, tanto che anche se 
le spire vicine si toccano, non fanno cir- 
cuito fra di loro. Inoltre, dato che tale 
Strato di ossido resiste bene all'umidità 
e ad elevate temperature, ne viene di 


gliere ad occhi 
Chiedere “UN SELECT. 
significo proteggere 
La vostra salute 

e deliziare il 


conseguenza che | conduttori di allumi- 
nio ossidati consentono una densità di 
corrente assai elevata, il che rende eco- 
nomico il costo delle macchine stesse, sia 
perché non esiste lo strato di cotone o 
raion, sia perché la sezione viene a di- 
minuire potendo oltrepassare Je densità 
di correlfii solitamente immesse nei fili 
di rame fsolati e basterebbe pensare alla 
possibilità di avvicinarsi in tal modo 
alla sezione del filo di rame per com- 
prendere l'enorme vantaggio tecnico ed 
autarchico di questa realizzazione. 


NOTIZIARIO VATICANO 


#* Il Papa ha inviato un messaggio di 
risposta a quello che il Presidente Roo- 


INTEND 


sevelt gli ha fatto pervenire la vigilia 
di Natale. Esso è stato consegnato dal 
Delegato Apostolico a Washington mons. 
Cocognani. Pio XII ringrazia il Presi- 
dente e gli manifesta la sua compiacenza 
per i nobili sentimenti. che hanno ispi- 
rato il messaggio, tanto più ardenti quan- 
to più cPescono i dolori della guerra; ed 
afferma che'Wera pace non si potrà ave- 
re se alla comprensione per le aspira 
zioni della umanità non si unirà un pro» 
fondo rispetto per le divine norme di 
vita del Vangelo di Cristo. Il Papa assi- 
cura il Presidente che il suo Inviato che 
sta per giungere, sarà accolto con tutte le 
distinzioni. 


* Come di consueto, nel giorno di 
Sant'Agnese i Canonici 
del Capitolo di San Gio- 
vanni in Laterano hanno 
offerto al Papa due 
agnelli della cui lana 
saranno fatti 1 Pallii per 
gli Arcivescovi e Vesco. 
vi cui spetta questa di- 
stinzione, I due agnelli 
erano prima stati bene- 
detti. nella Basilica di 
Sant'Agnese  e_ quindi 
sono stati dati in con- 
segna alle suore di 
Santa Cecilia che li cu- 
stodiscono. 


* Nel Palazzo Apo- 
stolico Vaticano si è 
riunita la Sacra Con- 
gregazione dei Riti «pre- 
paratoria » per discute- 
re dei miracoli che si 
asseriscono. operati per 
intercessione della bea- 
ta Giovanna Elisabetta 
Bichier des Ages, con- 
fondatrice — con San- 
t'Andrea. Fournier san- 
tificato sotto Pio XI — 
della Congregazione del- 
le Figlie della Croce 
dette Suore di Sant'An- 
drea. Questi miracoli 
sono stati proposti per 
la Canonizzazione. La 
Bichier è stata beatifi- 
cata nel 1934. 


* Con Decreto della 
Congregazione per la 
Chiesa Orientale, è sta- 

ta istituita una nuova 
amministrazione  eccle- 

siastica per l'Albania 

meridionale e ne è sta. 

Li to nominato Ammini= 
stratore il Delegato Apo- 
stolico in Albania mons: 
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ROSETTA PAMPANINI 


con magnificenza di mezzi e di stile ha cantato peri 


DISCHI 


questi :quattro glo: 


“COLUMBIA” 


brani della nostra liric. 


TROVATORE: ‘Tacea la notte placida" (Verdi) 
TOSCA: “Vissi d'arte” (Puccini) cQ. 721, 


ADRIANA LECOUVREUR: “Poveri fiori" 


(Cilea) 


CAVALLERIA RUSTICANA: “Voi lo Sapete o 
mamma” (Mascagni) GQ. 7212. 


‘n vendita presso tutti i negozianti di articoli fonografici 


S. A. LA VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA - MARCONIPHONE 


Domenichino, 14 


GABINETTO MEDICO DI ESTETICA E PLASTICA! 


Medico Dirigente: Dott. G. RIVA 
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Ranco 


T= un ritorno olla giovinezza 


CURA E LIGIENE DEI CAPEUY 


COMBATTE LA CALVIZIE 
RITARDA LA CANIZIE 


Leone Nigris. La nuova Amministrazione 
Apostolica comprende i distretti civili di 
Elbassan, Korca, Berat, Valona e Argiro- 
castro. 


* Nel giorno di San Sebastiano, Pro- 
tettore della Guardia Nobile Pontificia fl 
Cardinale Maglione, Segretario di Stato, 
ha conferito ‘al nuovo Comandante S. E. 
il Principe don Francesco Chigi della Ro- 
vere, le insegne dell'Ordine di Cristo, 
la più alta onorificenza pontificia accor- 
datagli da Pio XII 


LETTERATURA 


* Nei prossimi giorni uscirà in edi- 
zione Garzanti un volume che racconta la 
fulgidissima vita di Ines Donati, la mar- 
tire fascista. dal Duce definita « fierissima 
italiana, indomita fascista ». 

Ne è autore Alfonso d'Agostino, squa- 
drista, che conobbe la 
Donati fin dai tempi in 
cui ella andò a Roma, e 
le fu compagno nelle ar- 
due imprese della vigilia 
tormentosa. 

N libro — che include 
scritti di personalità po- 
litiche, tutti concordi 
nell’esaltare lo spirito di 
dedizione e di sacrificio 
che sempre animò la mar- 
tire gloriosa — è un o- 
maggio devoto, affettuo- 
so alla memoria di colei 
che « compaesana di Str: 
mura, era pur della raz. 
za di Caterina, e, sem- 
plice e pura, passò in 
quell'ora difficile, tra i 
contendenti, come una 
bella, eroica visione di 
altri tempi». 


* Carlo Scarfoglio, au- 
tore di pregevoli pubbli. 

cazioni letterarie (Biden- 

tal) e politiche (L'Inghil- 

terra e il continente, 

Roussian Tour), ha consegnato all'Editore 
Garzanti il manoscritto di un grande 
«racconto n: Vera Croce, storia di due 
personaggi inquadrata nel tempo che se- 
gnò una grande sventura e un grande do- 
lore per l'Europa cristiana: Ja perdita di 
Gerusalemme e del Sepolcro di Cristo. 
Come tutte le opere organicamente pen- 
sate, è anche un lavoro simbolico, in 
quanto svolge la tesi dell'importanza che 
hanno per gli uomini le forme intellet- 
tuali e spirituali e dell'influsso che han- 
no sulla storia umana le crisi di dispe- 
razione che la decadenza di quelle forme 
accompagnano. 


* È imminente la pubblicazione di Mio 
padre: Emilio Salgari (Editore Garzanti) 
di Omar Salgari, con prefazione di Lu- 
cio d'Ambra. 

Giunge opportuno questo patetico li- 
bro, che riannoda ricordi sparsi e inte- 
ressanti, a onorare — a circa trent'anni 
dalla morte — la memoria del popolaris- 
simo scrittore veronese, capitano della 
marina mercantile, che, coi suoi cento e 
più romanzi narranti con ingegnosità di 
intreccio meravigliose avventure di terra 
e di mare, seppe dilettare e commuo- 
vere l'animo e la fantasia di milio- 
ni di ragazzi del mondo intero; giunge 
opportuno oggì che va prendendo consi- 
stenza l'idea di un'edizione nazionale del- 
le sue opere riscattata dal lungo uso ed 
abuso di non generosi editori. 

Questi ricordi salgariani — raccolti con 
devoto amore dall'unico figlio superstite 
— mentre illumineranno aspetti poco noti 


Este pensa 
i 


della personalità e della vita dell'uomo, e 
chiariranno — in maniera definitiva — i 
motivi della tragica morte, — varranno 
a rinvigorire la popolare ammirazione per 
il prodigioso narratore che seppe, in for- 
ma viva e colorita e comunicativa, farsi 
trasmettitore alle folle di quelle supre- 
me verità morali e sociali che sono il 
nutrimento e il sangue di una nazione, 


* Il sen, Innocenzo Cappa ha conse- 
gnato all'Editore Garzanti il manoscritto di 
un nuovo libro intitolato: Consolazione 
della filosofia. 


* La questione siriana. Ogni giorno più 
i problemi geografici, storici, politici e 
giuridici che riguardano i Paesi e terri- 
tori soggetti a mandato attirano l’atten- 
zione del mondo, in questa atmosfera di 
revisione generale dei trattati; onde la 
Rivista I Paesi del Mondo ha ritenuto 
utile e tempestivo di prospettare all'opi- 
nione pubblica, in una veduta d'insieme, 


o end pl iii vous 
Gre pri Siae SFR 
GUGLIELMO HAUFLER - Milano. 
Via Monte Napoleone 34 (any ». Gesù) - Tel. 
AMODIO A MCHIESI Lo 


la particolare questione della Siria, Paese 
com'è noto, posto sotto mandato francese. 

Romolo Tritonj ha evitato di trattarla 
sotto un aspetto polemico, attenendosi ad 
una indagine obiettiva e scientifica, con- 
siderando la particolare struttura geografi- 
ca della Siria quale essa è, l'origine del 
suo destino: corridoio necessario alle re- 
lazioni dei Paesi che la circondano. 

La Siria è dunque il crocicchio di tran- 
sito tra Mediterraneo, Golfo Persico e 
India così come tra l'Anatolia, l'Egitto e 
l’Arabia. 

Rapidamente l'Autore delinea la storia 
del Paese per concludere che dalle sue 
condizioni geografiche, dalla necessità eco. 
momica di monopolio dello scambio di 
merci tra l'Oriente ed Occidente è sca- 
turita sempre una peculiare omogeneità, 
nel senso che ogni dominatore venne in- 
dotto a soggiogare la Siria nella sua in- 
terezza, con lo scopo di disporre per in- 
tero di questa porta del commercio tra 
Oriente e Occidente. 

Allo scoppio della grande guerra, nel 
1914, sì determinò nei Siriani un movi- 
mento nazionalista, reazione ai metodi di 
turchizzazione perseguiti dai «Giovani 
Turchi ». Più insistenti sì fecero le aspi- 
razioni di autonomia e di decentramento 
e la pretesa che gl'impieghi pubblici si 
affidassero ai Siriani, giacché la Siria co- 
stituiva la provincia più civilizzata del- 
l'Impero ottomano. 

Si giunse così alla insurrezione araba 
capitanata dal Principe Faisal, proclamato 
poi primo Re della Siria. È nota l'ostilità 


CARGONE DELLO 


INSUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE STOMACO ED INTESTINO 


Aut. Pref. Milano 31-12-36 n: 61476 


della Francia contro Faisal e come le truppe del generale 
Gouraud sconfissero Re, che dovette abbandonare 
la Patria. Col trattato di Sévres del 10 agosto 1920 la 
Francia sì fece assegnare un mandato sulla Siria. 


Potenze che quel mandato avevano alla Francia affidato. 


7l Tritonj conclude che la fase politica che la Siria 
ed il Libano stanno attraversando è transitoria, non es- 


CINEMA 


* A Milano, nel Teatro della G.LL. è stato proiettato 
in prima visione, dinnanzi ad un pubblico di invitati. per 
film di Marcellini La 


dell’aria, Il film, preceduto da un documentario 
del Cineguf Aeroporto, è stato seguito con vivo interesse 
e calorosamente applaudito. 


tia non troppo (I titolo è preso da un tempo della Sesta 


terpreti 
quattordici ai sedici anni, tre delle quali saranno vere pro- 
. Come per il precedente Piccoli naufraghi, il 
regista Flavio Calzavara desidera trovare fanciulle che 
mai abbiano lavorato per il cinema e che vengano dalla 
vita quotidiana con la loro semplicità. 
La « Diana Film» (Via degli Scipioni n. 123 - Roma) 


IMPERA OVUNQUE QUALE 
RIMEDIO SOVRANO 


BANCO DI SICILIA 


Sede di MILANO - Via Santa Margherita, 12 


CASSETTE DI SICUREZZA - IMPIANTO MODERNISSIMO 


credono potere ini una qualsiasi delle parti. Le 
candidate dovranno inviare o presentarsi, con delle foto- 
grafie possibilmente semplici che ne ritzagga tanto di 
figura intera che il solo viso. 


* È stato definitivamente deliberato a Bologna il pro- 

del cinema quattro 

grandi Italiani: Rossini, Marconi, Carducci e, Malpighi, 

intorno ai quali verranno girati altrettanti film. L'idea 
sarà realizza! 


€ di costumi, una fedele e non arbitraria evocazione delle 
singole figure e della loro personalità, una scelta accurata 
degli interpreti, ) film siano improntati ad alto livello 
artistico: il che è da augurarsi di tutto cuore. 


Vezio Orazi, ì convegno di. cinematografia organizzato 
dalla Federazione internazionale stampa cinematografica, 


* Jean Renoir verrà prossimamente in Italia a diri- 
gere per la « Scalera » Tosca. 


* Nel Consiglio dei Ministri del 22 scorso è stato ap- 
provato, su proposta del Ministro per gli Scambi e per le 
Valute un disegno di legge recante nuove norme per 
l'esercizio del monopolio per l'acquisto, l'importazione e 
A dei film cinematografici provenienti dal- 
l'Estero. 

È stato inoltre approvato, su proposta del Ministero 
della Cultura Popolare, un disegno di legge concernente la 
classifica delle sale cinematografiche. 


* Film che cambiano titolo. Uno + uno = uno in 
Taverna rossa; 100.000 dollari in # colpa dello champagne; 
L'anatema di Mcloch in La reggia sul fiume; I diritti di 
gioventù in L'ultima avventura. 


CONTRO LE MALATTIE DA RAEFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE- 
PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, INNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE. 


Pubbl. Aut. Pre. Milano 55584 -XV 
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| DELICATI 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Il Bollettino Ufficiale del Ministero 
dell'Educazione Nazionale dell'11 corr., 
n. 2, parte 24, pubblica una ordinanza con 
la quale indice’ una sessione straordina- 
ria di ammissione, promozione o idoneltà, 
di licenza, di maturità e di abilitazione 
per i reduci delle O. M. S. rimpatriati 
dopo il 28 febbraio 1939-XVII che non 
abbiano potuto partecipare a nessuna del- 
le ordinarie sessioni di esame dell'anno 
1938-39 pur avendone i diritti. Alla ses- 
sione sono ammessi pure i reduci che ab- 
biano partecipato soltanto alla seconda 
sessione ordinaria di detto anno e siano 
stati respinti în non più di due materie. 
Per gli Istituti di istruzione artistica l’am- 
missione non è subordinata al numero del- 
le materie în cui il cardidato è stato re- 
spinto. Anche i giovani in servizio milita- 
re di leva o trattenuti in servizio militare 
o richiamati alle armi possono prendere 
parte alla sessione, quando non abbiano 
potuto, per esigenze di carattere militare, 
prendere parte alle seconda sessione di 
esame o che non abbiano potuto prende- 
re parte a tutte le prove cui avevano di- 
ritto. È anche indetta una sessione di esa- 
mi straordinaria ed unica per la maturità 
e l'abilitazione di rimpatriati dopo ll 31 

aggio 1939-XVII e che, come pei 
sessione di esami, sì trovino in situazioni 
analoghe a quelle già esposte precedente- 
mente. Termine per la presentazione delle 
domande: il 10 febbraio 1940-XVIII. 


* Il Ministero dell'Agricoltura e Foreste 
ha incaricato l'Ente di Colonizzazione del 
Latifondo Siciliano di organizzare d'ac- 
cordo col Sindacato Nazionale Fascista dei 
Tecnici Agricoli, un Corso di istruzione 
sul Sistema Del Pelo Pardi. Il Corso è 
riservato ai laureati in Scienze agrarie. 
Le lezioni si svolgeranno a Palermo dal 
1 al 15 febbraio 1940-XVIII. Le applica- 
zioni si attueranno in varie zone della Si- 
cilia dal 15 febbraio al 15 maggio. 


* L'8 febbraio si terrà a Padova il 
Primo Raduno Nazionale degli Universi- 
tari reduci dall'Africa, Spagna e Albania. 
Adesioni alle sedi dei 'vari G.U.F. 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


L'idea di onorare nel Milite Igoto l'o- 
scuro combattente scomparsoSenzà nome 
nel turbine della guerra, sorse in varie 
capitali europee appena terminato — si 
può tire — il vasto cataclisma mondiale. 
In Italia se ne fece promotore nel 1920 
ileGenerale Giulio Douhet. Il relativo pro- 
getto di legge venne presentato alla Ca- 
mera nel 1921, relatore il conte De Vecchi. 
Un'apposita commissione ebbe incarico di 
percorrere i campi di battaglia, compresi 
quelli dove avevano combattutò feparti di 
sbarco della Marina, per raccogliere un- 
dici salme d'impossibile identificazione. 
Venne raccolta una salma per ciascuna 
delle seguenti zone di guerra: Rovereto, 
Dolomiti, Altipiani, Grappa, Montello, 
Basso Piave, Cadore, Gorizia, Basso Ison- 
zo. San Michele, tratto fra Castagnevizza 
e il mare, 

Raccolte le salme nella basilica di Aqui- 
leia, a scegliere quella da inumarg sul- 
l’Altare della Patria venne delegata una 
popolana, Maria Bergamas di Trieste il 
cui figlio Antonio, disertato dall'esercito 
austriaco per combattere con quello ita- 
liano, era caduto in battaglia senza che si 
avesse potuto rintracciarne la salma. 

Per quale ragione — ci chiede un ab- 
bonato di Milano — la stessa persona 0s- 
servata quando è distesa per terra sembra 
abbia una statura superiore di quando è 
in_piedi? 

Si tratta di un'illusione ottica dovuta al 
fatto che allorquando una persona si tro- 
va in posizione eretta se ne valuta inav- 
vertitamente l'altezza secondo riferimenti 
‘a persone 0 cose circostanti. Nella posizio. 
ne orizzontale tale inconscia valutazione, 
avvenendo in forma insolita, resta di- 


sturbata e diventa quindi più difficile e 
complessa creando l'accennata illusione. 

L'anello a forma allungata che i fran- 
cesi chiamano marquise deve tal nome a 
un fatto puramente convenzionale, senza 
nessuna altra particolare ragione. Da no! 
— perché no? — si dovrebbe tutt'al più 
chiamarlo italianamente « marchesa » 0 
#« marchesana », In tal senso si pronuncia 
anche Cesare Meano nel suo Commentario 
Italiano della Moda. 

L'ondulazione Marcel — la domanda è 


STABILIMENTI 


(GENOVA.SAMPIERDARENA 


di una signora — deve il suo nome a 
Marcel Grateau, parrucchiere parigino che 
ne fu l'inventore, Un'invenzione che frut- 
tò onori e ricchezze. Il Grateau morì in- 
fatti quattro anni or sono ricco a mi- 
lioni... in un castello di sua proprietà. 
Come avvenne la scoperta? Una sera di 
ritorno dal lavoro, mentre la_madre stava 
leggendo, il parrucchiere notò che le can- 
dide bande della chioma materna assu- 
mevano, sotto il riverbero della lampada 
una singolare bellezza. L'ondulazione Mar. 


VANZETTI 
TANTINI 


IL DENTIFRICIO DI CLASSE 


LE FORMIDABILI SOMME PAGATE 
dall'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
ai suoi assicurati 


Uno degli indici più dimostrativi della potenza finanziaria dell'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni è costituito dalle gigantesche somme che l'Ente 
ha pagato ai suoi assicurati o ai loro aventi diritto dal 1912, anno della sua 
fondazione, al 31 dicembre 1939, Si tratta — in cifra tonda — di 


LIRE QUATTRO MILIARDI E 686 MILIONI 


così suddivise: 
per sinistri *@ riscatti 
per scadenze .... + L. 1.500.000.000 
per rendite vitalizie . . . . . IL 736.000.000 


Se poi consideriamo che le somme pagate dall'Istituto ai suoi assicurati nel 
suo primo decennio di vita (1912-1921) ascendono ad un totale di 243 milioni 
di lire e che quelle corrisposte negli ultimi dodici anni (1928-1939) ammontano 
a 3 miliardi e 844 milioni di lire, dobbiamo dedurne che lo sviluppo finan- 
ziario dell'Ente è stato, in un breve giro di anni, così grande, da non trovare 
forse riscontro in nessun'altra Azienda di carattere fiduciario od industriale. 

È superfluo aggiungere che l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni effettua 
sempre il pagamento delle somme dovute ai suoi assicurati 


IN DENARO CONTANTE 


fatta eccezione dei casì, nèi quali Sia espressamente convenuto in polizza 
che il versamento deve avvenire in determinati Titoli. 

Ma se rappresentano un sicuro indice di potenza le colossali somme pagate 
dall'Istituto ai propri assicurati fino al 31 dicembre 1939, non lo sono meno 
le sue ingenti attività patrimoniali, che, alla stessa data, superavano i sei 
miliardi e mezzo di lire ponendo il grande Ente di Stato alla testa di tutte 
le imprese assicuratrici dell'Europa continentale, 

Basta l'enunciazione di queste poche cifre per convincere i previdenti cit- 
tadini ad affidare i loro risparmi all'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, le 
cui polizze godono della partecipazione agli utili e della garanzia dello Stato, 


L. 2.450.000.000 


NON ESITATE A FARE RICHIESTA DI UNA 
POLIZZA AGLI AGENTI DEL GRANDE ENTE 


cel era nata. 

Gli sci e i costumi degli sciatori. Que- 
sta volta si tratta addirittura di un gruppo 
di interroganti. La voce che indica 1 po- 
polarissimi pattini di legno è d'origine 
danese; quanto agli sci, prima d'essere di 
legno erano d’osso e sono antichi quanto 
l'uomo, almeno presso i popoli nordici. 

Da noi la moda degli sci, intesa come 
Sport popolare si diffuse dopo la guerra. 
Il costume da sci è quindi una delle più 
giovani creazioni della moda. Dapprima fu 
una sfrenata confusione di costumi d'ogni 
foggia e colore, sui quali s'impose facil- 
mente il costume norvegese, sobrio e ra- 
zionale. Poi anche questo nuovo problema 
venne affrontato e brillantemente risolto 
dalla nostra industria dell’abbigliamento, 
Oggi sciatrici e sciatori italiani si vantano 
di avere costumi italiani. 

Perché la coua deua lucertola, una vol- 
ta mozzata, cresce nuovamente? La per- 
dita della coda è per la lucertola una mu- 
tilazione assai più grave cne non quella 
di un arto, per esempio; la besuola così 
mutilata perde infatti l'equilibrio e Ja 
Precisione dei movimenti, nonche ogni vi- 
Vacità. 

‘Tuttavia la coda ricresce. Il fenomeno è 
dovuo a una prmiuva facona piusuca 
dei tessuti caugas 1 quali, 1n iuogo q'es- 
SErsÌ speciauizzau In Un senso devermunato, 
CONSErVANO duitura le possipuna geruuna: 
inci qelle ceuuie termina. La cova uel 
le lucerioie, intatu, non si spezza mai 
fra que vertebre, ma sempre nei mezzo di 
Una di esse, uoVe si irova un preuewermi- 
nalo punto qu trawura in cui 1 qusuacco 
della parie use uella coda avviene con 
grandissima faciuta, senza peruita di san. 
ul. La tale punio qi qissacco si anuzia 
qunai 11 processo di rigenerazione uena 
pare mancanie; questa pero non Sempre 
raggiunge ia prinuuva )ungnezza. 

4 Luupuziani sono Un pupuo che esiste 
realmen.e oppure una creazione ui tanua- 
sia? 1 Lubpuziani, al pari gel paese di 
Lusiput, sono una pura creazione rueata 
da Gionata Swi Nei suo rautusuco Libro 
1 viaygi di Guutiver. quesa luupuziani 
erano — come ce li descrive l'autore — 
omarini ail quinalei cenumerri cue Vive 
Vano 1n città adatte aue loro minuscole 
proporzioni, tamo che Guiuver, capiato 
in mezzo a loro, veniva cnuamaio l'Uomo= 
montagna. 

Donae viene la professione dell’ingegne- 
re e chi Jurono 1 premi ad essere cnsamati 
tal? La voce viene probabilmente aal 
francese engin, ingegno nei senso di or- 
digno, meccanismo; ia professione era no- 
ta nno gal tempo ‘dei Comuni; essa ave- 
Va però carauiere assai qiverso dall'atuua- 
le. Gli ingegneri erano arueri specjanze 
zati nel qusesnare, 1aeare, comporre mac- 
chune di guerra € nei costrure opere da 
campo, che i condottieri assoldavano al 
seguo delle milizie. 

Orsini e i suoi compagni. Felice Orsini, 
romagnolo ebbe tre complici: Rudio, ve- 
neziano; Pieri, toscano; Gomez, napoleta. 
no; il che tece are malignamente ai Pa- 
leologue; «sembra che tutte le regioni 
della Penisola abbiano voiuto partecpare 
all'attencaio ». La statura morale dell'Or- 
sini era, per altro, infinitamenie superiore 
4 quella dei suoi compagni, Al processo, 
infatu, mentre l'Orsini prese generosamen- 
te sopra di sé tutte le responsabilità del 
suo atto insano, gli altri cercarono di sal- 
varsi adducendo scuse meschine o impu- 
denti menzogne. 

Un signore di Firenze ci chiede per 
quale ragione il fumo che esce dal fu- 
maiolo della locomotiva a.vapore ora è 
bianco ed ora è nero. È bianco quando 
non è fumo, ma vapore scaricato dalle 
valvole, è nero. quando è realmente fumo 
residuato dalla combustione del carbone. 

Latin sangue gentile. In realtà ora è 
una frase fatta, proprio come rileva l'ab- 
bonata che ci scrive; ma originariamente 
è uno stupendo settenario del Petrarca che 
si legge nella canzone Ai signori d’Italia. 
«Latin sangue gentile — sgombra da te 
queste dannose some», ecc. Stupenda e 
melodiosa associazione di tre parole, dice- 
va Panzini, in cui è un grande vero sto- 
zico e filosofico. 


Er,5_ rr eeeeeeeeeete©Òeee 
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S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


incastro bizzarro (xx00xxx) 
PARVENZE 


Certi che son pietesi ed aman tanto, 


Zeppa sillabica successiva (6-8-10) 
FIORETTO A S. GIOVANNI BOSCO 


. «Per tutti lavorar, l'ozio bandire, 
darsi attorno, (dicea), queste le mire. 

Un derelitto? Ed jo lo faccio mio: 
all'uomo e a Dio». 


Anagramma a frase 
COME 1 PIFFERI DI MONTAGNA 


Frase a incastro coi lati a frase (xx O000xxX) 
UN VECCHIO INNAMORATO 
È tanto continente, 
gran freddo ha dentro il cuor; 
eppure è assai furente, 
a causa dell'amor. 


Pan 


incastro (xxx0000x) 
A LA BISCA 


Son femmine e maschi che frodano al gioco. 
Quest'è civiltade? Né ‘punto né poco! 


Alceo 


Bisenso (7) 
IL BIMBO CURIOSO 
Quante domande fa in un sol momento! 


Artifex 


Cambio di vocale (6) 
BRAMA DI DENARO 


È un desiderio che non fa dormire. |. 
L'Indeciso 


Crittografia mnemonica (frase 8-5-5) " 
EREDITÀ 


Alcide 


PREMIO DI COLLABORAZIONE 
N premio di collaborazione di L. 20 per il mese di gen 
paio è stato assegnato al sig Eltore Fiori (Fioretti 
lano. ì 


SOLUZIONI DEL N. 1 


1. Confini = finnico, - 2. L'imbuto, - 3. Lezione, lozio- 
ne. - 4, Ava-ria, - 5. La mezza; l'una = la ‘mezzaluna; 


Netto 


Premiato: Rita Antonelli - Verona 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo 


talloncino, devono essere inviate @ L'lluttr 


13 


Hi 12 14 


Orlziontali 


1. Mala striscia. attoscatrice. 

2. Contro ai massimi si schierano, 
3. Reca al petto fregi ambiti. 

4. Forti trame e acuti dardi. 

5. Rende onore all'uman merito. 
6 L'imbroglione rubacuori. 

7. Fu quel d'Icaro nefasto. 

8. Seccator di tutti i giorni. 


9. Stretto al sen mi dà un bacino. 
10. Vi vo' ben, ma mi costate! 
11 L'un dall'altro ci distinguono, 
12. Erba în vita sua non pasce. 
13. Un bel cerchio luminoso. 

14. Rende onore al conoscente. 


Verticali 


1 Presta l'opra per mercede. 
2. La credenza popolare. 
3. Alme e cuor bieco, avvelena. 
4. Per le dive fiaccolate. 
5. Avviluppa tutte l’ossa. 
6. Cede il passo il buon arnese. 
7.1 fedeli della muta. 
8. Sono chiare insenature. 
9. La sua vena è fresca e tersa 
10, Una storia da non credere. 
11 La regina sulle spine. 
12. Ratto muore appena nato. 
13. Un arcano impenetrato. 
14. Egli va a sessanta l'ora. 
n Bulgaro 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio di 
L' 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Garzanti. 
Le soluzioni devono essere inviate non oltre gli otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. , 


SOLUZIONE DEL N. 1 


Premiato: Luigi Porta - Lucca 


Italiana, Vie Palermo di 


PARTITA GIOCATA A BOLOGNA 
fra | signori Currerì (Bianco) e A. Proni (Nero) 


Nota di A. Gentili 


22.18-11.14; 18.11-7,14; 24.20-14.19; 
23.14-10.19; 20,16-12.15; 28.25.10; 
32.28-1,5; 21.17-10.14; * 25.21-5.10; 
2722-15-20; 24.15-19,23;28.19-14.23; 
(posiz. imma) 
16.74. 


i 18.13 

215 14.10- 
6.13: 17.10-22.18; 10.6-18.14; 63- 
14.11; 25.21-8)] 11.28-12.16; 28. 
x a ; -17.13-1L14; 


.19-30.27, I Nero 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 13 di Ottorino Casini 


Il Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


(non a premio) 


N. 15 di Loris Bertini 


(Empoli) 0 


MN Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


N. 2 di V. Gentili: 9.5; 52; 218. 


e vince, 


NOTIZIARIO 


Texviso. 
zando il Campionato Sociale delle tre categori 
‘approvato il relativo regolamento. 


Tì Bianco muove e vince. 
in 4 mosse 


N. 16 del dott. A. Gallico 


MN Bianco muove e 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 1 

N. 1 di T. Piccoli: 2622; 11.14; 1621; 1430. 
N. 3 di L. Bertini: 7.11; 26.21; 21.16; ‘Nero 15.19; 1114-1923; 
16.20-23.28; 14.18-X; 30.27-X; 20.24 e vince. È, 
N. 4 di G.Pelino: 16.12-14.23(a); 10.5-X; 22.13-X; 7.11-X; 1138. 


(a) 145; 13.10-X; 22.13-X; 7.11-X; 11.18 e vince. 


. . La Federazione Provinciale Damistica sta organiz» \_ 


(Mantova) 


in 5 mosse 


ie. La F.ND.I. ha già 


specificando sulla busta la rubrica 


@ cui si rifé 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Cruciverba Nd 


eee 
[ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
i “Concorso permanente 


Soluzioni Enimmi N. 4 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Dama N. 4 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Scacchi N. 4 TS 


Partita Siciliana 


10° Torneo delle Nazioni 
T* Coppa Hamilton Russel 


E. Rojahn. 

(Norvegia) 
22. Rh2 Db6! 
23. higs Dgs 
2A. Tg21  h:g5 
25. Rgl Tide 
26. Ae2 A:g2 
The E 
29. Dez  Thé 
30, D:igS Th2+ 
31. RIS Thi 
32. T:h1 D:hl+ 
33. Re2 Dal 
84. Cas = D:b2 
35, Cf6+ — RÎ8 
36. Cie D:c2| 
37, RÎ1 Dbl+ 
38, Rg2 Died+: 
39. Af3 

Problema N. 823 Il Nero 
A. PIATESI abbandona 


Imola (Italia) 4 
dedicato a Gino Mentasti 
Inedito 


62 Partita Slava 
Torneo di Buenos Alres, ottobre 1939 © 


M. Uajodrf P. Keres 
1. di d5 | 15. A:e6 fie6 
2: cd c6 | 16. esì CoT 
3. e3 Cf6 | 17. Aeg Cds 
4. Ca #6 | 18. Ced DE 
5. Ads Ag? |19 Tad De? 
6. 0-0 0-0 | 20. g3 Tad8 
7. Ce d:c4? | 21.83 Cer? 
8: A:c4 Cbd | 22. Tdi —c5? 
9. De2 Ceg | 23. #51 2:15 
10. Ab3 5 | 24. Ag Dies 
11. Cies Cie | 25. A:d8  Ceé 
12, die A:es | 26. Af6! 

13, 14 AST li Nero 
Il Bianco matta in 2 mosse K Ae6 abbandona 


CCXXXVII. — UN CAPPOTTO PERDUTO. - £ uno dei soliti 
Incidenti di gioco, la solita discussione postuma, talvolta tanto 
violenta, che pare un miracolo che mon si arrossi di sangue, ma 
che in fondo rivela il grande interesse che il Ponte sveglia fra 
le nostre genti, così vivaci d'intelletto, ma anche purtroppo così 
impulsive. 

Me ne parla in tono accorato la signora A. L, di Napoli che 
poverina fu subissata di rimproveri per un mancato cappotto, ma 
che cerca ora di giustificarsi. 

Ecco la mano in questione: 


+ Sud (la signora A. L.) apre la licitazione con 1 fiori: Essa di- 


LIBRI, 


«Pagine ora cinesì ed ora romane, ed ora romagnole 
e variamente italiane, talvolta permeate di uno spasimo 
‘contenuto, ma sempre vibranti di una fede profonda, 
vendono il volume della signora de Luca degno davvero 
di essere posto accanto agli scrittori migliori per pa- 
triottismo dell'Ottocento ». 
(La Sera) 


Innocenzo Cappa 


«Il libro trae il suo interesse dalla felice rappresenta- 
zione della vita e del costume della Roma del periodo 
che va dall’Ottanta al Novecento, e si prolunga fino alla 
guerra mondiale ». 


(Il Messaggero) LectoRr 


«Ricordi personali e riferimenti di cose viste che sì 
fanno leggere con diletto e che riescono a darcì un qua- 
dro, una visione precisa e organica di ambienti nei quali 
la narratrice ha vissuto è. 


(Il Mattino) Ls. a; 


«Scorribanda squisita attraverso il tempo e lo spazio, 
che ‘attrae e commuove ». 


(Roma) AcaiLLe Maccnia 


Italia men 
sile itallana: gennaio 1940. 

Deutsche Schechzeitung  - Rivista - 
mensile tedesca: n. 12 dicem- 


bre 1939, 
Chess - Rivista mensile inglese: nu- 
mero 52, gennaio 1940. 
Romana de Sah - Rivista 


mensile romena: n. 12 dicem- 
bre 1959. 
Xadrez Brasileiro - Rivista mensile 
liana: n. 89 novembre 1939. 


brasil 
Rivista Scacchistica Svizzera - Rivi- 
nia mensile, eviziaras, K-9r10 set- 


9 e 23 dicembre 1! 
Zurcher Illustrierte - Rubrica setti- 
manale svizzera di scacchi: n. 48, 
49, 50, 51, 52 dicembre 1939. 


Soluzioni e Solutori del N. 52 
Problema N. 802 - 1. Da3-a5, 
Problema N. 803 - 1. Df1-f8. 
Problema N. 804 - 1. Ce5-c6. 
Problema N. 805 - 1. Dh3-h1. 


Piatesi A,, Imola (Bologna) - Far- 
macia Scappini, S. Michele Extra 


(Verona) - Croce F.. Trapani . Tar- 
* dani Crespi ton 


M. O - I G., Milano 

- Mayer L, 
G. Ferrantes 
Le soluzioni pervenire alla 


devono, 
Rivista entro otto giorni dalla data 
di questo fascicolo. Fra i solutori sa- 
mno sorteggiati mensilmente due 
premi di L, 30 in libri da scegliersi 
fra quelli editi dalla Casa Garzanti. 


. Keres M. Euwe 
Di e5 | 22. D:h6 CM 
cm colza mia 
As dist Cai 
Dea 
0-0 Cie | 26. 14 Te 
d DS | 27. Dar Tfer 
Abs d5 | 28. Tier Tier 
. dies =Ae6| 29.15 8:15 
sj AeT | 30.Dgs Tes 
Cbd2 ‘0-0 | 31. Des 
Del Cc5|322.A:îS O CH5 
2. Cadi = Da? | 33 T:f5 
. AcZ #6 | 34. D:f5 De3+ 
C:e6 | 35. Rg2 6 
f:eS | 36. Rh3 Dh&+ 
c FRE DIL 
Adé | 38. DI Das 
39. Rh3  Ded 
40. DÎ6 Dia? 
dl D:c6 
Patta 
523 Partita Ovest-Indiana 
9° dell'incontro 
Rotterdam, gennaio 1940 
M. Euwe | — P. Keres 
1 d4 Cf6 | 19. Ae6+ Rb8 
pEsi CI Tal die5 
3 ca DE "2 dd 
4 gi Ab7 dI 
5. Ag2  AeT D:d31 
8. 0-0 0-0 | 24 Adi+ 
7. Cc Ced | 25. Tî2 T:eé 
8.De2C:c3| 26. Rfl Taeg 
9. D:c8 d6 | 27. 15 ‘es 
10. De2 15 | 28.16 g:16 
11. Cel 29. Ta2 AcBi 
12. e4 20. Cfa Teg 
13: d51 ed | 31. Db T£+ 
ld D:ied Ces | 32 T:f41 
15 De Af6 | 33. 
16. Ah3  Te8 | 34. 
17. Ae Ddsi 


PON: B 


chiara che riconosce di 
base al calcolo delle mani 
appreso di recente, risultando! inque 
cioè due a Cuori; Una a quadri e due a fiorà, si è creduta auto= 
rizzata ad aprire la licitazione. 


CRITICI 


le di avere solo ci? 


i mon cuore Ghe 1 punti a più, me che in 
(sistema Courtenay) da 


@ 25-10-98 E questa sì è svolta come segue: fosse noto ed adottato anche dal comi , Al 
O apr s o N 1 quale abrebbe trovato che nella sua mano non c'erano che sei 
1 fiori 1 picche contro passo fatto tipico, il calcolo totale delle mani per- 
È 10 2 quadri pina pet Tree denti fra le due parti, di undici, aorebbe dato, secondo ta rebela 
passo passo dal pro itato che la mano era suscettibile di 
o n-10-7-5 Naturalmente, Nord ha fatto & mani a senz'attà, polché Quest posilics clio ‘nbnolre 10 el mani dB a ei proprio il cap- 
affrettato a prendere di Asso che all'uscita di Est 
@ pres: ‘picche. na scoperte Le carte Nord ha tajlertto seu ‘72fe là può, essere approfondito da chi è al corrente del famoso 
N che se Sud non avesse aperta la licitazione e fosse 2 sesto Nord ad One iuaione e i ChE ebbe. qualche anno Ja Wn4 grande: voga. 
V R-10-9 aprirla, questa si sarebbe svolta rho creare poi. equivoci: mao sistemi sotto pena di 
(o) E N E ‘Anche in base al she 

O 800 e 1 penziattù passo a A, 2 RE e che ammette aperture în lati piatta 

#i 3 fori, passo 3 quadri passo” . L. avrebbe potuto aprire con.un fiori come fece. 

a piocori end e a La licitazione poi doveva a mio parere svolgersi così: 
s lo) N E 

Q ss La. siomora AL-T: mi) chieda ji titeraenire da arbitro; ela i- Meri 1 picche 2 senz'attù passo 

scussione e dire il mio parere. Essa apgiunge che quando il $ fiori passo 4 fiori passo 

© R-D-142 Papno dichiarò il iB seuv'artà ‘ebbe. la sensusione che, qucosa di 5 piochel ut 5 quadri passo 

più poteva, farai, ma non si asa è dichiarare 4 fiori, perché peo n rai Ta 
-F-9-8-4-! si sentiva in colpa secondo per aver a; orata brevi spazio ione sed 

& Aros4a ti due punti © mezzo, e poi perché doveva supporre scorso numero è rimandata al prossimo” mumero. "eee "ero 


debole & Nori, appunto per la sua dichiarazione di. smeerTa La 


E AUTORI 


(Il Popolo di Roma) 


nitivo 0 di chiamata, 
sesso, devo darle te ragione. 
Perché Nord dà il contro all'uno picche di Ovest? Primo errore. 


al compagno ti forte contegno de lu reni Na punito 
futo 

Perché egli chiude la licitazione cOn Ul 3 sensato 
tanti errori di Nord. 


Sono tutte queste domande 
La ha 


p'Aoo. 


«Felici intuizioni, argute osservazioni, un fresco e vi- 
vace sentimento del pittoresco e del comico hanno con- 
dotto Maria de Luca a dipingere con tratti sicuri gli 
aspetti caratteristici di un mondo in trasformazione... ». 


(Il Telegrafo) Loca Bocca 


«Libro di attraentissima lettura... Tra i libri di me- 
morie avrà un suo posto speciale come una delle più 
belle, più interessanti, più schiette rievocazioni d'un 
mondo ormai sparito >. 
(Corriere Mercantile) 


WitLy Dias 


«Esortiamo le ragazze d'oggi a leggere questo libro. 
Esse vedrebbero come ha cambiato il mondo negli ul- 
timi quaranta anni, e tutto a loro vantaggio ». È 
è Liana ScaLero 


«Nulla è narrato di seconda mano, ma s'accolgono ri- 
cordi ancora freschi e vivi, esperienze proprie dell’au- 
trice, episodi, aneddoti significativi, esposti con nale 
cità e naturalezza di stile >. 


(Giornale di Sicilia) 


ANNIBALE (GABRIELLI 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


ECCO IL VOSTRO PROFUMO 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


ROSSO GUITARE 


BACI SENZA TRACCE 
Modello lusso L. 27— - Medio L. 13.— - Campione L. 3,30 
Laboratorio USELLINI & C.- VIA B.-10OGGI 23 - MILANO 


PER SENTITO DIRE 


21 gennaio. Il primo mese del 1940 è virtualmente finito. 

« Niente di nuovo da segnalare » : lo dice il bollettino francese, lo 
dite il bollettino tedesco, lo dice perfino il bollettino russo, 

Che cosa avverrà domani? Non lo sa nessuno, nemmeno in Fran- 
cla. Gli anni scorsi i parigini erano perfettamente informati in anti- 
Sipo sulle vicende dell'annata. Nel mese di gennaio usciva un bollet- 

ino che raccoglieva le profezie delle pitonesse e degli indovini più 
famosi: una categoria di cittadini, questa, che a Parigi ha goduto 
fino a pochi mesi fa del più largo credito. La guerra lì ha rovinati 
come il Gastone di Petrolini. 

Per îl 1939 essi avevano annunzlato, come tutti gli anni, le prin- 
cipali disgrazie: carestie, terremoti, epidemie, morte di Illustri filosofi, 
nascita di nuovi genti; tutte, all'infuori della guerra. 

‘Agli inizii del 1939 l'orizzonte politico sì presentava idillicamente 
soave: appena tre mesi erano trascorsi dai giorni di Monaco. Non 
bisognava essere degl'indovini per prevedere che anche quell'anno 
sarebbe passato liscio: invece, a settembre scoppiava la burrasi 
Perfino Genoveffa Tabouis, la jellata Madame de Thèbes del gior- 
nalismo francese, dopo aver preannunziato la guerra per quattro 
îinni di seguito, scrisse, nel 1939: « Ci allontaniamo sempre più dalla 
guerra ». 

Insomma, un vero fallimento per gl’indovini, i quali hanno cer- 
ato di rifarsi quest'anno descrivendo con drammatici particolari i 
ensazionali avvenimenti della primavera e dell'estate prossima. Ed 
î’con la morte nel cuore che leggono sul giornale, ogni mattina, 
tutti quei « niente da segnalare ». 

L'anno scorso nessuno previde la guerra. Quest'anno, forse, nes- 
suno ha previsto la pace. 


Però, gl’indovini di Montparnasse non sono degli scemi e cercano 
in tutti i modi di riacquistare il perduto prestigio. 

Dopo tutto, non ragionano male. Dicono: « La guerra, in fondo. 
ron è scoppiata. C'è stata, sì, qualche dichiarazioncella di guerra 
ma nel 1939, almeno al fronte occidentale, gli eserciti non si sono 
battuti. E dove gli eserciti sì sono battuti, viceversa, non c'è stata 
dichiarazione di guerra ». 

Certo, il 1940 si presenta male; perfino in occidente c'è già stato 
in ferito: Daladier. E anche sul fronte russo-finlandese le cose 
rendono una gran brutta piega, tanto è vero che i russi, 1 quali 
er ora hanno la peggio, sembra che progettino di dichiarare uffi- 
ialmente la guerra alla Finlandia, nella speranza che le ostilità 
bbiano termine. 


Anche in Russia, però, non vi sono dei buoni profeti. 
Ai primi di agosto del 1939, un mese prima che scoppiasse la 
uerra uscì a Mosca un libro, intitolato: «Il primo colpo », il cui 
utore, Schpanov, è, o forse era (in Russia non si è mai sicuri 
sl poter adoperare il verbo « essere » al presente) uno scrittore mi 

lare assai noto nell'U. R. S. S. Il libro, oggi introvabile, fu al suo 
parire raccomandato a tutte le biblioteche e librerie e destinato 

i essere diffuso specialmente fra gli aviatori 

Evidentemente, all'autore non manca, (o non mancava) il ber- 
noccolo dell'astrologia. Egli prevedeva, infatti, sbagliando appena di 
n mese, che nell'agosto del 1939 sarebbe scoppiata la guerra. Le 
ose si sarebbero svolte nel seguente modo. Il Reich proclamava 
sobilitazione e le truppe tedesche si concentravano alla frontiera 
rancese. A Parigi come a Londra sì attende ansiosamente la dec 
jone di Mosca. Finalmente, nella notte dal 16 al 17 la radio an- 
nunzia la decisione del Cremlino: il governo sovietico si unisce 
alle democrazie occidentali « per respingere l'aggressione tedesca» 

La Germania apre le ostilità con un improvviso terribile attaci 
sereo contro l'U. R. S. S., ma l'aviazione rossa è pronta e vii 
ante: l'attacco è vittoriosamente respinto, I Tedeschi, senza sc 
‘aggiarsi, preparano allora una seconda offensiva aerea, ancora più 
formidabile. Il Comando rosso ne è informato e un'ora prima 
imn'immensa squadra aerea sovietica sbaraglia e decima le squadre 
nemiche, distrugge gli aerodromi stabiliti dai tedeschi in Polonia 
« alleata della Germania », annienta -porti, fabbriche e stazioni fer 
roviarie, mentre il valoroso esercito rosso passa la frontiera e in 
quattro e quattr'otto, anzi in due e due quatiro, mette in fuga le 
colonne motorizzate ledesche e porta a Berlino il vessillo della ri- 
voluzione bolscevica e il verbo di Stalin, geniale (naturalmente) 
protettore dei popoli. 

Tutto previsto, dunque: sennonché l'armata rossa si coprì di glo- 
ria sconfiggendo, come tutti sanno, i polacchi, e l'aviazione rossa si 
sta coprendo di gloria in Finlandia, sconfiggendo donne e bambini 


previste, ma ciò 
manchino i pro- 


Queste cose il compagno Schpanov non le ave 
non autorizza assolutamente a dire che in Russi 
feti, o per lo meno gl'indovini 

SÌ. c'è un altro fatto che depone male circa lo spirito divinatorio 
dei russi, ed è l'arresto e conseguente fucilazione, per ordine di 
Stalin, del capo dell'Ufficio Previsioni di Mosca, il quale non aveva 
previsto che in Finlandia l'inverno sarebbe stato così rigido. M: 
diò non ha importanza, quando si pensi che c'è a Mosca un uomo 
che în fatto di previsioni è unico al mondo. Egli è in grado, in- 
fatti, di predirvi esattamente il luogo, il giorno e l'ora della vo- 
stra morte. 

È il capo della Ghepeù. 
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BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


ZUPPA DELL'ORTOLANO. - Certo non è una zuppa per un pran- 
z0 di gala... ma quelli che amano i legumi sotto tutte le forme l’ap- 
prezzeranno assai. 

Portate ad ebollizione l'acqua nel caldarelto, e salate, e condite, 
con due 0 tre cucchiai d'olio d'oliva, e magari anche con un po” di 
burro rosolato nel tegame. E poi mettetevi alcune fettine di pancetta 
di lardo, un mazzetto di erbe, ed infine i legumi: carote tagliate in 
quattro, porri tagliati in due per il lungo, fagioli di Spagna, sedano 
fagliato a fettine, pa'ate tagliate a dadi, e qualche pomodoro pelato, 
ed un paio di foglie di biete, di tutto insomma. 

Ed a metà cottura mettetevi tanti, tantissimi cavoli. Come tutto que- 
sto avrà preso il bollo, abbassate il fuoco e lasciate bollire pianino 
per un paio d'ore. AL momento di mandarla in tavola, cospargete di 
parmigiano grattugiato. Che se poi volete assolutamente servire que- 
sia squisita ma contadinesca zuppa quando avete ospiti, allora ten- 
tate di renderla più elegante accompagnandola in tavola con delle 
fette di pane a cassetta tostate ed imburrate. 


CAPPONE... IN COMPOSTA, - Fate la solita bella pui 
buon cappone (è la loro stagione!), legatelo bene, rivoltando le punte 
delle ali e le cosce come lo vogliono le regole della cucina, ed adagia- 
te il vostro cappone in una bardatura di lardo. Spalmate di burro 
una grande fetta di carta molto solida, e disponetevi fette sottili 
ma in abbondanza, di carote e di cipolla. Su questo strato di legumi 
posate it cappone, incartandolo, e legandolo stretto. Fate arrostire fn 
tegame coperto, a fuoco moderato. Pelate alcune mele e tagliatele in 
quattro, facendole cuocere con poco zucchero e spremendovi sopra 
il succo di un arancio. Le mele dovranno disfarsi, andare in com- 
posta, che metterete sul fondo del piatto di portata, e sopra posate 
fagliato e ricomposto. Entro la carta troverete molto sugo 

servendolo in una salsiera a parte. 
il cappone in tavola con una bella insalata di sta- 


gione. 


CAVOLI DI BRUX 8 ALLA SPAGNOLA. - È la salsa che è spa- 
qnola... ed anche squisitissima. Ci vogliono però diversi ingredienti ed 
una certa pazienza per farla. Spalmate copiosomente di burro un pic- 
colo tegame, e mettetevi dei pezzettini di prosciutto, degli avanzi di 
pollo, di vitello, tutto ciò che avete, ed unitevi una cipolla tagliata a 
pezzettini ed una carota allo stesso modo. Mettete il tegame a fuoco 
lentissimo perché i pezzetti di carne abbiano a consumarsi lenta- 
mente. Quando li vedrete prossimi ad asciugarsi, spolverate con un 
cucchiaio di farina doppio zero, irrorate con del buon brodo caldo, 
unitevi un mazzetto di odori, € lasciate cuocere ancora lentissima- 
mente in un angolino del fornello, per almeno un'ora. Sgrassate, pas- 
allo staccio di crine. Ed ora, è la volta dei cavoli di Bruxelles. 
Gettateli (500 grammi circa) in un tegame di acqua bollente e salata 
e sorvegliateli perché passano tanto presto di cottura. Levateli e 
sgrondateli ancora un po' indietro di cottura, poi metteteli in un te- 
game largo e basso, spalmato di burro, in cui avrete subito versato 
un paio di cucchici di spagnola. Aggiungetevi un buon bicchiere di 
consumato, ravvivate bene il fuoco e fate saltare i cavoli per alcuni 
minuti in questa salsa. Appena vedete che sono molto caldi e fu- 
manti, mettetevi circa 75 grammi di burro fresco, lasciandoto fon- 
dere ma non friggere. 

Levate i vostri cavolini e metteteli a piramide net piatto di portata, 
e versate il residuo di spagnola, ben ristretta, e ridotta, in una sal- 
siera a parte. Intorno ai cavoli di Bruxelles sono molto indicati, vo- 
lendone fare un bel piatto, dei crostini di polenta fritti e ben dorati. 
Questo è uno dei modi più squisiti di mangiare i cavoli di Bruxelles 


DUDINO ETIOPICO. - Lessute mezzo chilogrammo di castagne 
molto grosse, pelatele, passatele al setaccio di crine, lavoratele con 
un cucchiaio di panna dolce ed un cucchiaione di crema all'uovo 
Avrete così un composto denso ma semiliquido. Lavoratelo ora col 
frustino unendovi 250 grammi di burro, un goccio d’acqua calda (per 
fondere il burro, ed un bicchierino da linquore di rum. Quando il 
composto vi apparirà bene amalgamato potrete aggiungervi un 200 gr. 
di panna montata a neve. Spalmate di burro uno stampo liscio e fo- 
deratelo con biscotti (savoiardi, di Novara, come volete) e versatevi 
il composto. Ricoprite con uno strato assai spesso di biscotti, e met- 
tete in ghiaccio per 12 ore circa) 

Un'oretta prima di mandare in tavola, Yate sciogliere un 300 grammi 
di cioccolato poco dolce in pochissima acqua. Il cioccolato di 
copertura può servire allo scopo se è di buona qualità. Lasciatelo 
raffreddare, e poi, coprite tutto il 'bultino, con questo cioccolato, spal- 
mandolo bene ovunque. 

Nom si sa perché si ch'ama dolce etiopico, a meno che nion sia per 


il suo colore! 


BULBOCAPILLINA 


a base vitaminica 


È il nuovo ritrovato di grande efficacia e massima! garanzia contro 
la cadula dei capelli. la forfora. seborrea, pruriti. ecc. Consì- 
gliato da) più noti medici specialisti 
Nelle migliori Farmacie € Profumerie. - Pubblicazione gratuita a} 
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